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INTRODUZIONE: QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

Nel rispetto
 delle vigenti discipline di setto
re e, in partic
lare, del D.lgs. 27.10.2009� n. 
150 (“ Attu�azione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottuimizzazione della prod�ttuività 
del lavoro p�bblico e di efficcienza e trasparenza delle p�bbliche amministrazioni”)  e della L. 
06.11.20192  n.  1�0, (“  Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione  della  corr�zione  e 
dell'illegalità nella p�bblica amministrazione”),  il D.L. 0�.06.20291 n. 80 (“Mis�re �rgenti per il 
raffoorzamento  della  capacità  amministrativa  delle  p�bbliche  amministrazioni  f�nzionale 
all'attu�azione  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  (PNRR)  e  per  l'efficcienza  della 
gi�stizia”),  c
nvertit
  dalla  L.  06.08.20291  n.  113,  ha  previst
  all’art.  6  (“Piano  integrato  di 
attuività e organizzazione”) che, entr
 il 31 gennai
 di 
gni ann
, le pubbliche amministrazi
ni 
di cui all’art. 1, c
mma 2, del D.Lgs. 30.03.20091 n. 165, c
n più di 50 dipendenti, ad
ttoin
 un 
“Piano  integrato  di  attuività  e  di  organizzazione”,  in  sigla  PIAO,  nell’
ttoica  di  assicurare  la 
qualità  e  la  trasparenza  dell’attoività  amministrativa  e  migli
rare  la  qualità  dei  servizi  ai 
cittoadini e alle imprese e pr
cedere alla c
stante e pr
gressiva semplificcazi
ne dei pr
cessi 
anche in materia di diritto
 di access
 (c
mma 1). 

Ai sensi p
i dell’art.  6,  c
mma 1 del test
 n
rmativ
 citat
, è previst
 l’
bblig
 di 
ad
ttoare il  PIAO in versi
ne semplificcata anche per  le  pubbliche amministrazi
ni  c
n un 
numer
 di dipendenti inferi
re a 50, sec
nd
 le indicazi
ni all
 sc
p
 ad
ttoate c
n Decret
 
ministeriale.

Si  fa  presente  che l’art.  6  del  decret
  del  Presidente  del  C
nsigli
  dei  Ministri  30 
giugn
 2022, n. 132 prevede che le pubbliche amministrazi
ni c
n men
 di 50 dipendenti, 
s
n
 tenute alla predisp
sizi
ne del Pian
 integrat
 di attoività e 
rganizzazi
ne limitatamente 
all'artic
l
 4, c
mma 1, lettoere a), b) e c), n. 2.
Esse pr
ced
n
 alle attoività di cui all'artic
l
 3, c
mma 1, lettoera c), n. 3), per la mappatura dei 
pr
cessi, limitand
si all'aggi
rnament
 di quella esistente c
nsiderand
, ai sensi dell'artic
l
 
1, c
mma 16, della legge n. 1�0 del 2012, quali aree a rischi
 c
rruttoiv
, quelle relative a:
a) aut
rizzazi
ne/c
ncessi
ne;
b) c
ntrattoi pubblici;
c) c
ncessi
ne ed er
gazi
ne di s
vvenzi
ni, c
ntributi;
d) c
nc
rsi e pr
ve selettoive;
e)  pr
cessi,  individuati  dal  Resp
nsabile  della  Prevenzi
ne  della  C
rruzi
ne  e  della 
Trasparenza  (RPCT)  e  dai  resp
nsabili  degli  ufficci,  ritenuti  di  maggi
re  riliev
  per  il 
raggiungiment
 degli 
biettoivi di perf
rmance a pr
tezi
ne del val
re pubblic
.

L'aggi
rnament
 nel trienni
 di vigenza della sezi
ne avviene in presenza di fattoi c
rruttoivi, 
m
dificche  
rganizzative  rilevanti  
  ip
tesi  di  disfunzi
ni  amministrative  significcative 
interc
rse 
vver
 di aggi
rnamenti 
 m
dificche degli 
biettoivi di perf
rmance a pr
tezi
ne 
del  val
re  pubblic
.  Scadut
  il  trienni
  di  validità,  il  Pian
  è  m
dificcat
  sulla  base  delle 
risultanze  dei  m
nit
raggi  effeettouati  nel  trienni
  c
me  previst
  ai  sensi  del  c
mma  2 
dell’artic
l
 6 del D.P.C.M. 30 giugn
 2022, n.132.

Il PIAO ha durata triennale, viene aggi
rnat
 annualmente e deficnisce tra i vari aspettoi:
 gli 
biettoivi pr
grammatici e strategici della perf
rmance, stabilend
 il necessari
 c
l-
legament
 tra la perf
rmance individuale e i risultati della perf
rmance 
rganizzativa;
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 la strategia di gesti
ne del capitale uman
 e di svilupp
 
rganizzativ
, anche mediante 
il ric
rs
 al lav
r
 agile;
 c
mpatibilmente c
n le ris
rse ficnanziarie ric
nducibili al pian
 triennale dei fabbis
-
gni di pers
nale, gli strumenti e gli 
biettoivi del reclutament
 di nu
ve ris
rse e della val
riz-
zazi
ne delle ris
rse interne;
 gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attoività e 
dell’
rganizzazi
ne amministrativa n
nché per raggiungere gli 
biettoivi in materia di c
ntra-
st
 alla c
rruzi
ne sec
nd
 quant
 previst
 dalla n
rmativa vigente in materia e in c
nf
rmi-
tà agli indirizzi ad
ttoati da ANAC c
n il Pian
 nazi
nale antic
rruzi
ne.

Il  medesim
  art.  6  del  D.L.  s
pra  richiamat
  ha  in
ltre  previst
  che  entr
  120  gi
rni 
dall’entrata  in  vig
re  di  quest’ultim
 –  pubblicat
  sulla  Gazzettoa  Ufficciale  n.  136  di  data 
0�.06.20291 ed entrat
 in vig
re il gi
rn
 successiv
 – e previa intesa in sede di C
nferenza 
unificcata:
 c
n decret
 del Presidente della Repubblica si sarebber
 d
vuti individuare ed abr
-
gare gli adempimenti relativi ai piani ass
rbiti dal PIAO (c
mma 5);

 il Dipartiment
 della funzi
ne pubblica avrebbe d
vut
 ad
ttoare un “Pian
 tip
” quale 
strument
 di supp
rt
 per le pubbliche amministrazi
ni (c
mma 6).

La prescrittoa intesa è stata raggiunta nella seduta della C
nferenza unificcata Stat
-Regi
ni di 
data  02.12.20291.  Tale  intesa,  peraltr
,  è  stata  c
ndizi
nata  dalle  Regi
ni,  dalle  Pr
vince 
Aut
n
me di Trent
 e di B
lzan
 e dagli Enti L
cali al diffeeriment
 del termine per l’ad
zi
ne 
del PIAO di almen
 120 gi
rni a dec
rrere dalla data di ad
zi
ne del bilanci
 di previsi
ne di 
ciascun ente interessat
.

Al riguard
 si evidenzia che:
 c
n decret
 del  Ministr
 dell’intern
 di  data 24.12.20291,  ad
ttoat
 ai  sensi  e per gli 
effeettoi dell’art. 151, c
mma 1, del D.Lgs. 18.08.20090 n. 267 e pubblicat
 nella Gazzettoa Ufficciale 
n. 30� di data 30.12.20291, il termine per la deliberazi
ne del bilanci
 di previsi
ne 2022-2024 
da parte degli enti l
cali è stat
 diffeerit
 al 31.03.20292;
 l’art. 3 (“Proroga di termini in materia economica e finnanziaria”), c
mma 5 sexiesdecies, 
del  D.L.  30.12.20291  n.  228  (“Disposizioni  �rgenti  in  materia  di  termini  legislativi”),  c
me 
c
nvertit
 dalla L. 25.02.20292 n. 15, ha pr
r
gat
 al 31.05.20292 il termine per la deliberazi
ne 
del bilanci
 di previsi
ne 2022-2024 da parte degli enti l
cali;
 c
n successiv
 decret
 del Ministr
 dell’intern
 di data 31.05.20292, pubblicat
 nella 
Gazzettoa ufficciale n. 127 di data 01.06.20292,  è stat
 disp
st
 l’ulteri
re diffeeriment
 di tale 
termine al 30.06.20292.

L
 stess
 D.L. 30.12.20291 n. 228 (“Disposizioni �rgenti in materia di termini legislativi”) ha p
i 
m
dificcat
 l’art. 6 del D.L. 0�.06.20291 n. 80, rivedend
 la tempistica 
riginariamente prevista 
per la pr
cedura di ad
zi
ne del PIAO.

In partic
lare, l’art. 1 (“Proroga di termini in materia di p�bbliche amministrazioni”), c
mma 
12, lettoera a), del D.L. 30.12.20291 n. 228 ha disp
st
:
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 la m
dificca del c
mma 5 dell’art. 6, prevedend
 la data del 31.03.20292 quale termine 
per l’ad
zi
ne del decret
 del presidente della Repubblica c
n il quale individuare ed abr
gare 
gli adempimenti che c
nfluuirann
 nel PIAO;

 la  m
dificca  del  successiv
  c
mma  6  dell’art.  6,  prevedend
  sempre  la  data  del 
31.03.20292 quale termine per l’ad
zi
ne – n
n più da parte del Dipartiment
 della funzi
ne 
pubblica, bensì c
n decret
 del Ministr
 per la pubblica amministrazi
ne – del “Pian
 tip
”;
 l’inseriment
 del nu
v
 c
mma 6 bis dell’art. 6, il quale prevede che, in sede di prima 
applicazi
ne, il PIAO è stat
 ad
ttoat
 entr
 la data del 30.04.20292.

L’art.  7 (“Ulteriori  mis�re �rgenti abilitanti  per l’attu�azione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza”)  del  D.L.  30.04.20292  n.  36  (“Ulteriori  mis�re  �rgenti  per  l’attu�azione  del  Piano 
nazionale di ripresa e resilienza”) – nel m
dificcare il c
mma 6 bis dell’art. 6 del D.L. 0�.06.20291 
n.  80,  c
nvertit
  dalla  L.  06.08.20291  n.  113  –  ha  stabilit
  che  il  PIAO,  in  sede  di  prima 
applicazi
ne, debba essere ad
ttoat
 entr
 il termine del 30.06.20292.

Tale termine è stat
 ulteri
rmente pr
r
gat
 in virtù del Decret
 del 28 lugli
 2022, c
n cui il 
Ministr
 dell'Intern
 ha disp
st
 il diffeeriment
 per la deliberazi
ne del bilanci
 di previsi
ne 
2022/2024 da parte degli enti l
cali al 31 ag
st
 2022, facend
 si che vi sia l
 slittoament
 al 31 
dicembre  p.v.  (120  gi
rni  successivi)  del  termine  per  l’appr
vazi
ne  del  PIAO,  in  base 
all’artic
l
 8, c
mma 3, del D.M. 24 giugn
 2022.

Dal 2023 il termine di appr
vazi
ne del PIAO è previst
 al 31 gennai
, tuttoavia l’art. 8, c
mma 
2, del DM 30 giugn
 2022, n. 132 ha previst
 che in cas
 di diffeeriment
 del termine per 
l’appr
vazi
ne dei bilanci di previsi
ne, il suddetto
 termine del 31 gennai
 è diffeerit
 di 30 
gi
rni  rispetto
  a  quell
  di  appr
vazi
ne  dei  bilanci.  Per  gli  enti  l
cali  il  termine  per 
l’appr
vazi
ne  del  PIAO per  l’ann
  2023  slittoava  ulteri
rmente,  in  via  eccezi
nale,  al  30 
ag
st
 2023  e p
i al 15 
tto
bre 2023, essend
 stat
 diffeerit
 il termine per l’appr
vazi
ne del 
bilanci
 al 15.08.20293.

Per l’ann
 2024, il termine per l’appr
vazi
ne del PIAO per il trienni
 2024/2026 era il 31 
gennai
 2024.
La C
nferenza Stat
-Cittoà del 21 dicembre sc
rs
 ha deliberat
 la pr
r
ga del termine per 
l’appr
vazi
ne dei bilanci di previsi
ne degli enti l
cali 2024-2026 al 15 marz
 2024. 
Il Decret
 ministeriale 22 dicembre 2023, pubblicat
 in G.U. n.303 del 30.12.20293, ha disp
st
 
tale diffeeriment
 del termine per l’appr
vazi
ne del bilanci
 di previsi
ne 2024/2026 da parte 
degli enti l
cali, determinand
 per gli stessi anche un diffeeriment
 anche del termine entr
 
cui presentare ed appr
vare il PIAO.

Per  l’ann
  2025  il  termine  per  l’appr
vazi
ne  del  PIAO per  il  trienni
  2025-2027  era  il 
31.01.20295 ma per i s
li enti l
cali, il termine ultim
 per l’ad
zi
ne del PIAO è ficssat
 al 30 
marz
 2025, a seguit
 del diffeeriment
 al 28 febbrai
 2025 del termine per l’appr
vazi
ne del 
bilanci
 di previsi
ne 2025/2027 disp
st
 dal decret
 del Ministr
 dell’intern
 del 24 dicembre 
2024 (G.U. del 3 gennai
 2025).
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Disciplina attuativa.

C
n D.P.R. 24.06.20292 n. 81, pubblicat
 nella Gazzettoa Ufficciale n. 151 di data 30.06.20292, è 
stat
 appr
vat
 il  Reg
lament
 recante individuazi
ne degli  adempimenti  relativi  ai  piani 
ass
rbiti dal Pian
 integrat
 di attoività e 
rganizzazi
ne.

C
n Decret
 di data 30.06.20292 il Ministr
 per la pubblica amministrazi
ne, di c
ncert
 c
n il 
Ministr
  dell’ec
n
mia  e  delle  ficnanze,  ha  pr
vvedut
  a  deficnire  il  c
ntenut
  del  PIAO 
ad
ttoand
 un relativ
 schema tip
, n
nché le previsi
ni semplificcate per le amministrazi
ni 
c
n men
 di 50 dipendenti.

La  Regi
ne  Aut
n
ma  Trentin
  –  Alt
  Adige,  sulla  base  delle  c
mpetenze  legislative 
ric
n
sciutele dall
 Statut
 speciale di aut
n
mia, c
n la L.R. 20.12.20291 n. 7 (“  Legge regionale   
collegata alla legge regionale di stabilità 2022  ”)  ,  ha pr
vvedut
 a recepire nell’
rdinament
 
regi
nale i principi – di semplificcazi
ne della pianificcazi
ne e dei pr
cedimenti amministrativi 
n
nché  di  migli
rament
  della  qualità  dei  servizi  resi  dalla  pubblica  amministrazi
ne  ai 
cittoadini  e  alle  imprese  –  dettoati  dall’art.  6  del  D.L.  0�.06.20291  n.  80,  assicurand
 
un’applicazi
ne  graduale,  sia  in  termini  temp
rali  che  s
stanziali,  delle  disp
sizi
ni  in 
materia di PIAO.

In partic
lare, l’art. 4 (“Piano integrato di attuività e organizzazione”) della L.R. 20.12.20291 n. 7 
ha  stabilit
  che  la  Regi
ne  e  gli  enti  pubblici  ad  
rdinament
  regi
nale  applichin
 
gradualmente le disp
sizi
ni recate dall’art. 6 del D.L. 0�.06.20291 n. 80, prevedend
 per il 2022 
la c
mpilazi
ne 
bbligat
ria delle parti del PIAO relative alle lettoere a) e d) del citat
 art. 6, 
vale a dire:
 gli 
biettoivi pr
grammatici e strategici della perf
rmance, stabilend
 il necessari
 c
l-
legament
 tra la perf
rmance individuale ai risultati della perf
rmance 
rganizzativa;

 gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attoività e 
dell’
rganizzazi
ne amministrativa n
nché per raggiungere gli 
biettoivi in materia di c
ntra-
st
 alla c
rruzi
ne sec
nd
 quant
 previst
 dalla n
rmativa vigente in materia e in c
nf
rmi-
tà agli indirizzi ad
ttoati da ANAC c
n il Pian
 nazi
nale antic
rruzi
ne.

La circ
lare n. 6/EL/2022 di data 05.07.20292 della Regi
ne Aut
n
ma Trentin
-Alt
 Adige – 
Ripartizi
ne  II  –  Enti  l
cali,  previdenza  e  c
mpetenze  
rdinamentali  ha  precisat
  che  le 
sezi
ni  del  PIAO  da  ritenersi  di  c
mpilazi
ne  
bbligat
ria  per  gli  enti  ad  
rdinament
 
regi
nale s
n
, alla luce della n
rmativa regi
nale in materia, le seguenti:
 Scheda anagraficca;
 Sezi
ne Val
re pubblic
, Perf
rmance e Antic
rruzi
ne (art. 3 del Decret
 ministeriale 
che deficnisce l
 schema tip
);
 Sezi
ne M
nit
raggi
 (art. 5 del Decret
 ministeriale che deficnisce l
 schema tip
), 
limitatamente alle parti c
mpilate.

Nelle m
re della c
mpiuta deficnizi
ne del quadr
 n
rmativ
 e reg
lat
ri
 in materia di PIAO 
c
me s
pra dettoagliat
 in termini cr
n
l
gici,  l’Amministrazi
ne – al ficne di assicurare la 
reg
lare e c
rrettoa 
peratività dell’ente, in partic
lare s
tto
 il pr
ficl
 della prevenzi
ne della 
c
rruzi
ne e della trasparenza, s
tto
 il pr
ficl
 ficnanziari
/c
ntabile, n
nché s
tto
 il pr
ficl
 
della  individuazi
ne  degli  
biettoivi  pr
grammatici  della  perf
rmance  –  ha  pr
vvedut
  ad 
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ad
ttoare, nel  2022, i relativi strumenti pr
grammat
ri.

La Circ
lare 12/EL/2022 della Regi
ne Aut
n
ma Trentin
 Alt
 Adige ha c
municat
 che 
l’applicazi
ne  dell’artic
l
  6  del  D.L.  n.  80/2021  per  la  Regi
ne  e  gli  enti  pubblici  ad 

rdinament
 regi
nale c
ntinuerà c
munque ad essere effeettouata “c
mpatibilmente c
n gli 
strumenti di pr
grammazi
ne previsti alla data del 30 
tto
bre 2021 per gli enti stessi”.

Ai  sensi  dell’art.  3  della  L.R.  1�.12.20292  n.  50 a  dec
rrere dal  2023,  la  Regi
ne e  gli  enti 
pubblici a 
rdinament
 regi
nale applican
 le disp
sizi
ni recate dall’artic
l
 6 del decret
 
legge � giugn
 2021, n. 80 c
mpatibilmente c
n gli strumenti di pr
grammazi
ne previsti alla 
data  del  30  
tto
bre  2021  per  gli  enti  stessi  
  c
n  quelli  eventualmente  previsti  in  data 
successiva dalla disciplina regi
nale 
 pr
vinciale per i rispettoivi ambiti di c
mpetenza.

Sec
nd
 quant
 chiarit
 c
n circ
lare della Regi
ne n. 6/EL/2022 restan
 ferme le indicazi
ni 
sulle m
dalità semplificcate per le amministrazi
ni c
n men
 di cinquanta dipendenti.

Per quant
 riguarda la pubblicazi
ne del Pia
, il Dipartiment
 della Funzi
ne pubblica ha res
 
accessibile la piattoaf
rma httop://pia
.dfp.g
v.it che c
nsente alle pubbliche amministrazi
ni il 
caricament
  e  la  pubblicazi
ne  del  Pian
  e  la  c
nsultazi
ne  dei  d
cumenti  di 
pr
grammazi
ne  da  parte  di  tuttoi  i  cittoadini.  Il  PIAO  è  in
ltre  pubblicat
  nella  sezi
ne 
amministrazi
ne trasparente del sit
 istituzi
nale dell’ente.
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1. ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

DENOMINAZIONE: Com�ne di Borgo Vals�gana (Trento)

INDIRIZZO: Piazza Degasperi, 20 – 380051 Borgo Vals�gana

SITO
WEB ISTITUZIONALE: H
mepage | Sit
 istituzi
nale (b
rg
-valsugana.tn.it)

TELEFONO:
004610:580:00

EMAIL: c
mune@c
mune.b
rg
-valsugana.tn.it

PEC:
      c
muneb
rg
valsugana.tn@cert.legalmail.it

CODICE FISCALE: 8100000�100224

PARTITA IVA: 00086204700226

RPCT Segretari
 generale – D
tto. C
mite Maria
 

ABITANTI (al 31.12.2024*)      n. 7153

DIPENDENTI

(al 31.12.2024*)

6* dipendenti a tempo indeterminato

+6 dipendenti a tempo determinato (di cui 1 non 
previsto in dotazione organica né in pianta organi-
ca)
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2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

2.1 VALORE PUBBLICO

Le Linee guida per il Pian
 della Perf
rmance-Ministeri n. 1 di giugn
 2017 del Dipartiment
 
della Funzi
ne pubblica, deficnisc
n
 il val
re pubblic
 c
me il migli
rament
 del livell
 di 
benessere ec
n
mic
-s
ciale degli utenti e stakeh
lder rispetto
 alle c
ndizi
ni di partenza 
della p
litica 
 del servizi
.

L’art. 6 del D.L. 80/2021 asserisce che un ente l
cale genera val
re pubblic
 quand
 
rienta 
l’azi
ne  amministrativa  all’increment
  del  benessere  ec
n
mic
,  s
ciale,  educativ
, 
assistenziale, ambientale a fav
re dei cittoadini e del tessut
 pr
duttoiv
.

In linea c
n le previsi
ni del legislat
re e del Dipartiment
 della Funzi
ne Pubblica, ANAC 
evidenzia,  nel  Pian
 Nazi
nale Antic
rruzi
ne 2022,  appr
vat
 c
n deliberazi
ne n.  7  del 
17/01/2023,  che  vada  privilegiata  una  n
zi
ne  ampia  di  val
re  pubblic
,  intesa  c
me 
migli
rament
 della qualità della vita e del benessere ec
n
mic
, s
ciale, ambientale delle 
c
munità di riferiment
, degli utenti, degli stakeh
lder, dei destinatari di una p
litica 
 di un 
servizi
. Si trattoa di un c
ncetto
 che n
n va limitat
 agli 
biettoivi ficnanziari/m
netizzabili ma 
c
mprensiv
  anche  di  quelli  s
ci
-ec
n
mici,  che  ha  diverse  sfaccettoature  e  c
pre  varie 
dimensi
ni del vivere individuale e c
llettoiv
.

Sec
nd
 il decret
 la s
tto
sezi
ne val
re pubblic
 deficnisce:

1) i risultati attoesi in termini di 
biettoivi generali e specificci, pr
grammati in c
erenza c
n i 
d
cumenti di pr
grammazi
ne ficnanziaria ad
ttoati da ciascuna amministrazi
ne;

2)  le  m
dalità  e  le  azi
ni  ficnalizzate,  nel  peri
d
  di  riferiment
,  a  realizzare  la  piena 
accessibilità,  ficsica  e  digitale,  alle  pubbliche  amministrazi
ni  da  parte  dei  cittoadini 
ultrasessantacinquenni e dei cittoadini c
n disabilità;

3)  l'elenc
 delle  pr
cedure  da semplificcare  e  reingegnerizzare,  sec
nd
 le  misure  previste 
dall'Agenda  Semplificcazi
ne  e,  per  gli  enti  interessati  dall'Agenda  Digitale,  sec
nd
  gli 

biettoivi di digitalizzazi
ne ivi previsti;

4)  gli  
biettoivi  di  val
re  pubblic
  generat
  dall'azi
ne  amministrativa,  intes
  c
me 
l'increment
 del benessere ec
n
mic
, s
ciale, educativ
, assistenziale, ambientale, a fav
re 
dei cittoadini e del tessut
 pr
duttoiv
.

Per gli enti l
cali, la s
tto
sezi
ne a) sul val
re pubblic
 fa riferiment
 alle previsi
ni generali 
c
ntenute nella Sezi
ne strategica del d
cument
 unic
 di pr
grammazi
ne.

2.2 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA

Metodologia

Per avviare il pr
cess
 di c
struzi
ne del Pian
, n
nché per il su
 m
nit
raggi
, il C
mune si 
è avvals
 del supp
rt
 di F
rmazi
ne del C
ns
rzi
 dei C
muni Trentini, e del tut
raggi
 
dall
 stess
 garantit
. Lung
 il perc
rs
 assistit
 è stat
 p
ssibile afficnare e 
m
geneizzare la 
met
d
l
gia di analisi e gesti
ne dei rischi e di c
struzi
ne delle azi
ni di migli
rament
, 
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anche grazie al c
nfr
nt
 c
n realtà 
m
genee del territ
ri
.

Nel perc
rs
 di elab
razi
ne del Pian
 ed in c
ntinuità c
n i precedenti PTPCT s
n
 stati 
tenuti  in  c
nsiderazi
ne  cinque  aspettoi  espressamente  citati  dalle  Linee  di  indirizz
  del 
C
mitat
 interministeriale del marz
 2013 e ric
nfermati dal PNA del 11 settoembre 2013 e 
successivi aggi
rnamenti, in partic
lare:

a) il coinvolgimento dei Responsabili di Area nell’attoività di analisi e valutazi
ne, di 
pr
p
sta e deficnizi
ne delle misure e di m
nit
raggi
 per l’implementazi
ne del Pian
; tale 
attoività è stata il punt
 di partenza per la deficnizi
ne di azi
ni preventive efficcaci rispetto
 alle 
reali esigenze del C
mune di B
rg
 Valsugana;

b) il  coinvolgimento  degli  amministratori anche  nella  fase  di  pr
gettoazi
ne, 
attoravers
 l’inf
rmativa in merit
 agli indirizzi che si intend
n
 seguire per l’aggi
rnament
 
del Pian
.

c) la  rilevazione  delle  misure  di  contrasto (pr
cedimenti  a  disciplina  rinf
rzata, 
c
ntr
lli  specificci,  partic
lari  valutazi
ni  ex p
st  dei  risultati  raggiunti,  partic
lari  misure 
nell’
rganizzazi
ne degli ufficci e nella gesti
ne del pers
nale addetto
, partic
lari misure di 
trasparenza sulle attoività sv
lte) anche già ad
ttoate, 
ltre alla indicazi
ne delle misure che, 
attoualmente n
n presenti, si prevede di ad
ttoare in futur
. Si è in tal m
d
 c
struit
 un Pian
 
che, val
rizzand
 il perc
rs
 virtu
s
 già intrapres
 dall’Amministrazi
ne, mettoe a sistema 
quant
 già p
sitivamente sperimentat
 purché c
erente c
n le ficnalità del Pian
;

d) l’impegno all’apertura di un tavolo di confronto c
n i p
rtat
ri di interessi sui 
c
ntenuti delle misure ad
ttoate nelle aree a maggi
r rischi
 di c
mp
rtamenti n
n integri, per 
p
ter arricchire l’appr
cci
 c
n l’essenziale punt
 di vista dei fruit
ri dei servizi del C
mune, 
e  nel  c
ntemp
  rendere  c
nsapev
li  gli  interessati  degli  sf
rzi  messi  in  camp
 
dall’
rganizzazi
ne per raffe
rzare e s
stenere l’integrità e trasparenza dei c
mp
rtamenti dei 
su
i 
perat
ri a tuttoi i livelli;

e) la sinergia c
n quant
 già realizzat
 
 in pr
gettoazi
ne nell’ambit
 della trasparenza;

f) la previsi
ne e l’ad
zi
ne di  specificche attività di formazione del personale, c
n 
attoenzi
ne pri
ritaria al  resp
nsabile antic
rruzi
ne dell’amministrazi
ne e ai  resp
nsabili 
amministrativi c
mpetenti per le attoività maggi
rmente esp
ste al rischi
 di c
rruzi
ne ma 
che c
inv
lg
n
 anche tutto
 il  pers
nale  dell’amministrazi
ne in relazi
ne alle  tematiche 
della legalità ed eticità dei c
mp
rtamenti individuali Tali attoività pr
seguirann
 in prima 
battouta tramite l’app
rt
 degli esperti del C
ns
rzi
 dei C
muni Trentini.

g) l’attoività di m
nit
raggi
 del Pian
 precedente è stata attouata mediante c
nfr
nt
 c
n 
i Resp
nsabili dei sing
li servizi;

h) la c
ntinuità c
n le azi
ni intraprese c
n i precedenti Piani Triennali di Prevenzi
ne 
della C
rruzi
ne e della Trasparenza.

Il prim
 pass
 c
mpiut
 nella direzi
ne auspicata è stat
 quell
 di far crescere all’intern
 del 
C
mune la c
nsapev
lezza sul pr
blema dell’integrità dei c
mp
rtamenti.

In c
erenza c
n l’imp
rtanza della c
ndivisi
ne delle ficnalità e del met
d
 di c
struzi
ne del 
Pian
,  in  questa  fase  f
rmativa  si  è  pr
vvedut
  –  in  più  inc
ntri  specificci  -  alla 
sensibilizzazione e al coinvolgimento dei Responsabili degli ufficci.

P
sta l’imp
rtanza del d
cument
  la partecipazi
ne anche degli Amministrat
ri  a quest
 
pr
cess
,  che  n
n  si  esaurisce  nella  mera  c
mpilazi
ne,  bensì  si  f
rma  in  itinere  nei 
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c
mp
rtamenti stessi, è d
ver
sa 
ltre che strategica, sia in termini di indirizz
 p
litic
 – 
amministrativ
  che  di  c
ndivisi
ne  dei  principi  di  sana  ed  integra  gesti
ne  della  c
sa 
pubblica.

Per quest
 si è pr
vvedut
 al l
r
 c
inv
lgiment
 e ad una l
r
 sensibilizzazi
ne in itinere al 
pr
cess
 di pr
gettoazi
ne del presente Pian
.

Ciò  c
nsente  da  un  lat
  di  prevenire  i  rischi  per  danni  all'immagine  derivanti  da 
c
mp
rtamenti sc
rrettoi 
 illegali del pers
nale, dall’altr
 di rendere il sistema di azi
ni e 
misure  sviluppate  efficcace  e  funzi
nale  anche  per  il  presidi
  della  c
rrettoa  gesti
ne 
dell’Amministrazi
ne.

I Resp
nsabili, 
ltre a partecipare alla mappatura dei pr
cessi delle aree di l
r
 c
mpetenza, 
monitorano  annualmente  l
  stat
  di  attouazi
ne  delle  misure  di  prevenzi
ne  e 
l’adempiment
 degli 
bblighi di trasparenza.

La mappatura dei processi, il monitoraggio annuale e l’adempimento degli obblighi 
di trasparenza rappresentano obiettivi di performance e di trasparenza.

Nel rispetto
 del principi
 funzi
nale della delega – il c
inv
lgiment
 dei Resp
nsabili delle 
varie struttoure dell’Ente c
mp
rta in cap
 alle ficgure apicali l’
bblig
 di c
llab
razi
ne attoiva 
e  la  c
rresp
nsabilità  nella  pr
m
zi
ne  ed  ad
zi
ne  di  tuttoe  le  misure  attoe  a  garantire 
l’integrità dei c
mp
rtamenti individuali nell’
rganizzazi
ne.

A questi ficni si è pr
vvedut
 al trasferiment
 e all’assegnazi
ne, a dettoi Resp
nsabili, delle 
seguenti funzi
ni:

 C
llab
razi
ne per l’analisi 
rganizzativa e l’individuazi
ne delle varie criticità;

 C
llab
razi
ne per la mappatura dei rischi all’intern
 delle sing
le unità 
rganizzative e 
dei pr
cessi gestiti, mediante l’individuazi
ne, la valutazi
ne e la deficnizi
ne degli indicat
ri 
di rischi
;

 Pr
gettoazi
ne  e  f
rmalizzazi
ne  delle  azi
ni  e  degli  interventi  necessari  e  sufficcienti  a 
prevenire la c
rruzi
ne e i c
mp
rtamenti n
n integri da parte dei c
llab
rat
ri in 
ccasi
ne 
di lav
r
;

 M
nit
raggi
 delle azi
ni previste;

 C
llab
razi
ne  nell’espletament
  degli  
bblighi  di  pubblicazi
ne  in  Amministrazi
ne 
Trasparente”.

C
me  stabilit
  dal  Pian
  Nazi
nale  Antic
rruzi
ne  201�  e  ribadit
  nel  Pian
  Nazi
nale 
Antic
rruzi
ne 2022, deve essere assicurat
 un adeguat
 c

rdinament
 tra il  Pian
 e gli 
strumenti di pr
grammazi
ne dell’ente.  

Pertant
,  il  presente  Pian
  si  c
llega  c
n  la  pr
grammazi
ne  strategica  e  
perativa 
dell'amministrazi
ne, tenut
 c
nt
 degli indirizzi espressi dal C
nsigli
 C
munale nel DUP 
2025 – 2027 (Delibera del C
nsigli
 C
munale di B
rg
 Valsugana n. 54 del 1�/12/2024) e 
c
ntiene:

1) l’analisi del livell
 di rischi
 delle attoività sv
lte;

2) un sistema di misure, pr
cedure e c
ntr
lli tesi a prevenire situazi
ni lesive per la 
trasparenza e l’integrità delle azi
ni e dei c
mp
rtamenti del pers
nale. 

L’Amministrazi
ne garantisce il  necessari
 c

rdinament
, nelle fasi  di  pr
gettoazi
ne e di 
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c
struzi
ne, tra il Pian
 e l’Atto
 di indirizz
 per la gesti
ne del Bilanci
. Gli 
biettoivi strategici 
in materia di prevenzi
ne della c
rruzi
ne e di trasparenza veng
n
 pertant
 c

rdinati c
n 
quelli  previsti  nell’atto
  di  indirizz
,  all
  sc
p
  di  assicurare  una  maggi
re  efficcacia  nella 
realizzazi
ne  delle  misure  di  prevenzi
ne.  Nell’atto
  di  indirizz
  verrann
  individuati  ed 
assegnati ai Resp
nsabili di Area puntuali 
biettoivi in 
rdine:

 - all’applicazi
ne, relativamente ai pr
cessi di rispettoiva c
mpetenza, del sistema di misure e 
c
ntr
lli previst
 dal presente Pian
;

- all
 sv
lgiment
 di un’attoività di m
nit
raggi
 sulla gesti
ne delle misure di trattoament
 dei 
rischi di c
rruzi
ne;

-  alla  c
stante  trasmissi
ne  dei  d
cumenti,  delle  inf
rmazi
ni  e  dei  dati  di  rispettoiva 
c
mpetenza, ai ficni dell’ass
lviment
 degli 
bblighi di pubblicità e trasparenza di cui al D. 
Lgs. 14.03.20193 n. 33, c
me m
dificcat
 dal D. Lgs. 25.05.20196 n. �7, e alla L.R. 24.10.20194 n. 10, 
c
me m
dificcata dalla L.R. 15.12.20196 n. 16.
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ANALISI DEL CONTESTO

La  prima  fase  del  pr
cess
  di  gesti
ne  del  rischi
  di  fen
meni  c
rruttoivi  è  l’analisi  del 
c
ntest
,  sia  estern
  che  intern
.  In  questa  fase,  l’amministrazi
ne  ha  acquisit
  le 
inf
rmazi
ni necessarie ad identificcare il rischi
 c
rruttoiv
, in relazi
ne sia alle carattoeristiche 
dell’ambiente  in  cui  
pera  (c
ntest
  estern
),  sia  alla  pr
pria  
rganizzazi
ne  (c
ntest
 
intern
).

Analisi del contesto esterno

L’analisi del c
ntest
 estern
 ha c
me 
biettoiv
 quell
 di evidenziare c
me le carattoeristiche 
dell’ambiente  nel  quale  il  C
mune  di  B
rg
  Valsugana  è  chiamat
  ad  
perare,  c
n 
riferiment
,  ad  esempi
,  a  variabili  culturali,  crimin
l
giche,  s
ciali  ed  ec
n
miche  del 
territ
ri
 p
ssan
 fav
rire il verificcarsi di fen
meni c
rruttoivi al pr
pri
 intern
. A tal ficne, 
s
n
 stati c
nsiderati sia i fatto
ri legati al territ
ri
 Trentin
 di riferiment
, sia le relazi
ni e 
le p
ssibili influuenze esistenti c
n i p
rtat
ri e i rappresentanti di interessi esterni.

C
mprendere le dinamiche territ
riali di riferiment
 e le principali influuenze e pressi
ni a cui 
un Ente l
cale è s
tto
p
st
 c
nsente infattoi di indirizzare c
n maggi
re efficcacia e precisi
ne 
la strategia di gesti
ne del rischi
.

C
n deliberazi
ne della Giunta pr
vinciale 4 settoembre 2014, n. 14�2, è stat
 c
nfermat
 il 
grupp
 di  lav
r
 in materia di  sicurezza,  il  quale è investit
 del  c
mpit
 di  analizzare la 
vulnerabilità all’inficltrazi
ne criminale del sistema ec
n
mic
 trentin
, al ficne di sviluppare 
risp
ste preventive attoravers
 il m
nit
raggi
 dei segnali di allarme.

L’Amministrazi
ne  pr
vinciale  mantiene  detto
  grupp
  di  lav
r
  in  materia  di  sicurezza, 
implementand
 tali funzi
ni nell’
ttoica della prevenzi
ne della c
rruzi
ne nell’ambit
 della 
PA  pr
vinciale.  Il  grupp
  di  lav
r
  in  materia  di  sicurezza  c

rdina  la  realizzazi
ne  di 
indagini  statistiche  c
ncernenti  l’inficltrazi
ne  criminale  nel  sistema  ec
n
mic
  trentin
, 
n
nché  la  percezi
ne  del  fen
men
  della  c
rruzi
ne  da  parte  degli  
perat
ri  ec
n
mici 
presenti sul territ
ri
 pr
vinciale. L’attoività di indagine statistica si sv
lge annualmente, per 
setto
ri  ec
n
mici,  in  m
d
  da  garantire  l’adeguata  rappresentazi
ne  delle  pr
blematiche 
suindicate.

I  risultati  delle indagini annuali,  una v
lta pubblicati  sul  sit
 istituzi
nale della Pr
vincia 
Aut
n
ma  di  Trent
,  s
n
  analizzati  per  indirizzare  le  p
litiche  preventive 
dell’Amministrazi
ne.

Dal Rapp
rt
 sulla sicurezza in Trentin
 dell’
tto
bre 2018, reperibile nel sit
 web istituzi
nale 
della  Pr
vincia  Aut
n
ma  di  Trent
,  emerge  che:  “c
mplessivamente,  tant
  i  dati  del 
Minister
 dell’Intern
 tant
 le statistiche della Pr
cura della Repubblica di Trent
, c
me n
n 
pai
n
  giustificcare  un  “increment
”  dell’allarme,  neppure  induc
n
  a  c
nsentire  una 
diminuzi
ne  dell’attoenzi
ne  riv
lta  al  fen
men
  criminalità.  Il  sens
  di  insicurezza  che 
traspare  dalle  risp
ste  date  al  questi
nari
  
ffeert
  dall’ISPAT  (allegat
  al  rapp
rt
),  ha 
c
munque la sua giustificcazi
ne, in quant
 il numer
 dei furti in abitazi
ne che s
n
 stati 
denunciati  è  di  quasi  3  al  gi
rn
  e  tuttoi  i  delittoi  c
ntr
  la  libertà  sessuale,  stalking, 
maltrattoamenti, rapine s
n
 stabili 
ppure aumentati, seppur di p
c
”.

Nel Rapp
rt
 in
ltre nelle 
sservazi
ni c
nclusive l’ISPAT affeerma che “quant
 alla presenza 
della criminalità 
rganizzata nel tessut
 ec
n
mic
 pr
duttoiv
 trentin
, mentre la percezi
ne 
generale  del  fen
men
  assume  una  certa,  c
munque  c
ntenuta,  c
nsistenza,  l’esperienza 
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direttoa relega l
 stess
 fen
men
 a percentuali di verificcazi
ne pr
ssime all’unità. Anche c
n 
riferiment
 al fen
men
 della c
rruzi
ne nel territ
ri
 pr
vinciale, i risultati delle interviste 
c
nsent
n
 di ritenere che la percezi
ne di tale fen
men
 abbia una c
nsistenza c
ntenuta, 
mentre l’esperienza direttoa l
 stess
 a percentuali di verificcazi
ne dell’
rdine di una unità”.

In  c
nclusi
ne  nel  Rapp
rt
  sulla  sicurezza  in  Trentin
  dell’
tto
bre  2018  si  affeerma che: 
“dall’attoività sv
lta dal grupp
 di lav
r
 emerge un quadr
 sufficcientemente tranquillizzante e 
rassicurante. Infattoi, sebbene il tessut
 ec
n
mic
 trentin
 appaia – rispetto
 a quell
 di altre 
Regi
ni  –  s
stanzialmente  flu
rid
  e  appetibile  per  gli  
perat
ri,  e  di  c
nseguenza  n
n 
ass
lutamente immune dalla  “p
ssibilità”  di  inficltrazi
ni  crimin
se,  attoualmente il  rispetto
 
della legalità sembra adeguatamente garantit
. Quaant
, invece, alla percezi
ne dell’illegalità 
da  parte  degli  
perat
ri  del  Trentin
,  emerge  la  richiesta  di  una  maggi
re  giustizia  e 
sicurezza,  che  sarà  tenuta  in  debita  c
nsiderazi
ne  negli  sviluppi  futuri  dell’attoività  del 
grupp
 di lav
r
. Il tema della sicurezza e della misura e della percezi
ne di insicurezza dei 
cittoadini è stat
 c
rrettoamente tenut
 presente dal grupp
 di lav
r
, 
ve si 
sservi che l’art. � 
dell
 Statut
 di aut
n
mia attoribuisce alla Pr
vincia una c
mpetenza legislativa sec
ndaria in 
materia di sicurezza l
cale, e che gli artto. 1 e 3 della legge pr
vinciale 27 giugn
 2005, n. 8, 
disp
ng
n
 che la Pr
vincia pr
mu
va la realizzazi
ne di un sistema integrat
 di sicurezza”.

S
tto
 altr
 pr
ficl
 si segnala il rapp
rt
 dell’ANAC “La c
rruzi
ne in Italia 2016-201�” che 
analizza  i  pr
vvedimenti  emessi  dall’Aut
rità  giudiziaria  nell’ultim
  trienni
.  Il  d
ssier 
f
rnisce un quadr
 dettoagliat
, benché n
n scientificc
 né esaustiv
, delle vicende c
rruttoive in 
termini di disl
cazi
ne ge
graficca, c
ntr
partite, enti, setto
ri e s
ggettoi c
inv
lti. Il rapp
rt
 
c
nferma che il Trentin
 Alt
 Adige è agli ultimi p
sti per epis
di di c
rruzi
ne (2 casi nel 
trienni
 pari all’1,3%). Ciò n
n
stante l’analisi evidenzia che i C
muni rappresentan
 gli enti 
maggi
rmente  a  rischi
  e  che  il  setto
re  maggi
rmente  interessat
  è  quell
  degli  appalti 
pubblici (74% dei casi).
In partic
lare, sec
nd
 i dati f
rniti dal Dipartiment
 della pubblica sicurezza del Minister
 
dell’Intern
, c
n riferiment
 all’ann
 2017, i delittoi c
mmessi s
n
 in t
tale 2.232.552, c
n una 
fluessi
ne rispetto
 ai 2.457.764 del 2016. S
n
 calati gli 
micidi, le rapine, i furti in abitazi
ne, 
questi  ultimi,  presumibilmente  per  l’impieg
  di  tecn
l
gie  più  s
ficsticate  antintrusi
ne. 
Avend
 riguard
 ad un indice riferit
 ad 
gni 100.000 abitanti, mentre Milan
 risulta avere un 
indice di 7375 delittoi (c
n un t
tale di 237.365 delittoi (denunciati),  Trent
 risulta avere un 
indice di 3.030 delittoi; ben inferi
re alla media nazi
nale per pr
vincia che è di 4.105 delittoi. L
 
studi
 citat
 privilegia però un giudizi
 sull’andament
 della criminalità “setto
riale”, anziché 
una c
nsiderazi
ne c
mplessiva: “C
n il D.Lgs. 25 maggi
 2015, n. �0, l’Italia ha recepit
 la 
direttoiva UE 2015/84� in materia di riciclaggi
, c
n la quale s
n
 state ficssate le misure direttoe 
a prevenire il riciclaggi
 e il fav
reggiament
 del terr
rism
. In quest
 setto
re, il v
lume delle 
investigazi
ni,  quale risultat
 dalla Relazi
ni del C
mitat
 di sicurezza ficnanziaria,  appare 
significcativamente  incrementat
,  c
me pure  risulta  aumentat
  in  maniera  esp
nenziale  il 
numer
  delle  segnalazi
ni  di  
perazi
ni  s
spettoe  trasmesse  dalla  D.I.A.  (Direzi
ne 
Investigativa Antimafica) alla Direzi
ne Nazi
nale Antimafica e Antic
rruzi
ne. C
sì, nel c
rs
 
del 2016 la U.I.F. (Unità Investigativa Finanziaria) della Banca d’Italia ha ricevut
 ben 101.065 
segnalazi
ni di 
perazi
ni s
spettoe, c
n un increment
 di 
ltre 18.000 unità rispetto
 al 2015 
(basti  pensare  che  nel  2012  eran
  s
l
  67.000):  l’ass
luta  maggi
ranza  delle  segnalazi
ni 
(100.435 su 101.065) riguarda il riciclaggi
, mentre le altre riguardan
 il fav
reggiament
 del 
terr
rism
.  Anche  nella  Regi
ne  Trentin
  Alt
-Adige,  l’increment
  risulta  essere  stat
 
significcativ
 (del 13,4%). Va però rilevat
 che s
l
 al 42% delle segnalazi
ni va ric
n
sciuta 
una  “rischi
sità  s
stanziale”  effeettoiva,  c
rrisp
ndente  in  altre  par
le  al  livell
  di  rischi
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attoribuit
 di fatto
 dai segnalanti (...)”.

Per  d
cumentare la  c
nsistenza del  fen
men
,  nel  sec
nd
 semestre  del  2017,  la  DIA ha 
analizzat
  45.815  segnalazi
ni  di  
perazi
ni  s
spettoe,  c
n  c
nseguente  esame  di  203.830 
s
ggettoi segnalati 
 c
llegati; da queste s
n
 state selezi
nate 5.044 segnalazi
ni, di cui �32 di 
direttoa attoinenza alla criminalità mafic
sa, 4.112 riferibili a “reati spia/sentinella”. Il maggi
r 
numer
 di tali 
perazi
ni è stat
 effeettouat
 nelle regi
ni settoentri
nali, in partic
lare (il 20%) 
in L
mbardia. Il Trentin
 Alt
-Adige n
n è andat
 immune né da segnalazi
ni attoinenti alla 
criminalità 
rganizzata (177), né da quelle attoinenti a reati spia (444). Al riguard
 merita di 
essere  segnalat
  “l’allarme”  lanciat
  dal  Pr
curat
re  Nazi
nale  Antimafica,  il  quale  nella 
Relazi
ne ficnale della C
mmissi
ne parlamentare antidr
ga, per descrivere l’espansi
ne della 
criminalità  
rganizzata  nelle  Regi
ni  settoentri
nali,  affeerma:  “la  presenza  della  mafica  nel 
Venet
, Friuli Venezia Giulia, Trentin
 Alt
-Adige, n
n appare c
sì c
ns
lidata e struttourata 
c
me  nelle  Regi
ni  del  N
rd-  
vest,  ma  diversi  elementi  fann
  ritenere  che  sia  in  atto
 
un’attoività crimin
sa più intensa di quant
 ficn
ra emers
, perché l’area è c
nsiderata m
lt
 
attorattoiva”. Ed anc
ra: “nel Trentin
 e nell’Alt
-Adige, pur n
n evidenziand
si il radicament
 
di 
rganizzazi
ni mafic
se, s
n
 stati individuati s
ggettoi c
ntigui a quelli criminali,  che si 
s
n
 inseriti  nel  nu
v
 c
ntest
  s
ci
-ec
n
mic
 e  che 
perand
 direttoamente  
  tramite 
prestan
me hann
 investit
 ris
rse di pr
venienza illecita”.

Sempre dall’esame delle statistiche della Pr
cura della Repubblica sembra emergere che:  “- 
quant
 ai reati di riciclaggi
, usura, vi
lazi
ne delle n
rme di prevenzi
ne, il numer
 di reati 
s
pravvenuti  da  1.7.20193  a  30.6.20194,  da  1.7.20194  a  30.6.20195,  da  1.7.20195  a  30.6.20196,  da 
1.7.20196 13 a 30.6.20197 è press
ché stabile e m
dest
 aggirantesi sull’
rdine della trentina; - 
quant
 ai  reati  di  c
rruzi
ne,  le  denunce di  reat
 nell’ultim
 peri
d
 risultan
 anch’esse 
press
ché insignificcanti, mentre si è quasi radd
ppiat
 (da 24 a 44) il numer
 delle denunce 
per abus
 di ufficci
. Va tuttoavia c
nsiderat
 che l’increment
 delle denunce per questa ip
tesi 
delittou
sa  può  n
n  essere  significcativ
,  essend
  ben  p
ssibile  che  nel  seguit
  dell’iter 
pr
cessuale cada il f
ndament
 della vi
lazi
ne.”

Le  c
nclusi
ni  tracciate  nel  lav
r
  menzi
nat
  s
n
  sufficcientemente  tranquillizzanti  e 
rassicuranti: “Infattoi, sebbene il tessut
 ec
n
mic
 trentin
 appaia - rispetto
 a quell
 di altre 
Regi
ni  -  s
stanzialmente  flu
rid
  e  appetibile  per  gli  
perat
ri,  e  di  c
nseguenza  n
n 
ass
lutamente immune dalla p
ssibilità di inficltrazi
ni crimin
se, attoualmente il rispetto
 della 
legalità  sembra adeguatamente  garantit
.  Quaant
,  invece,  alla  percezi
ne dell’illegalità  da 
parte degli 
perat
ri del Trentin
, emerge la richiesta di una maggi
re giustizia e sicurezza, 
che sarà tenuta in debita c
nsiderazi
ne negli sviluppi futuri dell’attoività del grupp
 di lav
r
. 
Il tema della sicurezza e della misura e della percezi
ne di insicurezza da parte dei cittoadini è 
stat
 c
rrettoamente tenut
 presente dal  grupp
 di  lav
r
,  
ve si  
sservi  che l’art.  � dell
 
Statut
  di  aut
n
mia  attoribuisce  alla  Pr
vincia  una  c
mpetenza  legislativa  sec
ndaria  in 
materia di sicurezza l
cale, e che gli artto. 1 e 3 della legge pr
vinciale 27 giugn
 2005, n. 8, 
disp
ng
n
 che la Pr
vincia pr
mu
va la realizzazi
ne di un sistema integrat
 di sicurezza”.

Per quant
 riguarda l’ann
 2023, in data 2� dicembre 2023, è stata presentata la situazi
ne 
dell’
rdine  e  della  sicurezza  pubblica  nel  territ
ri
  pr
vinciale.  “In  partic
lare,  è  stat
 
registrat
 un generale trend in diminuzi
ne dei reati c
muni denunciati a vantaggi
 della 
sicurezza pubblica grazie anche a mirati servizi di c
ntr
ll
 del territ
ri
 p
sti in essere dalle 
F
rze  dell’Ordine  ed  in  attouazi
ne  di  efficcaci  strategie  preventive  e  di  c
ntrast
  alla 
criminalità ad
ttoate nell’ann
 c
rrente, c
me risulta dai graficci illustrati. S
n
 state, in
ltre, 
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rese n
te le attoività, (...) p
ste in essere da quest
 C
mmissariat
 del G
vern
, nel c
rrente 
ann
, per il raffe
rzament
 della rete di c
llab
razi
ne tra le istituzi
ni pubbliche al ficne di 
incidere p
sitivamente anche sulla  percezi
ne di  sicurezza dei  cittoadini  della  Pr
vincia  di 
Trent
”.

Tra le altre attoività attoivate nel c
rs
 del 2023 rilevan
:

-  il  rinn
v
  del  Protocollo  d’Intesa  per  la  Sicurezza  della  Provincia  di  Trento, 
s
tto
scritto
 il 7 dicembre 2016, c
n il Presidente della Pr
vincia Aut
n
ma di Trent
 ed il 
Presidente del C
nsigli
 delle Aut
n
mie l
cali c
n l’
biettoiv
 di rendere inter-
perativi i 
sistemi tecn
l
gici di vide
s
rveglianza per c
nseguire un migli
re c
ntr
ll
 c

rdinat
 del 
territ
ri
 attoravers
 l’attoivazi
ne di una rete di telecamere c
n lettoura targhe e di pr
mu
vere 
la cultura della legalità, anche al ficne di sensibilizzare i cittoadini ad assumere c
mp
rtamenti 
precauzi
nali rispetto
 alle diverse f
rme di criminalità;

-  l’istituzi
ne  in  data  1�  settoembre  2023  dell’Osservatorio  permanente  sui  rischi  di 
inficltrazione  della  criminalità  organizzata nel  tessut
  ec
n
mic
  –  s
ciale  del  quale 
fann
  parte,  
ltre  ai  ficrmatari  del  Pr
t
c
ll
,  le  F
rze  dell’Ordine,  la  Banca  d’Italia,  la 
C.C.I.A.A., gli Ordini Pr
fessi
nali dei C
mmercialisti, Avv
cati e N
tai ed i Rappresentanti 
delle categ
rie ec
n
miche e dei Sindacati pr
vinciali più rappresentativi;

-  rinn
vat
  il  “Protocollo  di  legalità”  c
n  il  Presidente  della  Camera  di  C
mmerci
 
Industria, Artigianat
 e Agric
ltura, i Pr
curat
ri della Repubblica di Trent
 e di R
veret
 per 
l’access
 al  patrim
ni
 inf
rmativ
 ed alle banche dati  gestite dal  Registr
 delle Imprese, 
quale necessari
 strument
 per il  c
ntrast
 della criminalità che minaccia la libertà degli 

perat
ri ec
n
mici, destabilizza gli equilibri del mercat
 e rischia di c
rr
mpere le n
rmali 
reg
le  di  c
nc
rrenza  e  il  Protocollo  per  l’accesso  alla  Banca  dati  EBR (Eur
pean 
Business  Register),  Registro  Europeo delle  Imprese (netw
rk  c
stituit
  dai  gest
ri  dei 
registri eur
pei delle imprese) tramite il quale è p
ssibile acquisire, elementi inf
rmativi su 
struttoura,  bilanci,  azi
nariat
,  ecc.,  relativamente  alle  aziende  c
n  sede  legale  nei  Paesi 
eur
pei. Trattoasi, quindi, di una f
nte di inf
rmazi
ni prezi
sa per c
ntribuire a c
ntrastare la 
criminalità ec
n
mica e ficnanziaria.

- s
tto
scritto
 il 20 lugli
 2023 c
n il Presidente della l
cale Conficndustria, un accordo per il 
raffoorzamento  della  cooperazione  istituzionale c
ntr
  le  inficltrazi
ni  criminali 
nell’ec
n
mia, dand
 attouazi
ne al pr
t
c
ll
 di legalità, siglat
 a livell
 centrale tra Viminale 
e C
nficndustria per l’access
 alla Banca Dati Nazi
nale Unica Antimafica al ficne di acquisire la 
d
cumentazi
ne antimafica relativa ai pr
pri f
rnit
ri. Tale acc
rd
 ha l’
biettoiv
 di s
stenere, 
in questa fase di rilanci
 dell’ec
n
mia, il setto
re imprendit
riale, prevenend
 e c
ntrastand
 
le eventuali ingerenze della criminalità 
rganizzata, anche in vista della realizzazi
ne delle 

pere previste dal Pian
 Nazi
nale di Ripresa e Resilienza.

-servizi di c
llab
razi
ne c
n le f
rze di p
lizia e c
n i vigili urbani per garantire la sicurezza 
pubblica e preservare l’inc
lumità dei cittoadini in 
ccasi
ne di festività 
 manifestazi
ni 
 in 
aree carattoerizzate da significcativ
 affluuss
 di pers
ne.

La Relazione sull’inaugurazione dell’anno giudiziario
In
ltre, per farsi un’idea più puntuale e precisa del c
ntest
 estern
 del territ
ri
 trentin
, si è 
pr
cedut
 ad esaminare,  c
sì  c
me avvenut
 anche negli  anni  precedenti,  le  relazi
ni  di 
inaugurazi
ne dell’ann
 giudiziari
 2023 da parte dei diversi Organi giurisdizi
nali, tra cui in 
partic
lare  le  relazi
ni  del  Presidente  della  C
rte  di  Appell
  di  Trent
  e  del  Pr
curat
re 
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generale della Repubblica di Trent
, le relazi
ni dei Presidenti della Sezi
ne giurisdizi
nale e 
della Sezi
ne di c
ntr
ll
 della C
rte dei C
nti di Trent
 e del Pr
curat
re generale della 
medesima  C
rte  dei  C
nti  di  Trent
  n
nché  la  relazi
ne  del  Presidente  del  Tribunale 
Regi
nale di Giustizia Amministrativa di Trent
.

In esit
 a tale esame, si ritiene 
pp
rtun
 richiamare le c
nclusi
ni rip
rtate, in partic
lare, 
nella  relazi
ne di  inaugurazi
ne dell’ann
 giudiziari
  2023 del  Pr
curat
re  generale  della 
C
rte di C
nti di Trent
, il quale – nella specificca sezi
ne den
minata “Rifluessi
ni sull
 stat
 
del sistema antic
rruzi
ne nella Pr
vincia Aut
n
ma di Trent
” – ha, da un lat
, evidenziat
 
l’imp
rtante  ru
l
  delle  F
rze  di  P
lizia  e  specificcatamente  della  Guardia  di  Finanza  nel 
c
ntrast
 alla c
rruzi
ne, intesa anche c
me “mala gesti
”, e, dall’altr
, ha stigmatizzat
 il 
fatto
  che  “sin
  ad  
ggi,  tuttoavia,  la  tensi
ne  alle  sinergie  antic
rruzi
ne  n
n  risulta 
c
mpletata dal  ru
l
 dell’Amministrazi
ne trentina che,  n
n
stante messa al  c
rrente ….. 
sugli 
bblighi di denuncia del dann
 erariale e di aut
tutela rispetto
 agli attoi lesivi dell’Erari
, 
risulta anc
ra 
ggi renitente agli 
bblighi legali e tendenzialmente pr
pensa a giustificcare 
l’
perat
 ritenut
 illecit
 in sede di istrutto
ria del pubblic
 minister
”. L
 stess
 Pr
curat
re 
regi
nale  ha  quindi  affeermat
  che  “risulta,  in
ltre,  assai  p
c
  c
ndivisibile  il  ritenere  la 
deviazi
ne  da  c
ns
lidati  m
delli  legali  nazi
nali,  giustificcata  dal  regime  di  aut
n
mia 
speciale”. A tale riguard
 ha p
i dichiarat
 che “massim
 è, e sarà, il rispetto
 per l’Aut
n
mia, 
ma l’Aut
n
mia n
n è S
vranità e la Pr
cura della C
rte dei c
nti, che rappresenta l
 Stat
 
n
n ha indugiat
 nel 2022 e, anche in futur
, n
n indugerà a intervenire se l’aut
n
mia nella 
gesti
ne  delle  ris
rse  pubbliche  n
n  d
vesse  aderire  ai  binari  della  legalità  e  del  bu
n 
andament
,  di  cui  i  principi  di  ec
n
micità  e  sana  gesti
ne  ficnanziaria  c
stituisc
n
 
espressi
ne e s
lida base dell’
bblig
 di  c
ntrast
 giuridic
 di  qualsiasi  manifestazi
ne di 
mala gesti
”.  Ha, inficne, c
nclus
 precisand
 che “le dinamiche dell’agire funzi
nale della 
Amministrazi
ne trentina meritan
 attoenta rifluessi
ne all
rquand
 la legislazi
ne pr
vinciale 
stenta a c
nf
rmarsi ai principi 
rdinamentali nazi
nali ed eur
pei, dand
 c
sì causa a 14 
c
ntenzi
s
 sia c
stituzi
nale che 
rdinari
”.

Si richiaman
, in
ltre, anche alcuni passaggi della relazi
ne del Pr
curat
re Generale della 
Repubblica di Trent
 nella parte in cui si affeerma quant
 segue. “Si assiste ad �n sensibile 
a�mento  delle  indagini  per  tr�ffoa  ai  danni  degli  enti  p�bblici  e  per  indebite  percezioni  di 
erogazioni  p�bbliche,  forse  conseg�enza  del  proliferare  di  “bon�s”  e  forse  anche  indice  di 
maggiori  difficcoltà  delle  persone  a  far  fronte  al  costo  della  vita,  ed  �n  vistoso  ritorno  dei 
procedimenti per g�ida in stato di ebbrezza. Merita forse menzione la necessità per gli  �fficci 
gi�diziari di Trento di confrontarsi in concreto con �n tentacolo della criminalità organizzata. 
Grande attuenzione è posta dagli �fficci req�irenti al settuore dei delittui contro la libertà personale, 
sess�ale e non, e della violenza di genere. In particolare per attui persec�tori si registra �n gran 
n�mero di mis�re ca�telari (per la maggior parte allontanamenti o divieti di avvicinamento). S�l 
versante opposto si assiste ad �na generalizzata fleessione dei reati connessi ai fallimenti, mentre 
appaiono marginali i reati (di p�bblici �fficciali e di esercenti p�bblico servizio) contro la p�bblica 
amministrazione”.

Nell’
tto
bre del 2024 press
 il C
mmissariat
 del G
vern
 di Trent
 si è riunit
 per la prima 
v
lta  l’Osservatorio Permanente sulla criminalità e sulle possibili  inficltrazioni nel 
tessuto  economico  provinciale,  c
stituit
  in  attouazi
ne  del  Pr
t
c
ll
  d’Intesa  per  la 
Sicurezza della Pr
vincia di Trent
, s
tto
scritto
 fra il C
mmissariat
 del G
vern
, la Pr
vincia 
aut
n
ma di Trent
 ed il C
nsigli
 delle Aut
n
mie L
cali. 
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La  ficnalità  dell’Osservat
ri
  Permanente,  c
mp
st
  da  rappresentati  delle  FF.OO.,  da 
stakeh
lders  pubblici,  ass
ciazi
ni  di  categ
ria  ed  
rganizzazi
ni  sindacali  pr
vinciali,  è 
val
rizzare  il  m
nit
raggi
  pr
m
ss
  dal  Pr
curat
re  Distrettouale  Antimafica  di  Trent
  e 
c
ndividere iniziative utili ad intercettoare 
gni p
ssibile tentativ
 di inficltrazi
ne criminale 
nel  tessut
  ec
n
mic
  s
ciale.  Nell’ambit
  delle  iniziative  pr
m
sse  per  prevenire  e 
c
ntrastare  
gni  f
rma  di  illegalità,  
ltre  al  Pr
t
c
ll
  di  intesa  per  la  sicurezza  della 
pr
vincia di Trent
, s
n
 già 
perativi alcuni strumenti ficnalizzati a salvaguardare l’
rdine 
pubblic
 ed ec
n
mic
 del territ
ri
, quali il Pr
t
c
ll
 di Legalità, il Pr
t
c
ll
 per l’access
 
alla  Banca  Dati  EBR  (Eur
pean  Business  Register)  Registr
  Eur
pe
  delle  Imprese,  ed  il 
Pr
t
c
ll
 di legalità fra il Minister
 dell’Intern
 e C
nficndustria, recentemente estes
 anche 
alla Pr
vincia di Trent
, ciascun
 megli
 descritto
 in precedenza. 

Il C
mmissari
 del G
vern
, Prefetto
 Filipp
 Santarelli 
sserva che “si realizza oggi �na vera e 
propria rete fra istit�zioni p�bbliche ed associazioni private che atturaverso �n attuento e periodico 
monitoraggio, condottuo ciasc�no secondo le proprie competenze e responsabilità, si propone di 
analizzare la sit�azione economica imprenditoriale e  sociale del  nostro territorio,  mettuendo a 
fattuor com�ne t�ttue le informazioni acq�isite di interesse circa i rischi di infinltrazione e dando 
avvio,  di  conseg�enza,  a  t�ttue  le  necessarie  proced�re  di  intervento  previste  dal  nostro 
ordinamento gi�ridico, sia di carattuere amministrativo che gi�diziario”.

C
n  riguard
  all'incidenza  di  fen
meni  di  mala  amministrazi
ne,  al  ficne  di  appr
f
ndire 
ulteri
rmente  le  c
ndizi
ni  del  c
ntest
  s
ciale  ed  ec
n
mic
  della  pr
vincia  di  Trent
, 
merita partic
lare attoenzi
ne il seguente passaggi
 della relazi
ne del Presidente della Sezi
ne 
Giurisdizi
nale per il Trentin
 dell’ann
 2024 “Pertanto, l�ngi dal dover s�scitare timori per la 
“finrma”, la gi�risdizione contabile t�tela il b�on amministratore come anche q�ello che, come 
ogni essere �mano, compie errori nelle proprie scelte. Essa non perseg�e se non gli sprechi, cioè la 
perdita  di  risorse  ca�sata  al  di  f�ori  di  q�alsiasi  ragionevole  schema  logico  decisionale,  la 
violazione di legge commessa per mera e grave negligenza, senza adeg�ato approfondimento 
istr�ttuorio,  o senza alc�na gi�stifincazione di  carattuere soggettuivo o oggettuivo:  in altri  termini, 
q�ella illegalità sostanziale dell’azione amministrativa che leda i canoni costit�zionali di b�on 
andamento  e  ragionevolezza  nella  gestione  delle  risorse  p�bbliche.  La  f�nzione  gi�diziaria, 
afficdata alla magistrat�ra e al complesso delle istit�zioni che, come le a�torità Militari e l’Ordine 
degli Avvocati, la s�fforagano imprescindibilmente, è �no dei fondamentali presidi s� c�i si basa 
la società civile. Ness�n pattuo sociale p�ò infattui nel tempo rimanere afficdabile, e d�nq�e essere 
spontaneamente rispettuato da t�ttui i consociati, se non è m�nito di efficcaci norme di chi�s�ra che 
consentano di  riparare  le  violazioni  del  sistema riportandone  le  conseg�enze  s�l  piano della 
responsabilità degli a�tori e prevedendo adeg�ate forme di ristoro degli interessi p�bblici che ne 
siano stati lesi. L’efficcacia e l’afficdabilità di q�esta f�nzione determinano il livello di effoettuività 
del sistema di garanzia dei dirittui p�bblici, nell’interesse di t�ttui i cittuadini, e richiedono lo sforzo 
congi�nto di t�ttui i soggettui che vi partecipano.” 

Si  ritiene in
ltre utile  rip
rtare alcune c
nsiderazi
ni  trattoe dalla  relazi
ne presentata dal 
Pr
curat
re regi
nale  della  C
rte  dei  C
nti  nell’ann
 2022,  sec
nd
 cui  “la  gestione delle 
ingentissime risorse per il ristoro pandemico e la ripresa post pandemica esige non solo �n’azione 
repressiva a  valle  della  gestione e,  q�indi,  in  seg�ito  all’accertamento della  distrazione delle 
risorse, ma, prima ancora, adeg�ati meccanismi di monitoraggio s�ll’afficdamento e s�l primo 
impiego delle risorse, onde scongi�rare e in tempo ne�tralizzare l’effoettuo illecito di interposizioni 
soggettuive  e/o  oggettuive  operanti  in  linea  con  consolidati  meccanismi  distrattuivi  […].  Per  �n 
efficciente f�nzionamento del sistema anticorr�zione integrato, alla prevenzione finnanziaria delle 
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Forze di Polizia deve associarsi la prevenzione (recte: la c�lt�ra della prevenzione) degli organi di 
indirizzo politico e amministrativi coinvolti nei fle�ssi di gestione delle risorse. Ciò non v�ol dire, 
ovviamente,  a�spicare  �n  clima  di  polizia  tra  chi  gestisce  le  risorse,  bensì  sollecitare  �na 
sensibilità di settuore che consenta agli operatori di andare oltre la mera regolarità procedimentale 
per cogliere, tramite �n sistema incrociato di controlli, gli indicatori del pericolo di distrazione di 
�n finnanziamento o, peggio, di �na linea di finnanziamento ed evitare che �n modello standard di 
el�sione illecita si scopra solo a valle, cioè a distrazione avven�ta […]. Il sistema integrato di 
contrasto  alla  corr�zione  esige,  q�indi,  �na  sinergia  tra  Magistrat�ra,  Forze  di  Polizia  e 
Amministrazione a t�ttui i livelli, non solo repressivo ma anche e soprattu�ttuo preventivo”. 

Nella  relazi
ne di  inaugurazi
ne dell’ann
 giudiziari
  2023,  il  Pr
curat
re  regi
nale  della 
C
rte dei c
nti rimarca, che n
n si può prescindere da un sistema integrat
 di c
ntrast
 alla 
c
rruzi
ne, mediante una sinergia tra Magistrature, F
rze di P
lizia e Amministrazi
ne a tuttoi 
i livelli., n
n s
l
 repressiv
 ma anche preventiv
; ad avvis
 del Pr
curat
re, peraltr
, all
 
stat
,  a fr
nte di una sinergia c
n i  primi due Atto
ri richiamati s
pra,  l’Amministrazi
ne 
pubblica si  m
strerebbe tutto
ra restia ad adempiere c
mpiutamente agli  
bblighi legali  di 
denuncia dell’
perat
 illecit
 e sarebbe pr
pensa a giustificcare un 
perat
 discutibile s
tto
 il 
pr
ficl
 della legalità. Inficne il Pr
curat
re preannuncia che anche in futur
 n
n indugerà ad 
intervenire, se l’aut
n
mia nella gesti
ne delle ris
rse pubbliche n
n d
vesse aderire ai binari 
della  legalità  e  del  bu
n  andament
,  di  cui  i  principi  di  ec
n
micità  e  sana  gesti
ne 
ficnanziaria  c
stituisc
n
  espressi
ne  e  s
lida  base  dell’
bblig
  di  c
ntrast
  giuridic
  di 
qualsiasi manifestazi
ne di mala gesti
. 

Nel 2024 tale c
ncetto
 è stat
 raffe
rzat
 affeermand
 che “il principio di effoettuività della t�tela 
ispira e regola l’operato della Proc�ra regionale di Trento nella consapevolezza che il contrasto 
alla  corr�zione  oggi  è  innanzit�ttuo  contrasto  allo  spreco  di  risorse  p�bbliche  e  alla  loro 
distrazione f�nzionale.  L’effoettuività della t�tela dell’Erario,  come già ill�strato nella relazione 
dello  scorso  anno,  è  stata  pensata  in  �n  sistema  integrato  di  contrasto  alla  corr�zione  e 
teleologicamente  orientato  alla  massima  sinergia  tra  Magistrat�ra,  Forze  di  polizia  e 
Amministrazione a t�ttui i livelli, non solo repressivo ma, anche e soprattu�ttuo, preventivo.” 

C
n  riferiment
  inficne  alla  relazi
ne  del  Presidente  del  Tribunale  Regi
nale  di  Giustizia 
Amministrativa di Trent
, si evidenzia che, nel prendere atto
 del rid
tto
 numer
 di ric
rsi 
dep
sitati,  viene  affeermat
  che  “ciò  è  certamente  d
vut
  ad  un discret
  tass
  di  legalità 
nell’agire della pubblica amministrazi
ne”.

In  c
nclusi
ne,  n
n
stante  il  tessut
  ed il  c
ntest
  territ
riale  trentin
 sian
 da ritenere 
s
stanzialmente sani, n
n si deve c
mmettoere l’err
re di c
nsiderare la pr
vincia di Trent
 
c
me “un’is
la felice” e c
me tale immune 
 impermeabile a fen
meni c
rruttoivi. E’, infattoi, 
necessari
 mantenere sempre alti il livell
 di guardia e l’attoenzi
ne.

Inficne, deve essere evidenziat
 in questa sede che:

- c
n il fluuss
 ficnanziari
 relativ
 ai f
ndi del PNRR, c
me s
tto
lineat
 in più sedi, la s
glia di 
attoenzi
ne d
vrà essere innalzata per l’evidente rischi
 che tali ficnanziamenti p
ssan
 attorarre 
l’interesse di 
rganizzazi
ni criminali. In c
nsiderazi
ne del fatto
 che gli interventi ficnanziati 
c
n i f
ndi PNRR rientran
 nei pr
cessi già mappati e attoenzi
nati per la prevenzi
ne della 
c
rruzi
ne, c
n il presente PIAO;

– per l’imp
rtanza dell’attoenzi
ne che deve essere prestata – si è ritenut
 di p
tenziare le 
misure di trasparenza e l’attoività di m
nit
raggi
;
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-  partic
lare  attoenzi
ne  deve  essere  p
sta  anche  al  fenomeno  del  riciclaggio.  Oltre  al 
disciplinare per la gesti
ne delle segnalazi
ni ad
ttoat
 dall’amministrazi
ne, al ficne di dare 
attouazi
ne  al  predetto
  
bblig
  di  segnalazi
ne  e  p
rre  in  essere  quindi  efficcaci  azi
ni 
antiriciclaggi
, s
n
 stati attoivati, attoravers
 il C
ns
rzi
 dei C
muni trentini e la Trentin
 
Sch

l 
f Management, perc
rsi f
rmativi 
bbligat
ri per il pers
nale dei setto
ri più sensibili 
a tale fen
men
.

Nel pr
cess
 di c
struzi
ne del presente Pian
 si è tenut
 c
nt
 della suddettoa analisi, ma 
anche delle risultanze dell’
rdinaria vigilanza sui p
ssibili fen
meni c
rruttoivi. Nel c
rs
 dei 
m
nit
raggi sin
ra effeettouati nell’Ente n
n s
n
 emerse irreg
larità attoinenti al  fen
men
 
c
rruttoiv
 e  n
n s
n
 state  irr
gate sanzi
ni.  Si  può quindi  f
ndatamente ritenere che il 
c
ntest
 intern
 è san
 e n
n genera partic
lari pre
ccupazi
ni.

Nell’ambito del processo partecipativo rivolto all’aggiornamento del presente Piano 
non sono pervenute richieste o segnalazioni di potenziamento delle misure in atto o 
previste.

Analisi del contesto interno

L’analisi del c
ntest
 intern
 investe aspettoi c
rrelati all’
rganizzazi
ne e alla gesti
ne per 
pr
cessi  che influuenzan
 la  sensibilità  della  struttoura al  rischi
  c
rruttoiv
.  L’analisi  ha  l
 
sc
p
  di  far  emergere  sia  il  sistema  delle  resp
nsabilità,  che  il  livell
  di  c
mplessità 
dell’amministrazi
ne. Entrambi questi aspettoi c
ntestualizzan
 il sistema di prevenzi
ne della 
c
rruzi
ne e s
n
 in grad
 di incidere sul su
 livell
 di attouazi
ne e di adeguatezza. L’analisi 
del c
ntest
 intern
 è incentrata:

- n
zi
ni di carattoere ge
-ec
n
mic
 e del territ
ri
;

- le linee del pr
gramma di mandat
 2020-2025;

-  sull’esame  della  struttoura  
rganizzativa  e  delle  principali  funzi
ni  da  essa  sv
lte,  per 
evidenziare il sistema delle resp
nsabilità;

-  sulla mappatura dei  pr
cessi  e delle attoività dell’ente,  c
nsistente nella individuazi
ne e 
nell’analisi dei pr
cessi 
rganizzativi.

Nozioni geograficche-economiche e del territorio

B
rg
 Valsugana è il cap
lu
g
 della C
munità Bassa Valsugana e del Tesin
. Ess
 c
stituisce il 
centr
  di  riferiment
  più  imp
rtante  della  z
na  e  ann
vera  circa  un  quart
  degli  abitanti 
dell’inter
  c
mprens
ri
,  c
stituit
,  a  seguit
  delle  fusi
ni  di  alcuni  enti,  da  un  t
tale  di  18 
c
muni.
La  p
p
lazi
ne  t
tale  residente  all’intern
  del  suddetto
  C
mune,  sec
nd
  i  dati  dell’ultim
 
censiment
, amm
nta a n. 7.15396 e, invece, alla data del 31/12/2024, sec
nd
 i dati anagraficci, 
amm
nta a n. 7153, di cui maschi 3545 e femmine 3608. I nuclei familiari s
n
 pari a 3201.

Il numer
 dei c
mp
nenti per famiglia n
n si sc
sta dal dat
 medi
 pr
vinciale e la qu
ta degli 
anziani (
ltre i 65 anni di età) in data 31.12.20294 all’intern
 dell’intera p
p
lazi
ne residente è pari 
a 1766, 
ssia circa il 24,6�% della p
p
lazi
ne residente.

Nel c
rs
 dell’ann
 2022:
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- s
n
 stati iscrittoi 5 bimbi per nascita e 313  pers
ne per immigrazi
ne;
- s
n
 state cancellate 61 pers
ne per m
rte e 250 pers
ne per emigrazi
ne.

Nel c
rs
 dell’ann
 2023:
- s
n
 stati iscrittoi 43 bimbi per nascita e 307  pers
ne per immigrazi
ne;
- s
n
 state cancellate 58 pers
ne per m
rte e 25� pers
ne per emigrazi
ne.

Nel c
rs
 dell’ann
 2024, invece:
- s
n
 state  iscrittoe c
mplessivamente per  immigrazi
ne 372 pers
ne (200 Maschi  e  172 

Femmine)
- cancellate per emigrazi
ne 2�2 pers
ne (141Maschi e 151 femmine)

Nel 2024,  invece,  s
n
 stati  registrati  41 nu
vi nati  (23 maschi e 18 femmine) e 60 m
rti  (30 
maschi e 30 femmine)
Il  sald
  dem
graficc
,  c
n riferiment
  a  gennai
  2022,  è  pari  a  705�.  Il  sald
  dem
graficc
,  al 
31.12.20293, invece, è p
sitiv
 c
n un aument
 di n. 33 pers
ne.  Il sald
 dem
graficc
, al 31.12.20294, 
invece, è p
sitiv
 c
n un aument
 di n. 61 pers
ne

La densità per kmq si aggira sui 130 abitanti per kmq.

Il territ
ri
 del C
mune si estende per una superficcie superi
re ai 50 kmq, la quale è attoraversata 
dal ficume Brenta e alcuni t
rrenti, sia sul versante sud sia sul versante n
rd del territ
ri
 c
mu-
nale.

Per quant
 riguarda i c
nficni, l’ente territ
riale c
nficna c
n i seguenti c
muni: Asiag
, Castel-
nu
v
, Levic
 Terme, N
valed
, R
ncegn
 Terme, R
nchi Valsugana, Telve, Telve di S
pra e 
T
rcegn
.

All’intern
 di tale realtà c
munale s
n
 presenti i servizi più imp
rtanti, sia pubblici che privati, il 
cui bacin
 di utenza in alcuni casi va anche 
ltre i c
nficni c
mprens
riali. Infattoi, B
rg
 Valsugana 
c
stituisce il più grande dei c
muni della C
munità Valsugana e Tesin
, c
mp
sta da 18 c
muni. 
La sua p
sizi
ne, al centr
 della valle, ha fatto
 sì che nel c
rs
 del temp
 si sian
 insediati anche i  
principali servizi. S
n
 presenti ad esempi
:
-  l'Ospedale  San  L
renz
  in  C
rs
  Vicenza  (c
n  prestazi
ni  di  pr
nt
  s
cc
rs
,  chirurgia, 
medicina e numer
si servizi ambulat
riali pubblici)
- il C
mand
 Stazi
ne Carabinieri;
- la sede di B
rg
 dell'Agenzia delle Entrate e della Guardia di Finanza;
- l'aut
rità F
restale
- la sede del Giudice di Pace di B
rg

- gli ufficci dell'INPS;
- gli ufficci di diverse categ
rie ec
n
miche (es. Uni
ne C
ntadini, Ass
ciazi
ne Artigiani e picc
le 
imprese)
- una stazi
ne interm
dale per il servizi
 di trasp
rt
 pubblic

- diversi istituti di istruzi
ne
- un p
l
 di pr
tezi
ne civile in via G
zzer;
- un c
nvent
 di clausura c
n le Su
re di S.Damian
 (Clarisse).

S
n
 in
ltre presenti a B
rg
:
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- un ufficci
 p
stale
- 7 sp
rtelli bancari (3 Cassa rurale Valsugana e Tesin
 – Unicredit Spa Piazza Martiri  – Intesa 
san Pa
l
 Piazza Dante– Sparkasse Viale R
ma 1 – Banca p
p
lare Alt
 Adige Via Hipp
liti ) 
- una Casa di rip
s
 per anziani (APSP San L
renz
 e S. Maria della Miseric
rdia);
- un parc
 artistic
/naturalistic
 in Val di Sella (Arte Sella)
- un centr
 sp
rtiv
 che c
nsente numer
se discipline sp
rtive afficancat
 da una piscina c
perta e 
sc
perta
-  alcuni  musei  (S
ggetto
 M
ntagna D
nna a Olle;  m
stra permanente della  grande guerra in 
Vic
l
 S
tto
chiesa)

Nel territ
ri
 di B
rg
 Valsugana s
n
 presenti anche numer
se imprese che sv
lg
n
 attoività 
ec
n
miche  sia  nel  camp
 del  c
mmerci
  che  del  turism
,  quest'ultim
 peraltr
  c
ncentrat
 
principalmente  sulle  sec
nde  case,  gli  afficttoacamere,  i  B&B  (si  tr
va  infattoi  una  bu
na 
c
ncentrazi
ne di alberghi nei c
muni di Levic
 e R
ncegn
, maggi
rmente v
cati al turism
 
termale e lacustre).
Si rip
rtan
 alcuni dati relativi alle attoività turistiche insediate:
- n. 1 garni c
n n. 1� p
sti letto
;
- n. 1 
stell
 sp
rtiv
 della gi
ventù di pr
prietà c
munale per n. 52 p
sti letto
;
- n. 1 agriturism
 c
n 12 p
sti letto
;
- n. 3  B&B per n. 17 p
sti letto

- n. 5 afficttoacamere per c
mplessivi 82 p
sti letto
;
- n. 5 CAV (Case e appartamenti per vacanze gestiti in f
rma imprendit
riale) per n. 31 p
sti letto
;
Vi s
n
 p
i numer
si appartamenti per vacanze gestiti in f
rma n
n imprendit
riale.

A livell
 c
mmerciale s
n
 presenti:
- 1 mercat
 di servizi
 settoimanale c
n circa 100 p
steggi;
- n. 116 esercizi c
mmerciali (78 vicinat
 di cui 23 alimentari/misti; 26 medie struttoure di cui 6 
alimentari/misti; 12 grandi struttoure di cui 5 alimentari/misti); tra questi s
n
 inclusi 6 tabacchini; 
alcuni di questi s
n
 inseriti in un centr
 c
mmerciale situat
 in C
rs
 Vicenza di 
ltre 7200 mq.;
- n. 15  rist
ranti/pizzeria e 1�  Bar/pasti vel
ci
- n. 6 esercizi di estetista;
- n. 8 esercizi di acc
nciat
re;
- n. 10 studi/ambulat
ri 
d
nt
iatrici privati
- n. 1 ambulat
ri
 privat
 per assistenza specialistica, diagn
stica per immagini e medicina di 
lab
rat
ri
;
- n. 2 farmacie
- n. 2 veterinari;

In generale, a livell
 ec
n
mic
, in base alla c
nsistenza aggi
rnata al terz
 trimestre del 2023 
della Camera di C
mmerci
 di Trent
, a B
rg
 s
n
 attoive 460 unità l
cali, c
n fluessi
ne di 16 
unità rispetto
 al settoembre 2023, che 
peran
 nei seguenti setto
ri:
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Setto
re Attoive
30.0�.20294

Attoive
30.0�.20293

Attoive
30.0�.20292

Attoive
30.0�.20291

Attoive
30.�.20290

A Agric
ltura, silvic
ltura pesca 43 47 47 48 46

C Attoività manifattouriere 42 44 42 40 3�

D F
rnitura di energia elettorica, 
gas, vap
re e aria c
ndizi
nata

2 2 2 2 2

F C
struzi
ni 101 105 103 �4 85

G C
mmerci
 all'ingr
ss
 e al 
dettoagli
; riparazi
ne di 
aut
veic
li

�6 �6 102 101 101

H Trasp
rt
 e magazzinaggi
 8 7 5 3 3

I Attoività dei servizi di all
ggi
 e 
di rist
razi
ne 

40 44 46 47 48

J Servizi di inf
rmazi
ne e 
c
municazi
ne

14 14 14 14 14

K Attoività ficnanziarie e 
assicurative

15 15 18 16 14

L Attoività imm
biliari 28 27 24 25 23

M Attoività pr
fessi
nali, 
scientificche e tecniche

16 17 1� 20 16

N N
leggi
, agenzie di viaggi
, 
servizi di supp
rt
 alle imprese

17 1� 18 17 17

P Istruzi
ne 2 2 2 3 3

Q Sanità e assistenza s
ciale  2 2 2 2 2

R Attoività artistiche, sp
rtive, di 
intrattoeniment
 e divertiment


7 7 7 7 6

S Altre attoività di servizi 27 28 30 2� 28

X Imprese n
n classificcate 0 0 0 0 0

*60 *76 *81 *68 **7
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Le linee del programma di mandato 2020-2025
Le Linee Pr
grammatiche relative alle azi
ni e ai pr
gettoi da realizzare nel c
rs
 del quinquenni
 
di  mandat
  amministrativ
  (201�-2025), illustrate  dal  Sindac
  in  C
nsigli
  C
munale  e  ivi 
appr
vate nella seduta del 1�.06.2019� c
n delibera c
nsiliare n.16 rappresentan
 il d
cument
 
cardine utilizzat
 per ricavare gli indirizzi strategici.

Di  seguit
  veng
n
  riassunte  le  linee  pr
grammatiche  relative  alle  azi
ni  e  ai  pr
gettoi  da 
realizzare:

AMBIENTE
Il n
str
 territ
ri
 è carattoerizzat
 da varie situazi
ni ambientali che s
prattoutto
 negli ultimi anni 
hann
 p
rtat
 in evidenza questi
ni del passat
 delicate e che meritan
 attoenzi
ne e s
luzi
ni 
urgenti. In partic
lare si cita la discarica nella ex cava di San L
renz
, la discarica parcheggi
 
centr
 sp
rtiv
 e il sit
 inquinat
 di via Medici. S
n
 questi
ni emerse c
n urgenza e che s
n
 
state  trattoate  in  questi  anni  sec
nd
  i  dettoami  di  legge.  Situazi
ni  diverse  e  che  
ra  vann
 
affer
ntate sing
larmente ma c
n un unic
 
biettoiv
 di garanzia a pr
tezi
ne dell’ambiente e delle 
pers
ne.
Il sit
 inquinat
 da pr
d
ttoi petr
liferi nella z
na di Via medici è in fase di b
nificca c
n le migli
ri 
tecniche  attouali  e  si  pr
segue  c
n  il  c
ntinu
  m
nit
raggi
  dell’area  per  addivenire  ad  una 
b
nificca c
mpleta. Il c
mune si è attoivat
 in via s
stitutiva.
La discarica press
 il parcheggi
 del centr
 sp
rtiv
, c
n un pian
 di carattoerizzazi
ne appr
vat
 
e una serie di campi
namenti specificci, andrà b
nificcata asp
rtand
 il materiale c
n successiv
 
ripristin
 
 resa inerte tramite un sistema struttourale di c
pertura che garantisca anche in futur
 
la salubrità della z
na e delle falde s
tto
stanti.
La  discarica  press
  la  ex  cava  di  San  L
renz
  ha  attoualmente  un  pian
  di  carattoerizzazi
ne 
appr
vat
 e questa d
vrà essere b
nificcata tramite asp
rtazi
ne del materiale inquinante viste le 
c
ncentrazi
ne di cr
m
 esavalente risc
ntrate a valle e che al m
ment
 s
n
 s
tto
 c
ntr
ll
 
grazie al  lav
r
 di  c
pertura c
n teli  di  tuttoa l’area.  C
nsiderata la  p
sizi
ne,  pretendiam
 si 
rip
rti  all
  stat
  naturale  la  z
na  c
n  l’asp
rtazi
ne  del  materiale  inquinante  n
n  p
tend
 
immaginare di lasciare una z
na b
schiva c
perta da teli di plastica.
Quaesti interventi n
n dev
n
 essere lasciati alla s
la resp
nsabilità ficnanziaria del C
mune in 
quant
 n
n sarebbe ass
lutamente in grad
 di farvi fr
nte in via s
stitutiva e quindi si pr
seguirà 
c
n i tav
li di c
ncertazi
ne c
n la Pr
vincia per addivenire a s
luzi
ni c
ndivise ed attouabili. Per 
quant
 riguarda l
 stabiliment
 industriale delle Acciaierie, si intende attoivare la s
tto
scrizi
ne 
dell’Acc
rd
 di Pr
gramma previst
 dall’art. 33 del vigente Pian
 Urbanistic
 Pr
vinciale. C
n l
 
stabiliment
 attoiv
 è indispensabile c
ntinuare ad implementare e reg
lamentare tuttoi i sistemi di 
c
ntr
ll
 n
n s
l
 delle emissi
ni dai camini ma anche delle emissi
ni diffeuse/fuggitive.
D
p
  l’aggi
rnament
  da  parte  della  Pr
vincia  dell’Aut
rizzazi
ne  Integrata  Ambientale  del 
gennai
 201� (che ha recepit
 una serie di indicazi
ni pr
p
ste anche dal C
mune) si intende:
-  far  implementare  e  m
nit
rare  il  sistema  di  vide
s
rveglianza  estern
  che  deve  essere 
p
sizi
nat
 in m
d
 
ttoimale per la verificca delle eventuali emissi
ni diffeuse/fuggitive c
n sistema 
24h/24.
- rip
rtare il m
nit
raggi
 mensile, previst
 
ra semestrale, delle emissi
ni di mercuri
 ficn
 a 
quand
  n
n sarà  p
ssibile  implementare  un  sistema di  c
ntr
ll
  c
n  l’installazi
ne  di  nu
vi 
strumenti di m
nit
raggi
 in c
ntinu
 dai camini dell
 stess
 inquinante
- si dev
n
 avere garanzie certe e verificcate sulla qualità del r
ttoame utilizzat
 in fusi
ne
-  si  richiede  un  adeguament
  del  sistema  pr
duttoiv
  che  riduca  c
nsiderev
lmente  ficn
  ad 
eliminare tuttoi i casi di emissi
ni diffeuse
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-  si  deve  rendere  la  c
pertura  della  struttoura  dell’impiant
  del  capann
ne  id
nea  alla  n
n 
dispersi
ne di emissi
ni diffeuse/fuggitive
C
me scelta pr
grammatica è cert
 che per questi
ni ambientali e 
ccupazi
nali si debba lav
rare 
c
n la Pr
vincia di Trent
, i pr
prietari e il m
nd
 imprendit
riale, ad un futur
 d
ve le industrie 
pesanti sian
 s
stituite da impianti pr
duttoivi a bassissim
 impatto
 ambientale e c
n garanzie 

ccupazi
nali a lung
 termine.
E’ previst
 il  pr
seguiment
 della certificcazi
ne ambientale EMAS già in essere al C
mune di 
B
rg
 (Ec
-Management and Audit Scheme, strument
 v
l
ntari
 creat
 dalla C
munità eur
pea 
al  quale  p
ss
n
 aderire  v
l
ntariamente anche gli  enti  pubblici  per  valutare e  migli
rare le 
pr
prie prestazi
ni ambientali).
Si intende pr
mu
vere un acc
rd
 c
n la Pr
vincia per incentivare l’amm
dernament
 dei sistemi 
a bi
massa presenti nelle abitazi
ni del n
str
 paese c
n c
ntributi diversificcati ma rilevanti sia 
per la s
stituzi
ne delle stufe, sia per l’adeguament
 eventuale dei sistemi camin
. E’ prevista una 
campagna  di  inf
rmazi
ne  e  f
rmazi
ne  specificca  sulle  migli
ri  tecniche  per  ridurre 
l’inquinament
 da bi
massa.

SICUREZZA GENERALE e SICUREZZA AMBIENTALE
Nel pr
pri
 paese è f
ndamentale sentirsi sicuri e vivere serenamente, per quest
 m
tiv
 si è 
intes
 pr
mu
vere una campagna di vide
s
rveglianza c
n sistemi ficssi e m
bili di c
ntr
ll
. La 
prima fase si è appena c
nclusa c
n l’installazi
ne delle telecamere ai varchi di access
 del n
str
 
territ
ri
. Tale sistema, c
llegat
 c
n la centrale di P
lizia l
cale n
n ha funzi
ne di c
ntr
ll
 
vel
cità ma per indagini di p
lizia, c
ntr
ll
 aut
 rubate, revisi
ni e assicurazi
ni scadute. Quaest
 
per  permettoere  un’efficcace  azi
ne  di  c
ntr
ll
  e  prevenzi
ne.  La  sec
nda  fase  prevede 
l’installazi
ne di un sistema di vide
s
rveglianza interna al paese c
n sistemi ficssi e sistemi m
bili 
per verificcare le aree più sensibili (p
rtici, parchi urbani, piazze, ecc…), il m
nit
raggi
 delle aree 
di racc
lta rificuti e per tuttoi i casi che le f
rze di p
lizia reputerann
 utili. Si intende migli
rare 
l’illuminazi
ne  n
ttourna  nei  parchi  e  nelle  aree  periferiche.  All’intern
  dei  parchi  urbani  si 
intende implementare un sistema di divieti specificci che limitin
 l’access
 a chi tende ad usare i 
n
stri parchi in m
d
 sbagliat
 (diviet
 di p
rtare b
ttoiglie di vetr
, abband
n
 rificuti,  ecc…). 
Strettoa c
llab
razi
ne c
n le f
rze dell’
rdine per:
- la segnalazi
ne di lu
ghi e pers
ne dedite all
 spacci
 di s
stanze stupefacenti
- individuare ed all
ntanare pers
ne che c
mmetto
n
 attoi illegali e quindi indesiderate all’intern
 
della n
stra C
munità
- inf
rmazi
ne e f
rmazi
ne alla c
munità c
n inc
ntri dedicati per c
n
scere e migli
rare la 
percezi
ne di sicurezza pr
pria e dell’ambiente in cui si vive anche in relazi
ne ai furti e alle 
truffee.
Le recenti calamità che hann
 c
lpit
 il Trentin
 e in partic
lare il n
str
 territ
ri
 s
n
 state 
affer
ntate c
n grande sens
 di resp
nsabilità. F
rtunatamente il sistema di pr
tezi
ne civile, ben 
integrat
 c
n i servizi effeettoivi, ha c
mpiut
 un lav
r
 eccezi
nale a salvaguardia delle pers
ne e 
del territ
ri
. La n
stra intenzi
ne è di aggi
rnare il  pian
 di pr
tezi
ne civile c
munale c
n 
l’esperienza di quant
 accadut
 e quindi tarand
 m
lte misure ad
ttoate. Attoivare un m
nit
raggi
 
c
ntinu
 e puntuale c
n degli interventi specificci di pulizia dei canali di sc
l
 e s
llecitand
 i 
privati di mantenere le vie di accumul
 libere. Verificca e interventi di sistemazi
ne nelle z
ne a 
rischi
 c
n un pian
 c
nc
rdat
 c
n i Bacini M
ntani sia nella z
na di B
rg
 che nella z
na di 
Olle e Sella. M
nit
rare le reti paramassi e le aree a rischi
 sm
ttoamenti.
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OPERE PUBBLICHE
I  lav
ri  pubblici  ric
pr
n
  un  ru
l
  imp
rtante  nella  pianificcazi
ne  generale  per  migli
rare 
l’architettoura della pr
pria c
munità e per garantire servizi adeguati ai cittoadini.
In quest
 capit
l
 si rip
rtan
 alcuni esempi imp
rtanti che si intende realizzare.
- in c
llab
razi
ne c
n STET, la quale ha assunt
 la den
minazi
ne di AmAmbiente Spa dal 01 
gennai
 2022, (attoingend
 anche a c
ntributi pr
vinciali e/
 eur
pei) pianificcare annualmente una 
manutenzi
ne stra
rdinaria delle reti di acqua p
tabile e scarichi c
munali. Si cita in partic
lare il 
sistema acque bianche e acqued
tto
 nella z
na di Viale Vicenza/Via Temanza, l’implementazi
ne 
del sistema di smaltiment
 acque bianche nelle z
ne dei B
ali e l’implementazi
ne dei s
tto
servizi 
nelle z
ne di ampliament
 
 d
ve attoualmente s
n
 s
tto
 dimensi
nati.
- adeguament
 e sicurezza area s
sta camper c
n barriere aut
matizzate e vide
s
rveglianza
- ampliament
 parcheggi
 in l
calità Carl
n in Val di Sella
- ri
rganizzazi
ne sistema della viabilità e s
sta in Val di Sella
- ampliament
 e ri
rganizzazi
ne del parcheggi
 lat
 cimiter
 c
n nu
v
 access
 in sicurezza c
n 
r
tat
ria da Via Gi
vannelli. Parcheggi
 di attoestament
 c
n aument
 da 120 a 170 p
sti aut
 e 
s
sta pr
grammata a servizi
 delle nu
ve scu
le elementari.
- riqualificcazi
ne dell’area verde in l
calità alla Cr
ce a Olle per nu
vi parcheggi e area dedicata 
all
 svag
 dei ragazzi c
n fascia età maggi
re 12 anni (fictness all’apert
, gi
chi tematici, ecc…)
- parcheggi
 a servizi
 della caserma dei Carabinieri
- Implementazi
ne sistema acqua p
tabile press
 la Casina degli Alpini in Val di Sella.
- Riqualificcazi
ne area parc
 Prà mercat

- tinteggiatura Municipi
 e casa della C
munità
-  ampliament
  delle  aree  in  centr
  st
ric
  riqualificcate  c
n  p
rficd
  c
n  una  prevalenza  dei 
perc
rsi ped
nali
- ri
rganizzazi
ne e parziale ristruttourazi
ne delle ex scu
le elementari di Olle (c
n futur
 utilizz
 
sempre nell’ambit
 della didattoica e della f
rmazi
ne)
- realizzazi
ne pista ciclabile in sicurezza per gli allenamenti dei gi
vani ciclisti
- l
culi per urne cinerarie press
 il cimiter
 di Olle
- nu
v
 ingress
 piscina/centr
 sp
rtiv
 c
n riqualificcazi
ne c
mplessiva dell’area
-  realizzazi
ne  di  attoraversamenti  ped
nali  rialzati  c
n  funzi
ne  di  rallentament
  veic
lare  e 
sicurezza dei ped
ni
- creazi
ne area sgambament
 cani c
n attorezzatura dedicata
- asfaltature e messa in sicurezza viabilità c
n una pr
grammazi
ne in specificc
 pian
 asfalti 
tenend
 c
nt
 anche di nu
ve tecn
l
gie a bass
 impatto
 ambientale. P
rre partic
lare attoenzi
ne 
alle  strade  interne  c
munali  ma anche  alle  strade  interp
derali  che  necessitan
 di  interventi 
imp
rtanti.
- illuminazi
ne del tratto
 cicl
-ped
nale tra B
rg
 e Olle
- riqualificcazi
ne urbana c
n interventi su Via Spag
lla, sulla SP10� e nei pressi dell’Ospedale
- messa in sicurezza dei parchi gi
c
 di B
rg
 e Olle c
n eventuale adeguament
 e/
 s
stituzi
ne 
dei gi
chi attoualmente installati
-  riqualificcazi
ne  Parc
  della  pace  c
n  ri
rganizzazi
ne  e  implementazi
ne  p
sti  aut
,  z
ne 
dedicate  e  attorezzate  per  eventi  culturali,  area  gi
c
  per  bambini  e  val
rizzazi
ne  dell’area 
dedicata  alle  
pere  d’arte  in  strettoa  c
rrelazi
ne  c
n  il  nu
v
  perc
rs
  c
n  Artesella  “Sky 
museum” che si svilupperà all’intern
 del centr
 st
ric

-  ampliament
  Ostell
  Sp
rtiv
  c
n  ri
rganizzazi
ne  access
  e  parcheggi  da  Via  Picc
la  e 

ttoimizzazi
ne area verde di c
mpletament
 tra 
stell
 sp
rtiv
 e piscina. Quaest’
pera intende 
ampliare l’
ffeerta per i ritiri e camp sp
rtivi su tutto
 l’ann
, c
n pr
spettoive imp
rtanti di ind
tto
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e visibilità per il territ
ri

- nu
va mensa per le scu
le medie
- t
m
 mitigazi
ne rum
re/inquinament
 lung
 la SS47
- tinteggiature antigrafficti per il manteniment
 del dec
r
 urban

- sistemazi
ne del parc
 urban
 alle Viattoe c
n accessi id
nei in sicurezza e implementazi
ne delle 
attorezzature di svag

- realizzazi
ne parcheggi
 in centr
 st
ric
 ad Olle
- sistema di segnalazi
ne parcheggi di attoestament
 c
n cartell
nistica dedicata e segnaletica di 
avvicinament

- Implementazi
ne del sistema wi-fi nel centr
 st
ric
 di B
rg
 e Olle
-  riqualificcazi
ne  area  “ex  elementari”  (dettoagli
  nel  capit
l
  C
mmerci
,  turism
,  svilupp
 e 
crescita)

Alcuni lav
ri già appaltati e in fase di esecuzi
ne da m
nit
rare:
- adeguament
 static
 parcheggi
 lat
 medie c
n riqualificcazi
ne area basket e giardin
 e nu
v
 
access
 cicl
ped
nale.
-  realizzazi
ne  nu
ve scu
le  elementari  c
me f
ndamentale  m
ment
 di  crescita  delle  nu
ve 
generazi
ni  in  un  ambiente  a  misura  di  bambin
,  immers
  nel  verde  e  c
n  struttoure 
all’avanguardia.
- riqualificcazi
ne Piazza Degasperi e Piazza Martiri della Resistenza
- un sal
tto
 per Olle
- strada f
restale Val Fassinera
- messa in sicurezza di parte della strada del D
ss
 c
n nu
vi guardrail e parte di asfalt

- parcheggi
 c
n illuminazi
ne press
 il centr
 sp
rtiv

- adeguament
 per utilizz
 pubblic
 audit
rium Scu
le Medie
- interventi sulla viabilità e su alcuni edificci a seguit
 della tempesta VAIA
- sistemazi
ne vialetto
 ped
nale tra le attouali scu
le elementari e la pretura
- nu
va asfaltatura e nu
va illuminazi
ne di Via R
ma c
n marciapiede lat
 Brenta in p
rficd
 e 
riqualificcazi
ne parchetto
 c
n nu
v
 tratto
 ciclabile
- sistemazi
ne camp
 calcetto
 sintetic
 a Olle

OPERE DI INTERESSE SOVRACOMUNALE
In quest
 capit
l
 si citan
 alcune 
pere di interesse s
vra c
munale per le quali B
rg
 si fa 
pr
m
t
re:
- la realizzazi
ne del marciapiede di c
llegament
 sulla strada B
rg
-Telve;
- la riqualificcazi
ne del tratto
 cicl
ped
nale vers
 Castelnu
v
 nella z
na del Centr
 c
mmerciale;
- la variante di Telve c
me 
pera di viabilità c
nc
rdata c
n le amministrazi
ni interessate;
- il c
llegament
 tra la r
tat
ria ad est dell’abitat
 c
n la SS47;
- la rim
dulazi
ne della viabilità 
rdinaria nel tratto
 di Pergine est in direzi
ne Trent
 per ridurre 
i disagi al pend
larism
 l
cale vers
 Trent
.
Sulla  SS47 è  imprescindibile  la  necessità  di  una riduzi
ne del  trafficc
 pesante  di  passaggi
  e 
l’urgente messa in sicurezza; si s
steng
n
 gli interventi struttourali (nei trattoi fu
ri B
rg
) per 
limitare s
rpassi peric
l
si e si auspican
 limitazi
ni al trafficc
 pesante di passaggi
 c
n pedaggi
 
selettoiv
.  Per  i  pr
gettoi  a  lung
  termine  (Valdastic
  
  le  altre  ip
tesi)  si  attoend
n
  pr
p
ste 
c
ncrete  dagli  enti  pr
vinciali  e  nazi
nali  c
rredate  da  valutazi
ni  ec
n
miche  e  d’impatto
 
ambientale, per p
terne valutarne l’eventuale efficcacia.
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COMMERCIO, TURISMO, SVILUPPO E CRESCITA
Quaest
 tema ci sta m
lt
 a cu
re perché abbiam
 necessità di immaginare un futur
 d
ve a B
rg
 
si t
rni ad investire ris
rse, creand
 p
sti di lav
r
 e quindi stabilità ec
n
mica e s
ciale.
Nel  c
mpart
  c
mmerciale  è  indispensabile  una  presa  di  c
scienza  degli  
perat
ri  che  è 
indiffeeribile unire le f
rze per attoivare p
litiche c
muni di pr
m
zi
ne della rete c
mmerciale, c
n 
un marketing n
n sp
radic
 ma c
ntinu
 e qualificcat
.  Vi  deve essere la  c
nsapev
lezza che 
tramite la ficdelizzazi
ne della clientela si p
ss
n
 attoivare iniziative c
n 
ttoimi risultati ma quest
 
passa  anche  e  s
prattoutto
  tramite  una  qualificcazi
ne  dell’
ffeerta.  Vi  d
vrà  essere  una 
resp
nsabilizzazi
ne  negli  
rari  di  apertura  dei  neg
zi  c
n  una  
m
geneità  territ
riale  e 
racc
gliend
 le nu
ve sficde che stann
 nascend
 nel centr
 st
ric
. Si auspica una rideficnizi
ne 
del  C
ns
rzi
  dei  c
mmercianti  c
me  indispensabile  interl
cut
re  c
n  la  pubblica 
amministrazi
ne  per  iniziative  e  p
litiche  di  svilupp
  c
ndivise.  La  pr
pensi
ne 
all’imprendit
rialità va s
stenuta e stim
lata sia dalla p
litica l
cale che da quella pr
vinciale. E’ 
indiscutibile  la  necessità  di  creare  una  n
stra  identità  specificca  che  p
ssa  essere  usata  c
me 
v
lan
 e  marchi
 identificcativ
.  C
me amministrazi
ne abbiam
 assegnat
 all’  APT un ru
l
 
f
ndamentale di c

rdinament
 negli eventi 
rganizzati a B
rg
 che deve avere la funzi
ne di 
stim
lare la qualità 
rganizzativa, utilizzare al megli
 i c
ntattoi pr
m
zi
nali e s
stenere c
n il 
pr
pri
 kn
w h
w l’
rganizzazi
ne e l’ideazi
ne degli eventi. Quaest
 tramite un tav
l
 tecnic
 
permanente  “sul  turism
 e  la  pr
m
zi
ne  l
cale”.  Si  utilizzerann
  le  rinn
vate  piazze  c
n  il 
c
llegament
 al centr
 st
ric
 per eventi e festival a cadenza stagi
nale e c
n un pr
gramma 
dettoagliat
 e calendarizzat
 in acc
rd
 c
n i vari partner del tav
l
 tecnic
. In acc
rd
 anche c
n i 
pr
prietari privati, utilizzare i p
rtici lung
 Brenta per eventi ed attoività culturali implementand
 
c
sì un perc
rs
 ped
nale in centr
 st
ric
 fruibile e carattoeristic
 d
ve la Brenta è element
 
unic
 e stra
rdinari
. E’ indispensabile specializzarsi sui bambini e le famiglie sia nell’acc
glienza 
ma anche c
n iniziative in tuttoe le stagi
ni d
ve far vivere il BORGO DEI BAMBINI c
n eventi 
dedicati  e  pensati  in  m
d
 divers
  a  sec
nda del  peri
d
.  In  quest
  c
ntest
  si  inserisce  ad 
esempi
 “il villaggi
 degli elfic” realizzat
 nel peri
d
 natalizi
. Si prevede l’acquist
 di una serie di 
casettoe di vendita e pr
m
zi
ne da p
ter installare facilmente lung
 la nu
va passeggiata n
rd 
delle rinn
vate piazze che p
ssa acc
gliere eventi c
mmerciali, gastr
n
mici e ludici.
Strettoa c
llab
razi
ne e stim
l
 alla l
cale Pr
l
c
 che deve avere una funzi
ne di c
llante tra le 
ass
ciazi
ni di B
rg
 e Olle per 
rganizzare e gestire eventi, pr
mu
vere la c
n
scenza del n
str
 
territ
ri
, mantenere e migli
rare l’arred
 a servizi
 dei cittoadini e dei turisti anche c
n c
nc
rsi 
 
azi
ni direttoe.
Va s
stenuta una p
litica di stim
l
 alla c
munità della Valsugana afficnché acquisti e c
nsumi 
rimangan
 sul n
str
 territ
ri
 creand
 c
sì un ind
tto
 diretto
.
Intendiam
  s
stenere  le  attoività  c
mmerciali  del  centr
  st
ric
  c
n  c
ntributi  specificci  che 
incentivin
 il rinn
v
 degli arredi nei l
cali.
E’  n
stra  intenzi
ne  intervenire  in  m
d
  accurat
  e  precis
  sulla  gesti
ne  del  verde  e  del 
patrim
ni
 esistente c
n l’istituzi
ne di un perc
rs
 di f
rmazi
ne e specializzazi
ne specificc
 
degli 
perat
ri. Si realizzerann
 interventi di abbelliment
 del centr
 st
ric
 c
n fic
riere e arredi 
id
nei ricavand
 degli spazi di s
cializzazi
ne.
Ad
ttoare delle f
rme di semplificcazi
ne dell’
ccupazi
ne su
l
 pubblic
 per esp
sit
ri e arredi a 
servizi
 delle attoività c
mmerciali e individuare delle agev
lazi
ni ec
n
miche (ad esempi
 sulle 
tariffee dei plateatici) per le attoività che aderirann
 ad una p
litica di l
ttoa al gi
c
 d’azzard
 (Sl
t 
free) intr
d
ttoa dall’amministrazi
ne. Si vu
le pr
mu
vere nel centr
 st
ric
 di B
rg
 un centr
 
di ricerca universitari
 su tematiche legate all’ambiente e al territ
ri
 in un pr
getto
 che p
trà 
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c
struire dei perc
rsi inn
vativi d
ve la Valsugana sia train
 e m
t
re di inn
vazi
ne. Si intende 
s
stenere un perc
rs
 legat
 all’alta f
rmazi
ne pr
fessi
nale in ambit
 turistic
 e ricettoiv
 in 
c
llab
razi
ne c
n le realtà esistenti e nu
vi partner stranieri. Si prevede la realizzazi
ne di HUB 
per gi
vani imprese per l
 svilupp
 delle idee e il  p
tenziament
 dei  pr
gettoi d’impresa,  c
n 
strumenti  specificci  e  c
ndivisi  per  l
  stim
l
  di  nu
va  imprendit
rialità. Quaeste  realtà, 
implementate nel tessut
 urban
, p
rterann
 ris
rse, ind
tto
 e stim
l
 anche per l’utilizz
 degli 
appartamenti sficttoi in centr
 st
ric
.
Nella  futura  area  ex  elementari  si  pr
p
ne  un  c
nc
rs
  di  idee  che  struttouri  l’area  per  una 
cittoadella  dei  servizi  legata  al  pr
getto
  “BORGO RICERCA E  SVILUPPO”,  quindi  dedicata  ai 
gi
vani,  c
n parcheggi  anche interrati  ad us
 pubblic
,  aree verdi,  sedi  ass
ciative,  e  un’area 
attorezzata per le feste.
Si pr
mu
verà una strettoa c
llab
razi
ne c
n la pr
prietà di Castel Telvana per addivenire ad un 
pr
getto
 di fruibilità turistica.
Si pr
mu
verann
 e aggi
rnerann
 le guide “inf
 B
rg
” e “Per le vie del B
rg
” e si prevederà 
una segnaletica interna 
m
genea per raggiungere i lu
ghi di interesse e i perc
rsi c
nsigliati. 
Grande  imp
rtanza  viene  data  al  ru
l
  della  ciclabile  c
me  passaggi
  all’intern
  del  centr
 
st
ric
. Il perc
rs
 attouale sarà implementat
 c
n alcune bretelle di c
llegament
 per circuiti di 
visita a lu
ghi st
rici 
 musei c
n segnaletica aggi
rnata. Verrà realizzata un’area di servizi
 per 
ciclisti in entrata est della ciclabile c
n attorezzature e inf
rmazi
ni.
Si pr
seguirà nel pr
getto
 di Artesella in centr
 st
ric
 den
minat
 “Sky Museum” (c
nclus
 nel 
2023) per un perc
rs
 esp
sitiv
 d’arte che, unic
 nel su
 genere, leghi la Val di Sella c
n il centr
 
st
ric
.  
Si  pr
seguirà  nella  c
llab
razi
ne  c
n  Artesella  per  un  perc
rs
  esp
sitiv
  d’arte  “M
stra 
f
t
graficca diffeusa”, il quale ha c
me 
biettoiv
 la creazi
ne di maggi
re attorattoività turistica del 
c
ntr
 di B
rg
 Valsugana.

CULTURA
La cultura riveste un ru
l
 f
ndamentale nell
 svilupp
 di un territ
ri
. Studi dim
stran
 in
ltre 
quant
 stretto
 sia il rapp
rt
 tra cultura e crescita s
ciale ed ec
n
mica. Si ritiene di pr
seguire 
c
n l’attoività pr
m
ssa in questi anni cercand
 di attoivare nu
ve f
rme di partecipazi
ne. M
lte 
iniziative culturali s
n
 già citate in altri capit
li del pr
gramma in quant
 rivest
n
 un ru
l
 
multidisciplinare. Intendiam
 però p
rre l’attoenzi
ne su alcuni aspettoi. La nu
va bibli
teca è una 
pri
rità  pr
grammatica.  Anche in  c
nsiderazi
ne della  richiesta  di  spazi  da  parte  dell’Istitut
 
Degasperi e nella c
nsapev
lezza che la z
na attouale è 
ttoimale sia per centralità, vicinanza alle 
scu
le e ai servizi di trasp
rt
 pubblic
 si intende realizzarla ristruttourand
 la parte n
rd della “ex 
masera tabacchi”.  Si  intende realizzare un punt
 di  riferiment
 s
vrac
munale c
me lu
g
 di 
f
rmazi
ne, crescita ed inf
rmazi
ne d
ve tr
vin
 spazi
 anche sale studi
 dedicate agli studenti 
e  aree tematiche specificche c
me la c
llezi
ne Degasperi.  Si  intende mantenere il  patrim
ni
 
st
ric
,  artistic
  e  architetto
nic
  attoravers
  interventi  di  restaur
  e  c
nservazi
ne  dei  beni 
pubblici e c
n c
ntributi per i beni privati (vedi c
ntributi facciate ed affereschi). C
ntinuare nella 
realizzazi
ne  di  pubblicazi
ni  di  ricerca  e  mem
ria  st
rica  sui  beni  principali.  Si  pr
mu
ve 
l’annuale  Festa  della  Cultura  c
me  m
ment
  imp
rtante  di  partecipazi
ne  anche  delle 
Ass
ciazi
ni  l
cali.  Pr
m
zi
ne  della  cultura  attoravers
  serate  di  appr
f
ndiment
  su  varie 
tematiche di attoualità, st
ria e ficl
s
fica.
Impegn
 nella val
rizzazi
ne delle realtà museali  presenti  c
n la v
l
ntà di  addivenire ad un 
sistema di qualità implementat
 e fruibile all’intern
 del circuit
 del Muse
 Diffeus
 pr
m
ss
 dal 
Sistema Culturale Valsugana Orientale. Sviluppare e pr
mu
vere iniziative ed appr
f
ndimenti 
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sul tema della ricerca medica, della cura e del s
lliev
 terapeutic
 in c
nsiderazi
ne dell’ann
ver
 
di B
rg
 tra le cittoà del s
lliev
 (pr
m
ssa dalla F
ndazi
ne Ghir
ttoi) e della val
rizzazi
ne st
rica 
c
n recuper
 della “B
mba al C
balt
” nel sit
 realizzat
 nei pressi dell’Ospedale San L
renz
. 
Abbelliment
 dei p
rtici lung
 Brenta c
n le m
stre tematiche che val
rizzan
 un
 degli sc
rci 
più carattoeristici del n
str
 C
mune.
Si intende individuare una nu
va sede id
nea per la Banda Civica di B
rg
.
Val
rizzazi
ne di siti st
rici c
n manutenzi
ni delle aree e pr
gettoi di riqualificcazi
ne culturale e 
didattoici (ad esempi
 R
cchettoa, Z
parina, ecc…).
Si c
ntinuerà a s
stenere la cultura del teatr
 c
n le Stagi
ne teatrale c
n atto
ri pr
fessi
nisti, 
quella del teatr
 dialettoale a Olle e quella dedicata ai più picc
li. Tr
verann
 sempre ampi
 spazi
 
la  stagi
ne  cinemat
graficca  c
n  ficlm  d’essai  e  di  ultima  uscita,  i  festival  e  le  rassegne 
cinemat
graficche  p
tend
  sfruttoare  appien
  l’impiant
  digitale  e  il  nu
v
  audi
.  Si  intende 
rendere più acc
gliente l
 spazi
 esp
sitiv
 Erika Klien al pian
 terra del Municipi
 che da anni 
c
n grande success
 
spita m
stre che p
chi altri c
muni p
ss
n
 vantare.
Si  pr
mu
ve l’
rganizzazi
ne di  festival  c
rali  e  un c
nc
rs
 p
lif
nic
 che p
ssan
 fungere 
anche da attorattoiva extrapr
vinciale per c
n
scere il n
str
 territ
ri
.
Si realizzerà l’esp
sizi
ne, nella sede da p
c
 ristruttourata c
ntigua a S
ggetto
 M
ntagna D
nna, 
della c
llezi
ne di 
ggettoi rurali della d
nazi
ne Camill
 Andri
ll
. Si intende val
rizzare c
n 
un’esp
sizi
ne permanente alcune 
pere d’arte realizzate da Ferrucci
 Gasperettoi.
Pr
mu
vere iniziative in c
llab
razi
ne c
n l’Istitut
 d’arte per l’abbelliment
 di z
ne del centr
 
st
ric
 c
me p
rtici e s
tto
passaggi c
n murales e/
 affereschi.
Si 
rganizzerann
 eventi musicali di vari
 genere: 
ltre alla musica classica ben pr
m
ssa grazie 
alla presenza di numer
se ass
ciazi
ni l
cali e ad acc
rdi ad esempi
 c
n il Festival Regi
nale di 
Musica Sacra, si 
rganizzerann
 in pr
pri
 
 tramite ass
ciazi
ni c
ncerti per gi
vani (r
ck, p
p, 
rap)  e  revival.  Mantenere  e  raffe
rzare  i  rapp
rti  culturali  c
n  la  cittoà  gemellata  di  Bludenz 
stim
land
 scambi di esperienze sia Istituzi
nali che c
n le ass
ciazi
ni l
cali.

SPORT
A B
rg
 p
ssiam
 vantare una serie di struttoure sp
rtive di cui essere 
rg
gli
si. Quaeste s
n
 
messe a disp
sizi
ne delle ass
ciazi
ni a fav
re di tuttoa la C
munità. C
me già citat
 si manterrà 
sempre alta l’attoenzi
ne alle esigenze struttourali  e manutentive del patrim
ni
 esistente ma si 
v
rrà in
ltre implementarne l’
ffeerta. E’ in fase di studi
 la pista di allenament
 per i ciclisti su 
circuit
 pr
tetto
 e z
ne attorezzate per l
 sp
rt all’aria aperta. Si valuta la rideficnizi
ne degli spazi 
dei campi da tennis c
n la p
ssibilità della c
pertura di 2 campi da gi
c
.
Le manifestazi
ni sp
rtive (C
ppa d’
r
, c
ppettoa e gare di ciclism
, meeting di atletica, gare di 
c
rsa, rally e t
rnei nelle varie specialità) s
n
 m
lt
 apprezzate ed essend
 un v
lan
 turistic
 e 
c
mmerciale  m
lt
  imp
rtante,  pur  nella  c
nsapev
lezza  che  gli  
neri  amministrativi  e 
bur
cratici affeatican
 gli 
rganizzat
ri, si cercherà di c
mpartecipare e s
stenere sia le attouali ma 
anche nu
ve iniziative. Si valuterà in
ltre di ampliare l’
rganizzazi
ne di alcuni di questi eventi in 
centr
 st
ric
 per avere ricadute p
sitive e di ind
tto
 diretto
. In quest
 ambit
 l’acc
rd
 c
n 
Valsugana sp
rt per la gesti
ne del supp
rt
 l
gistic
 del C
mune rileva una grande n
vità che a 
regime aiuterà m
lt
 gli 
rganizzat
ri.

FAMIGLIA, SOCIALE E VOLONTARIATO, POLITICHE GIOVANILI
Le p
litiche familiari rivest
n
 un ru
l
 f
ndamentale nella n
stra p
litica in quant
 sempre di 
più, e nelle varie declinazi
ni, è necessari
 individuare delle azi
ni di aiut
 e s
stegn
.
La realtà dell’
ggi presenta vari casi di p
vertà e s
litudine che l’amministrazi
ne ha l’
bblig
 di 
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m
nit
rare. E’ f
ndamentale cercare di c

rdinare le attoività di aiut
 che grazie alle realtà del 
v
l
ntariat
 e dei servizi s
ciali pubblici, dev
n
 e p
ss
n
 
fferire s
stegn
 uman
 e caritatev
le 
per  mitigare  i  pr
blemi.  Va  istituit
  un  tav
l
  c
munale  per  le  nu
ve  p
vertà  e  disagi  che 
deficnisca e m
nit
ri le situazi
ni cercand
 s
luzi
ni a breve e a medi
 termine.
Il C
mune di B
rg
 ha acquisit
 il Marchi
 Family ed assieme alla C
munità di Valle gestisce e 
c

rdina m
lte attoività e servizi.
Si pr
seguirà c
n il pr
getto
 di s
stegn
 alla natalità che prevede la f
rnitura ai ne
-genit
ri un 
kit  di  pann
lini  lavabili  e  del  materiale  inf
rmativ
.  L’implementazi
ne  nella  bibli
teca,  in 
Municipi
  e  negli  altri  servizi  pubblici  di  ang
li  dedicati  alle  mamme  d
ve  p
ter  utilizzare 
attorezzature per il cambi
 dei bambini. Quaesti spazi p
ss
n
 diventare anche delle picc
le aree 
gi
c
.
Le aree verdi e i parchi urbani s
n
 spazi da far vivere appien
 alle famiglie in sicurezza. I gi
chi 
s
n
 m
nit
rati e p
trann
 essere implementati in aree diversificcate per età.
Si interviene c
n tariffee agev
late per la stagi
ne teatrale e la stagi
ne cinemat
graficca  a fav
re 
delle famiglie c
n più ficgli.
Si pr
cede c
n la pr
grammazi
ne del “teatr
 c
n mamma e papà” per avvicinare anche i picc
li 
all’arte teatrale.
Tramite le scu
le s
n
 m
lte le iniziative messe in camp
 dall’amministrazi
ne per le famiglie c
n 
perc
rsi culturali legati all’apprendiment
 della musica, alla lettoeratura e al teatr
.
Press
 la bibli
teca si pr
mu
verà la lettoura per qualsiasi fascia d’età, implementand
 i perc
rsi 
legati alle difficc
ltà di apprendiment
 e 
rganizzand
 eventi di lettoura e di animazi
ne.
Per  quant
  riguarda  l’I.M.I.S.  si  intende  intr
durre  un’agev
lazi
ne  tariffearia  per  l’unità 
imm
biliare abitativa e le relative pertinenze c
ncessa in c
m
dat
 ai parenti in linea rettoa che la 
utilizzan
 c
me abitazi
ne principale.
Il  Nid
  d’Infanzia  c
munale  è  un  servizi
  indispensabile  e  di  estrema  qualità  grazie  alla 
c
mpetenza  degli  
perat
ri  presenti  ed  ai  perc
rsi  f
rmativi-didattoici  sv
lti.  E’  ip
tizzat
  un 
ampliament
 della struttoura per far fr
nte alle richieste della c
munità.
Si c
ntinuerà ad investire, in c
llab
razi
ne c
n la Pr
vincia di Trent
, nei perc
rsi di s
stegn
 
dell’
ccupazi
ne c
me ad esempi
 il  “pr
getto
 intervent
 1�”,  il  “pr
getto
 intervent
 20” e le 
c
nvenzi
ni per il Pr
getto
ne.
Oltre al s
stegn
 alle iniziative legate al m
nd
 della disabilità si pr
mu
ve un c
nfr
nt
 c
n le 
Istituzi
ne e le ass
ciazi
ni di setto
re per la realizzazi
ne in Valsugana di un
 spazi
 abitativ
 
dedicat
 a pers
ne c
n disabilità n
n gravi d
ve p
ssan
 creare s
cialità in parziale aut
n
mia.
In c
llab
razi
ne c
n il centr
 salute mentale e la c
munità di valle si individuerann
 degli spazi 
di  residenzialità  leggera  d
ve  pers
ne  uscite  da  perc
rsi  riabilitativi  p
trann
  reinserirsi 
gradualmente in s
cietà e c
n un acc
mpagnament
 pr
fessi
nale.
Ambit
 delicat
 e sempre più attouale è riferit
 alle pers
ne anziane che necessitan
 di attoenzi
ne 
e c
inv
lgiment
.  E’  necessaria una p
litica di  inclusi
ne che p
rti  ad una tutela pr
gressiva 
attoravers
 i servizi er
gati dalla C
munità di Valle e dalla Pr
vincia e spess
 tramite le f
rze del 
v
l
ntariat
.  N
n  mancherà  il  s
stegn
  al  Circ
l
  Pensi
nati  e  Anziani  e  alle  iniziative 
pr
grammate.
Ru
l
 f
ndamentale è quell
 sv
lt
 dalla Casa di Rip
s
 che in un c
ntest
 Pr
vinciale c
mpless
 
ed artic
lat
 d
vrà dare garanzia anche in futur
 di una sempre maggi
re richiesta di spazi e 
servizi diversificcati per età ed esigenze ma che s
tto
 un’unica regia p
trà dare risp
ste c
ncrete. 
Casa  di  rip
s
  che  in  questi  ultimi  anni  si  è  aperta  m
lt
  al  territ
ri
  anche  grazie  alla 
c
nvenzi
ne sulle attoività culturali e ricreative c
n la Bibli
teca C
munale.
Gli “Orti per anziani” s
n
 un esempi
 p
sitiv
 di inclusi
ne s
ciale e che nel temp
 p
trà essere 
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implementat
 c
n altre aree.
Il  tema  del  v
l
ntariat
  si  interseca  c
n  tantissime  tematiche  citate  all’intern
  del  n
str
 
pr
gramma. Va innanzitutto
 ringraziat
 chi si presta a servizi
 della pr
pria C
munità e sv
lge a 
tit
l
 gratuit
 e c
n impegn
 e dedizi
ne ru
li  di  resp
nsabilità  n
n s
l
 amministrativa ma 
anche s
ciale e culturale.  Si  intende stim
lare la p
litica Pr
vinciale perché ad
ttoi un sistema 
n
rmativ
 univ
c
 che a livell
 c
munale permettoa l’er
gazi
ne di c
ntributi da una parte c
n 
garanzia di trasparenza e di equilibri
 ma dall’altra n
n s
ffe
cante per il m
nd
 del v
l
ntariat
. 
Per l’attouale sistema di c
ntributi si implementerann
 delle f
rme di semplificcazi
ne s
prattoutto
 
nella parte d
cumentale rendic
ntativa. Sempre a livell
 pr
vinciale vi deve essere una p
litica di 
agev
lazi
ne  n
rmativa  per  chi  
rganizza  grandi  e  picc
li  eventi,  che  attoravers
  le  agenzie 
pr
vinciali di pubblic
 spettoac
l
, mettoan
 a disp
sizi
ne delle ass
ciazi
ni l’apparat
 tecnic
.
A livell
 c
munale si dev
n
 creare degli standard di riferiment
 per l’
rganizzazi
ne di eventi 
che p
ssan
 agev
lare le pr
cedure di richiesta e aut
rizzazi
ne.
Si sta struttourand
 Valsugana Sp
rt anche c
me bracci
 
perativ
 c
munale per la gesti
ne della 
l
gistica  negli  eventi  
rganizzati  sul  territ
ri
  c
munale.  Quaest
  permettoerà  una  migli
re  e 
puntuale assistenza, essend
 gli eventi principalmente 
rganizzati nei ficne settoimana.
Si  intende pr
mu
vere  la  realizzazi
ne di  spazi  e  b
x ad us
 magazzin
 a  disp
sizi
ne delle 
ass
ciazi
ni.
Implementare i l
cali assegnati c
me sedi ass
ciative per una migli
re fruibilità e individuand
 
spazi di c
ndivisi
ne.
Si intende pr
cedere alla realizzazi
ne di una struttoura id
nea per l’
rganizzazi
ne delle feste 
campestri  m
dulare e access
riata.
Il m
nd
 gi
vanile necessita di una visi
ne diffeerente rispetto
 ad altre tematiche simili. Si deve 
cercare  una  c
llab
razi
ne  che  parta  dal  territ
ri
  e  dalle  esigenze  che  s
n
  in  c
ntinu
 
mutament
. Va stim
lata la c
stituzi
ne di un grupp
 gi
vani l
cale che sia da interl
cut
re e 
pr
m
t
re  di  appr
f
ndimenti,  eventi  
  servizi  dedicati.  Si  dev
n
  implementare  le  funzi
ni 
tecn
l
giche amministrative e il livell
 di f
rmazi
ne/ c
municazi
ne digitale. C
n la C
munità 
di Valle va rim
dulat
 l
 spazi
 gi
vani perché deve essere vist
 c
me un
 strument
 di crescita e 
s
stegn
 culturale e s
ciale apert
 a tuttoi e n
n selettoiv
.
Il centr
 sp
rtiv
 sarà sempre di più un riferiment
 per B
rg
 Valsugana. Grazie alla partecipata 
Valsugana Sp
rt e all’ass
ciazi
ne B
rg
 Sp
rt Insieme si  può vantare una struttoura unica in 
Trentin
 d
ve c
ntinuerà l’
pera di implementazi
ne dei servizi c
n spazi id
nei per le attoività 
ma s
prattoutto
 una c
stante 
pera di manutenzi
ne per tenere alt
 il livell
 di 
ffeerta pr
p
st
.

SERVIZIO CIVILE
Il C
mune di B
rg
 Valsugana, iscritto
 all’alb
 pr
vinciale del Servizi
 Civile, crede f
rtemente 
nell’utilità  e nelle ficnalità del servizi
 civile che si identificcan
 nei ficni istituzi
nali dell’ente:
Il Servizi
 Civile c
stituisce un imp
rtante strument
 che fav
risce nei gi
vani l'acquisizi
ne di 
c
mpetenze specificche e certificcabili  in ambit
 pr
fessi
nale,  un'aut
n
mia ec
n
mica (seppur 
minima e temp
ranea) e una esperienza di vita che acc
mpagna la transazi
ne all'età adulta.
La realizzazi
ne di ciascun pr
getto
 di servizi
 civile  n
n s
l
 fav
risce la partecipazi
ne attoiva 
nella c
munità da parte del/dei gi
vane/gi
vani  che ha/hann
 scelt
 il pr
getto
 ma  pr
duce una 
p
sitiva ricaduta in ambit
 s
ciale e culturale raffe
rzand
 la rete ass
ciativa e relazi
nale delle 
pers
ne nella c
munità.

SCUOLA, FORMAZIONE PROFESSIONALE E OCCUPAZIONE
L’amministrazi
ne intende s
stenere gli istituti sc
lastici di 
gni 
rdine e grad
 intervenend
 c
n 
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la  c
ndivisi
ne  di  pr
gettoualità  suddivise  per  le  varie  fasce  d’età  sc
lare.   Pr
gettoi  teatrali  e 
musicali sarann
 sempre presenti nelle n
stre 
ffeerte di c
llab
razi
ne c
me l’appr
f
ndiment
 
alla lettoura s
stenut
 dalla bibli
teca c
munale. Si pr
mu
verà  un c
ntinu
 lav
r
 sulle p
litiche 
ambientali  e  sul  c
inv
lgiment
  delle  scu
le  in  azi
ni  e  m
menti  aperti  alla  c
munità  per 
appr
f
ndire  queste  tematiche  (risparmi
  energetic
,  gesti
ne  dei  rificuti,  ecc…).  Si  ritiene  di 
implementare il perc
rs
 di educazi
ne civica c
n un rapp
rt
 di c
n
scenza dell’ente c
munale e 
dei  servizi  er
gati  e  far  partecipare  le  scu
le  ad  iniziative  e  lab
rat
ri  che  abbian
  c
me 
riferiment
 situazi
ni l
cali (ad esempi
 c
llab
razi
ni tecniche c
me rilievi, rendering 
ppure 
idee pr
gettouali di riqualificcazi
ne parchi urbani, ecc..).
Si intende s
stenere l’implementazi
ne dei servizi per gli studenti in partenariat
 c
n la Pr
vincia 
per s
luzi
ni che agev
lin
 e migli
rin
 gli Istituti sc
lastici. Si intende s
stenere una p
litica di 
supp
rt
 per il pend
larism
 sc
lastic
 tramite la rete c
nvittouale esistente ma migli
rand
ne ad 
esempi
 i servizi di trasp
rt
.
Per la nu
va scu
la elementare in fase di c
struzi
ne, si attoiverà un tav
l
 tecnic
 anche c
n 
referenti della scu
la per le attorezzature che sarann
 ritenute più id
nee anche in c
nsiderazi
ne 
dell’ev
luzi
ne tecn
l
gica recente.
Si intende realizzare, in c
llab
razi
ne c
n l’agenzia del lav
r
, una serie di carrier day suddivisi 
per tip
l
gia lav
rativa che stim
lin
 il c
nfr
nt
 tra d
manda e 
ffeerta. Quaest
 è utile anche per 
creare  in  temp
  nu
ve  pr
fessi
nalità.  Si  pr
mu
verann
  tav
li  di  c
nfr
nt
  c
n  Trentin
 
Svilupp
, le agenzie Pr
vinciali  e il  m
nd
 imprendit
riale per deficnire una strategia a medi
 
termine a s
stegn
 dell’
ccupazi
ne l
cale che riguardi tuttoa la Valsugana.
Perc
rsi di istruzi
ne e f
rmazi
ne legati all’alta f
rmazi
ne e alla ricerca (già citati nel capit
l
 
c
mmerci
, turism
, svilupp
 e crescita).

VAL DI SELLA e GESTIONE BOSCHIVA
La n
stra Val di Sella è un patrim
ni
 ambientale unic
 e da difendere. La terribile tr
mba d’aria 
di  ficne  
tto
bre  2018  ha  c
mpr
mess
  una  parte  significcativa  del  sistema  b
schiv
. 
L’amministrazi
ne intende seguire le direttoive e i c
ntributi Pr
vinciali per addivenire in tempi 
ragi
nev
li,  ad un ripristin
 c
mplet
 e sicur
 delle strade f
restali  e dei sentieri gravemente 
danneggiati.  Oltre  alla  viabilità  è  indispensabile  lav
rare  su  una  pianificcazi
ne  legata  al 
rimb
schiment
 d
ve p
ssibile e utile anche ai ficni di prevenzi
ne valanghe. Verrà analizzat
 l
 
studi
 sul rischi
 valanghe c
mmissi
nat
 ad un tecnic
 specializzat
 e assieme ai servizi f
restali 
si  prevederann
 gli interventi necessari.  Altr
 tema è la vendita del legname d
ve si è intes
 
assegnare la quasi t
talità dei l
ttoi schiantati a dittoe specializzate in quant
 il livell
 di peric
l
 e 
di rischi
 c
nnessi s
n
 estremamente alti.  C
n le 
pp
rtune inf
rmazi
ni sui rischi c
nnessi 
sarann
 c
ncessi ai censiti l
ttoi di schianti n
n venduti.
In c
llab
razi
ne c
n Artesella si  è  intes
 pr
mu
vere anche la sicurezza del  tratto
 ped
nale 
lung
 la viabilità 
rdinaria d
ve l’ass
ciazi
ne ha curat
 la realizzazi
ne e il c
mpletament
 della 
passeggiata, mentre l’amministrazi
ne pr
vvederà alla realizzazi
ne di nu
vi passaggi ped
nali 
c
n segnaletica dedicata.
La z
na della baita Lanz
la, in c
llab
razi
ne c
n la l
cale SAT, sarà riqualificcata sia nella parte a 
prat
  sia  c
n  una  ristruttourazi
ne  dei  l
cali  per  addivenire  ad  una  struttoura  tip
  rifugi
 
escursi
nistic
 che p
ssa acc
gliere anche c
n servizi adeguati, la c
munità e i turisti.
In val di Sella sarà a breve attoiva la c
l
nia Daltr
zz
 che ristruttourata c
n ris
rse C
munali e 
Pr
vinciali, darà m
d
 di fruire di una struttoura acc
gliente e ben 
rganizzata anche a gruppi 
pr
venienti da tutto
 il Trentin
 in m
d
 da pr
mu
vere il n
str
 territ
ri
 e s
stenere l’ind
tto
 
l
cale.
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Artesella è una realtà che negli anni si è ritagliata un ru
l
 f
ndamentale e primari
 nel pan
rama 
culturale  italian
 ed internazi
nale.  L’amministrazi
ne intende c
llab
rare  ed esserne partner 
attoiv
 afficnché diventi sempre di più un punt
 di riferiment
 per pr
mu
vere la cultura, l’arte e 
l’architettoura ambientale. E’ f
ndamentale rivedere e pr
gettoare un sistema di viabilità e s
sta che, 
anche c
n iniziative private, riesca a mantenere dec
r
 e 
rdine in una delle z
ne più belle del 
trentin
 (ad esempi
 il già citat
 ampliament
 parcheggi
 l
calità Carl
n).
La c
llab
razi
ne c
n il c
mune di Carpi nell’area all’intern
 della C
l
nia Val Paradis
 è stata 
recentemente rinn
vata c
n c
llab
razi
ni e stim
li che sempre di più p
trann
 p
rtare beneficci 
al territ
ri
 tramite servizi ad us
 dei residenti estivi e dei turisti.
Si  ip
tizza  la  realizzazi
ne  di  un  impiant
  di  illuminazi
ne  a  bass
  impatto
  energetic
  e 
ambientale, su trattoi del perc
rs
 ped
nale che da Villa Str
bele arriva a Malga C
sta.
Lav
rare in strettoa c
llab
razi
ne c
n l’Ass
ciazi
ne Amici  della  Val  di  Sella  per  s
stenere e 
pr
mu
vere servizi e attoività culturali, sp
rtive, ricreative a fav
re dei residenti estivi.

AGRICOLTURA
Il m
nd
 c
ntadin
 e tuttoi gli 
perat
ri di setto
re c
stituisc
n
 un patrim
ni
 ins
stituibile n
n 
s
l
 per la pr
duzi
ne agric
la, ma anche per la c
nservazi
ne, la manutenzi
ne e la salvaguardia 
del territ
ri
. Va s
stenuta l’agric
ltura bi
l
gica e a km zer
 anche nella ficliera di vendita l
cale. 
Pr
mu
vere il  s
stegn
 alla  ricettoività  en
-gastr
n
mica c
n pr
d
ttoi  l
cali.  Attoivare pr
cessi 
c
llab
rativi tra aziende per s
stenere il mercat
 e pr
mu
verl
 anche dal punt
 di vista turistic
.
Attoivare dal punt
 di vista urbanistic
 e pianificcat
ri
, s
llecitand
 in tal sens
 anche la Pr
vincia 
di Trent
, una semplificcazi
ne n
rmativa per le picc
le e medie aziende che v
gli
n
 investire sul 
n
str
 territ
ri
 per creare 
 ampliare le attoività.
S
stegn
 e c
llab
razi
ne ai C
ns
rzi
 di migli
rament
 f
ndiari
 di B
rg
 ed al C
ns
rzi
 di 
Olle c
me strumenti privati di azi
ni a fav
re dell’agric
ltura e della pr
tezi
ne del territ
ri
. I 
c
ns
rzi rappresentan
 la st
ria e l’attoaccament
 al territ
ri
 quali imp
rtanti val
ri da cust
dire 
e  grazie  alla  f
rma  ass
ciativa  c
nsent
n
  una  f
rte  pr
m
zi
ne  dell
  svilupp
  ec
n
mic
 
c
mplessiv
.
Si intende individuare aziende l
cali c
n le quali istituire dei rapp
rti di pr
m
zi
ne s
ciale e 
culturale che p
ssan
 
spitare al pr
pri
 intern
 fatto
rie didattoiche utili anche negli eventi l
cali.
Si pr
mu
verann
 degli studi specificci per il recuper
 ed il ripristin
 a c
ltivat
 dei terreni inc
lti 
che tramite la “banca della terra” c
stituita di recente, p
trann
 essere più facilmente messi a 
disp
sizi
ne anche dai privati. Pr
mu
vere le p
ssibilità di c
ntribuzi
ne pubblica sui bandi GAL, 
PSR (pian
 svilupp
 rurale) 
 altri f
ndi che sarann
 messi a disp
sizi
ne.
Si s
stiene la riqualificcazi
ne dei declivi della z
na c
siddettoa dei “b
ali”, quella a rid
ss
 di Castel 
Telvana e a Olle, per la reintr
duzi
ne della vitic
ltura.
Si pr
mu
ve una p
litica di incentivazi
ne e s
stegn
 all’apic
ltura attoravers
 le ass
ciazi
ni di 
categ
ria del n
str
 territ
ri
, c
n aiuti per la f
rmazi
ne e la diffeusi
ne della c
n
scenza sul 
tema.

ARTIGIANATO
Per il setto
re dell’artigianat
 si intende 
perare implementand
 e migli
rand
 i servizi che l’ente 
pubblic
 mettoe a disp
sizi
ne c
n una p
litica di racc
rd
 c
n la Pr
vincia per:
- rendere le banche dati delle pubbliche amministrazi
ni inter
perabili c
n la razi
nalizzazi
ne 
delle pr
cedure inf
rmatiche;
-  utilizzare strumenti  digitali  per inn
vare e migli
rare i  servizi  alle imprese,  ai  cittoadini e ai 
pr
fessi
nisti;
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- intensificcare le relazi
ni c
n la CCIA per i rapp
rti c
n le imprese e la f
rmazi
ne necessaria in 
ambit
 di appalti pubblici;
- nelle 
pere pubbliche di media e grande dimensi
ne lav
rare sulla suddivisi
ne dei lav
ri c
n 
appalti dedicati;
- s
stegn
 alla garanzia di pagament
 diretto
 dei subappaltat
ri;
- p
tenziare le c
mpetenze digitali degli 
perat
ri pubblici;
- 
rganizzare eventi per la pr
m
zi
ne delle aziende artigiane l
cali;
-  s
llecitare  un  c
nfr
nt
  tra  categ
ria  e  istituti  sc
lastici  l
cali  per  prevedere  e  quindi 
implementare  nel  sistema  sc
lastic
  nu
ve  pr
fessi
nalità  e  incrementare  i  tir
cini  press
  le 
imprese;
-  pr
mu
vere  e  s
stenere  il  c
mpletament
  delle  reti  in  ficbra  
ttoica,  quale  strument
  per 
l’efficcienza digitale delle attoività pr
duttoive e di servizi
;
- pr
mu
vere le diverse f
rme di artigianat
 artistic
 che hann
 avut
 una grande st
ria a B
rg
 
e  p
trebber
  avere  un  futur
  rinn
vat
  creand
  nu
vi  p
sti  di  lav
r
  (anche  attoravers
  la 
rivalutazi
ne e il recuper
 esp
sitiv
 ad esempi
 di parte della f
ntana del Casagrande).

OSPEDALE CIVILE SAN LORENZO
L’
spedale è il punt
 di riferiment
 territ
riale sulla cura e prevenzi
ne della C
munità e c
me 
tale va gestit
 e implementat
 c
n una p
litica di pr
spettoiva.
La n
stra vu
le essere una p
litica di c
nfr
nt
 n
n demag
gica ma incentrata sulle s
luzi
ni 
puntuali delle pr
blematiche che emergerann
 tendend
 s
prattoutto
 ad anticipare questi
ni che 
p
i tr
van
 difficcile ris
luzi
ne.
Punt
 f
cale del futur
 n
n è s
l
 l’ampliament
 che dalle inf
rmazi
ni in p
ssess
 d
vrebbe 
partire nel 2020 (
ra in fase di appalt
) ma la struttourazi
ne interna in partic
lare del Pr
nt
 
S
cc
rs
. Da quand
 è in caric
 al n
str
 pr
nt
 s
cc
rs
 anche la gesti
ne dell’Alta Valsugana si 
è rilevat
 un accumul
 di lav
r
 che in m
lte fasce 
rarie fatica a s
ddisfare le richieste in tempi 
ragi
nev
li.  Il  pr
nt
  s
cc
rs
  d
vrà  essere  gestit
  c
n  medici  di  medicina  d’urgenza  che, 
lav
rand
 in stretto
 regime c
llab
rativ
 c
n il primariat
 di Trent
, garantiscan
 una c
pertura 
24h/24. Quaest
 permettoerà in
ltre agli altri servizi interni (medicina, radi
l
gia, chirurgia, ecc..) di 
p
ter c
ntribuire in m
d
 mirat
 senza la pre
ccupazi
ne della gesti
ne direttoa di un repart
 
d’urgenza specificc
 c
me il pr
nt
 s
cc
rs
 (c
n il rischi
 di all
ntanare medici internisti). L
 
stess
 pr
nt
 s
cc
rs
, 
ltre che dal punt
 di vista tecn
l
gic
, d
vrà essere p
tenziat
 c
n più 
stanze di astanteria c
n telemetria, anche per evitare di avere degenze sui c
rrid
i. 
Va p
tenziat
 il servizi
 118 Trentin
 Emergenza c
n 2 equipaggi attoivi 24h/24.
P
tenziare il servizi
 di radi
l
gia e diagn
stica c
n turni ficssi e n
n c
n reperibilità.
Si  deve in
ltre pr
grammare la s
stituzi
ne dei  primari  e dei  medici  che s
n
 in pr
cint
 di 
andare  in  pensi
ne  c
n  delle  assunzi
ni  e  afficancamenti  che  permettoan
  una  garanzia  di 
c
ntinuità e specializzazi
ne su pat
l
gie specificche già 
ra prese in caric
.
Si deve puntare ad una p
litica anche di s
stegn
 ai medici di famiglia per addivenire ad un 
centr
 medic
 di base d
ve raggruppare i medici e quindi creare un sistema di riferiment
 l
cale 
c
n ampia c
pertura e interazi
ne.   

URBANISTICA
Prevediam
 una Revisi
ne al Pian
 Reg
lat
re generale, tale revisi
ne d
vrà adeguare una serie di 
questi
ni risultate inattouate dall’attouale PRG e che hann
 vinc
lat
 altre ip
tesi di svilupp
. La 
variante al PRG d
vrà avere una visi
ne a medi
 termine di aree attoualmente pensate c
n criteri 
vecchi 
 superati.
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Si intend
n
 valutare e prendere in c
nsiderazi
ne tuttoe le richieste pervenute che p
ssan
 dare 
s
ddisfazi
ne  a  quei  nuclei  familiari  che  intend
n
  radicarsi  sul  n
str
  territ
ri
  ampliand
 
picc
le z
ne adiacenti.
Andrà appr
vat
 il pian
 “Recuper
 insediamenti st
rici” che d
vrà tenere c
nt
 dell’unicità del 
n
str
 centr
 st
ric
 c
n p
litiche di svilupp
 e riqualificcazi
ne e della v
l
ntà di alleggerire i 
vinc
li ad esempi
 sui cambi di destinazi
ne d’us
 delle attoività c
mmerciali nelle z
ne n
n più ad 
interesse c
mmerciale in strettoa c
rrelazi
ne all’aggi
rnament
 della carta dei rischi del PGUAP 
(Pian
  Generale  di  Utilizzazi
ne  delle  Acque  Pubbliche)  d
p
  gli  ultimi  lav
ri  di  messa  in 
sicurezza della  Brenta.  Si  intende analizzare e valutare le  n
te tecniche e le  
sservazi
ni  che 
p
trann
  arrivare  da  una  fase  di  c
nfr
nt
  aperta,  che  vi  sarà  sull
  strument
  attoualmente 
predisp
st
.
Una visi
ne per quartieri permettoerà di individuare criticità nei servizi e migli
rare l’appr
cci
 di 
pianificcazi
ne.
S
llecitare la Pr
vincia per un alleggeriment
 del caric
 bur
cratic
 che ricade sui privati e sui 
C
muni per agev
lare le ristruttourazi
ni in centr
 st
ric
 anche dal punt
 di vista ficnanziari
.
C
ntinuare nel s
stegn
 ficnanziari
 del C
mune alle ristruttourazi
ni delle facciate e degli affereschi 
in centr
 st
ric
.
Prevediam
  un  recuper
  edilizi
  di  edificci  in  centr
  st
ric
  fatiscenti  
  n
n  utilizzati  che  il 
C
mune p
trà acquisire a patrim
ni
 per individuare s
luzi
ni di  riqualificcazi
ne 
 di  nu
va 
destinazi
ne per parcheggi e aree verdi (ad esempi
 edificci su via Fratelli, piazza R
mani, ecc…).
Si prevede un c
nfr
nt
 puntuale sul Pian
 Attouativ
 area Bagni che d
vrà assumere
urbanisticamente  e  c
mmercialmente  (c
me previst
  dal  Pian
 Territ
riale  della  C
munità  di 
Valle e dal vigente PRG) anche un ru
l
 di val
rizzazi
ne ec
n
mica del centr
 st
ric
 di B
rg
 
vista la vicinanza.
Si  prevede  una  riduzi
ne,  diversificcata  per  tip
l
gia,  del  val
re  delle  aree  edificcabili  in 
adeguament
 al mercat
 attouale.

ENERGIE RINNOVABILI E MOBILITA’ SOSTENIBILE
Una p
litica attoenta all’energia rinn
vabile ha permess
 negli ultimi anni di sfruttoare a B
rg
 sia il 
f
t
v
ltaic
 sia l’energia idr
elettorica. E’ intenzi
ne di pr
cedere su quest
 tema tramite:
- realizzazi
ne interventi di impianti f
t
v
ltaici d
ve vi è un’esigenza di c
nsum
 diretto

- realizzazi
ne centraline idr
elettoriche su: (C
gn
-Betulle) già aut
rizzata la c
ncessi
ne e nu
va 
centralina sul tratto
 “castell
” attoualmente in fase aut
rizzativa.
-  adeguament
 alle nu
ve tecn
l
gie degli  impianti  di  riscaldament
 degli  edificci  di  pr
prietà 
c
munale
-  c
mmissi
nare  un
  studi
  di  fattoibilità  ec
n
mic
  ficnanziari
  su  nu
ve  tecn
l
gie  per  la 
pr
duzi
ne e l
 st
ccaggi
 di energia pr
d
ttoa da f
nti rinn
vabili
- installazi
ne di nu
ve c
l
nnine ricarica aut
 e bici elettoriche
- aumentare il s
stegn
 ficnanziari
 all’acquist
 delle bici elettoriche
- essend
 la Valsugana un territ
ri
 d
ve le fuel cell e l’idr
gen
 stann
 radicalizzand
si tramite 
aziende private c
n grandi investimenti si intende pr
mu
vere c
n la Pr
vincia di Trent
 e le 
aziende di setto
re un
 svilupp
 p
ssibile (presentat
 anche nella green week a Trent
 di marz
 
201�) d
ve l’idr
gen
 p
trà essere parte integrante di un pr
cess
 di ric
nversi
ne dei mezzi della 
rete ferr
viaria l
cale nel tratto
 Trent
 – Venezia. Una ficnalità imprescindibile sarà quella di legare 
quest
 pr
getto
 a nu
ve pr
fessi
nalità che p
ss
n
 essere individuate all’intern
 del centr
 di 
f
rmazi
ne pr
fessi
nale di B
rg
.
-  Attoravers
  azi
ni  specificche  del  P.A.E.S. (Pian
  d’Azi
ne  per  l’Energia  S
stenibile) sarann
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c
inv
lte le Scu
le, Istitut
 C
mprensiv
 e CCFP Enaip, al ficne di far maturare la c
nsapev
lezza 
nelle gi
vani generazi
ni che il futur
 s
stenibile è resp
nsabilità di tuttoi.

COMUNICAZIONE
Il c
mune di B
rg
 v
rrà essere sempre più digitale ed 
fferire servizi pubblici tramite web. Si 

ritiene imp
rtante aggi
rnare il sit
 internet c
munale sia per renderl
 maggi
rmente fruibile ma 
anche per implementare nel temp
 quant
 p
ssibile l’utilizz
 digitale della c
munità. Si intende 
inserire un sistema di c
municazi
ne direttoa per tuttoe le esigenze che i cittoadini p
ss
n
 rilevare 
(illuminazi
ne n
n funzi
nante, t
mbini danneggiati,  buche, ecc…). Si valuterann
 i sistemi di 
c
municazi
ne attoivabili tip
 chatb
x per le c
municazi
ni di interesse generale e d’urgenza (sul 
tip
 di quell
 della pr
tezi
ne civile).

Si intende mantenere B
rg
 n
tizie cartace
 c
n due uscite all’ann
 e implementare un 
B
rg
 N
tizie WEB che permettoe di raggiungere in m
d
 vel
ce e puntuale la cittoadinanza su 
tematiche e aggi
rnamenti utili.

OPERE PUBBLICHE

C
n delibera del C
nsigli
 C
munale n. 17 di data 10.05.20293 è stat
 integrat
 il DUP 2023/2025, 
appr
vat
 c
n la delibera del C
nsigli
 C
munale n. 11 di data 26.04.20293, inserend
 il seguente 
intervent
:

Opere accessorie nuovo Asilo Nido – PNRR

Il  C
mune  di  B
rg
  Valsugana  ha  avut
  access
  al  ficnanziament
  di  un  Asil
  Nid
  sui 
ficnanziamenti  PNRR-M4-C1-INVESTIMENTO  1.1PIANO  PER  ASILO  NIDO-  CUP 
B31B22000100700006- per un t
tale di € 2.043.784,00, cui il C
mune ha aggiunt
 f
ndi pr
pri per € 
450.000,00, che in parte s
n
 stati ficnanziati c
n FOI (F
nd
 per l’Avvi
 Opere Indiffeeribili) per € 
244.152,52.
Tali s
mme s
n
 reg
larmente c
ntabilizzate fra le previsi
ni di bilanci
 relative al 2022 e al 2023.
Si è res
 necessari
 integrare le 
pere c
n interventi strettoamente c
nnessi a quelli ammessi sul 
PNRR ed indispensabili ai ficni della l
r
 realizzabilità e funzi
nalità: il nu
v
 asil
 nid
 PNRR si 
inserisce  in  un  c
ntest
  urbanistic
  edificcat
  in  s
stituzi
ne  dell’attouale  edificci
  ex  scu
le 
elementari Vitto
rin
 da Feltre, di cui è prevista la c
mpleta dem
lizi
ne c
n il manteniment
 della 
s
la palestra ex ITC e G,. p
sta sul versante n
rd del l
tto
. Pertant
, al ficne del sua inclusi
ne 
nell’area,  c
n  c
ntestuale  manteniment
  delle  funzi
ni  anche  dei  limitr
fic fabbricati  e  delle  
relative necessità di c
municazi
ne viaria e ped
nale, risultan
 indispensabili alcune lav
razi
ni 
di appr
ntament
 dell’area e di sistemazi
ne esterna della medesima n
n rientranti strettoamente 
nella  funzi
ne  dell’asil
  nid
,  ma  rig
r
samente  c
nnesse  ed  indispensabili  per  la  sua 
realizzazi
ne e la funzi
nalità c
mplessiva della z
na di intervent
.
L’intervent
 riguarda la c
struzi
ne delle aree esterne del nu
v
 Asil
 nid
 sull’area attoualmente 

ccupata dalla scu
la elementare in Viale IV N
vembre, la quale è stata trasferita nella nu
va 
struttoura  in  Via  Temanza,  mediante  dem
lizi
ne  dell’attouale  edificci
  c
n  annessa  palestra  e 
c
struzi
ne di un nu
v
 edificci
 da adibire ad asil
 nid
 per n. 66 bambini, capienza massima 
prevista dalla n
rma pr
vinciale di 60 p
sti più il 10% e alle sue aree esterne 
ggetto
 di questa 
relazi
ne. Per i lav
ri di appr
ntament
 dell’area s
n
 stati stanziati in bilanci
 € 1.446.340,1�, per 
i quali è stata c
municat
 l’ammissi
ne al ficnanziament
 da parte della Pr
vincia Aut
n
ma di 
Trent
 per il �0% (delibera della Giunta Pr
vinciale nr. 1886/2023).
Al m
ment
 s
n
 in c
rs
 le pr
cedure per la realizzazi
ne delle 
pere.

In
ltre, c
n successiva delibera del C
nsigli
 C
munale n. 2� di data 13.07.20293 è stat
 integrat
 il 
DUP 2023/2025, appr
vat
 c
n le delibere del C
nsigli
 C
munale n. 11 di data 26.04.20293 e nr. 17 
dd. 10.05.20293, al ficne di prevedere i seguenti interventi, anc
ra in fase di esecuzi
ne:
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realizzazi
ne  parcheggi
  c
munale sit
 nell’area cimiteriale – spese tecniche € 49,53

realizzazi
ne  parcheggi
  c
munale sit
 nell’area cimiteriale – spese tecniche € 14.662,32

appr
ntament
 area nu
v
 asil
 nid
-  CUP B35E23001307200007 -servizi
 
rilevante i.v.a. € 1.446.340,19

acquist
 e manutenzi
ne stra
rdinaria impianti e  attorezzature altri servizi 
generali (luminarie) € 5.000,00

AREA VIA DE MEDICI
L’area si  tr
va in Via Generale dei  Medici  identificcata c
n la particella edificciale n.  2051/1 di 
superficcie catastale 832 m2 del C.C. di BORGO.
E’ un’area inserita nell’elenc
 dei Siti inquinati da b
nificcare n. SIN0220002. Ha una destinazi
ne 
urbanistica, sec
nd
 il PRG vigente, “Parcheggi
 di pr
getto
” 
ltre ad essere inserita nel perimetr
 
del centr
 st
ric
 e s
ggettoa a trasf
rmazi
ne perequativa 2 C3-AT2.
Ad 
ggi è stata ultimata la b
nificca del sit
 inquinat
  in via s
stitutiva da parte del C
mune di 
B
rg
 Valsugana che sarà 
ggetto
 di m
nit
raggi per tutto
 il 2025, a seguit
 dei quali qual
ra 
d
vesse essere verificcat
 l’esit
 p
sitiv
 della b
nificca stessa e la c
nf
rmità c
n gli strumenti 
pr
vinciale, tale area sarà classificcabile c
me “area b
nificcata” e sarà ammessa la realizzazi
ne di 
un parcheggi
 pubblic
 di cui all’Art. �5 della n
rmativa del P.R.G. vigente.

C
n  la  delibera  del  C
nsigli
  C
munale  n.  67  di  data  21.12.20293  è  stat
  appr
vat
  il  DUP 
2024/2026, il quale prevede la realizzazi
ne dei seguenti interventi:

Oggetto
 dei lav
ri
Imp
rt
 c
mplessiv
 di 
spesa dell’
pera Stat
 di attouazi
ne

Messa in sicurezza sentier
 
“D
n Cesare” € 280.000,00 Fase pr
gettouale

Ristruttourazi
ne ex 
municipi
 e riqualificcazi
ne 
l
cali Bar Italia

€ �1.000,00 rideterminat
 in 
€ 120.000,00 Fase esecutiva

Riqualificcazi
ne palestra ex 
ITC € 65.000,00 Fase esecutiva

Risanament
 lat
 n
rd Casa 
della C
munità

€ 15.000,00 rideterminat
 in  
€ 1�5.000,00 Fase pr
gettouale

Studi
 nu
va viabilità Via 
per Telve

€ 10.000,00 rideterminat
 in 
€ 165.000,00 Fase esecutiva

Bagni p
lizia l
cale € 30.000,00 Fase pr
gettouale

Impiant
 vide
s
rveglianza 
centr
 urban


€ 40.000,00 rideterminat
 in 
€ 56.500,00 Fase esecutiva

AGGIORNAMENTI DUP 202*/2026
SUCCESSIONE COSTA ARMANDO PAOLO
C
n deliberazi
ne del C
nsigli
 c
munale nr. 13 del 25/03/2024, Il C
mune di B
rg
 Valsugana 
ha accettoat
 il  legat
 disp
st
 a fav
re del  C
mune stess
,  da parte di  M
nsign
r Armand
 
C
sta, c
me risulta dal testament
 
l
graf
 del defunt
. Detto
 legat
 prevedeva la dev
luzi
ne al 
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C
mune di  B
rg
 Valsugana della  s
mma di  Eur
 50.000,00;  l'imp
rt
  in  realtà  spettoante  al 
C
mune c
rrisp
nderà ad un 
ttoav
 della s
mma giacente press
 Intesa San Pa
l
, via Mant
va 
Trent
, (c
me disp
st
 dall’esecut
re testamentari
 e accettoat
 dal C
nsigli
 c
munale) che sarà 
effeettoivamente  disinvestita  e  liquidata  dalla  banca  stessa.  Il  C
mune di  B
rg
  Valsugana  ha 
c
nseguentemente anche accettoat
 la disp
sizi
ne del legatari
 ("per il l
cul
 che 
ccuper
' nella 
cappella  del  camp
sant
  d
ve  l'Amministrazi
ne  stessa  è  pregata  di  c
ll
care  press
  la  mia 
salma i resti dei miei genit
ri da recuperare nella t
mba di famiglia nel camp
sant
 nu
v
") e 
pr
vvederà, mediante gli ufficci c
mpetenti, a quant
 richiest
.

INTERVENTO  DI  MANUTENZIONE  STRAORDINARIA  CON  NUOVO  ASSETTO 
VIABILISTICO MECCANICO (AUTOVETTURE E BICICLETTE) E PEDONALE DI VIA 
PER TELVE C.C. BORGO.
D
p
 l’appr
vazi
ne del DOCUMENTO DI INDIRIZZO ALLA PROGETTAZIONE si pr
cederà 
c
n le altre fasi pr
gettouali e c
n la realizzazi
ne dell’
pera (2024-2025). 

Oggetto dei lavori

Importo 

complessivo 

di spesa 

dell’opera

stato di attuazione

Ristrutturazione ex municipio tetto e facciate € 495.000,00 Fase esecutiva
Impianto fotovoltaico Bocciodromo (PNRR efficientamento energetico 2024) € 70.000,00 Fase esecutiva
Pavimentazione Alpini Olle € 15.000,00 Fase esecutiva
Pozzo casa Alpina Val di Sella € 15.000,00 Fase esecutiva
Progetto fotografico triennale Artesella € 135.000,00 Fase esecutiva
Riqualificazione isole ecologiche – zona cimitero vecchio € 15.000,00 Fase esecutiva
Riqualificazione e ottimizzazione parcheggio Borgo est € 1.754.788,98 Fase esecutiva
Nuovo gioco parco urbano area camper € 25.000,00 Fase esecutiva
Nuova  pista  allenamento  per  ciclisti  in  loc.  sacco  –  trasferimento  quota 
Comunità di Valle € 114.002,69 Fase progettuale
Strada Togne – progettazioine per bando servizio agricoltura € 15.000,00 Fase progettuale
Quota parte finanziamento lavori Bacini Montani 5° Boale € 30.500,00 Fase esecutiva
Collegamento pedonale Via Gozzer – stazione FS € 90.000,00 Fase progettuale
Nuovo parco urbano loc. Viatte in collaborazione con il Servizio Ripristino € 577.000,00 Fase progettuale
Riqualificazione spazio Klien € 75.000,00 Fase progettuale
Riqualificazione energetica bocciodromo € 40.000,00 Fase progettuale
Manutenzione straordinaria edificio scuole elementari (pellicole vetri, altro) € 25.000,00 Fase esecutiva
Acquisto automezzi per cantiere comunale € 50.000,00 Fase esecutiva

AGGIORNAMENTI DUP 2025/2027
“OFFICINA GIOVANI VALSUGANA E TESINO” – LA VELA DI BORGO VALSUGANA
In  c
llab
razi
ne  c
n  la  C
munità  Valsugana  e  Tesin
  è  intenzi
ne  dell’Amministrazi
ne 
c
munale avviare il  pr
getto
 “Officcina Gi
vani Valsugana e Tesin
” press
 i  l
cali  della sala 
multifunzi
ne alle Valli. Quaest
 spazi
 sarà den
minat
 “La Vela” e sarà dedicat
 ai gi
vani dalle 
Scu
le Medie
all’Università, c
n perc
rsi e pr
gettoi diversificcati, mediante la realizzazi
ne di lab
rat
ri, c
rsi di 
f
rmazi
ne, libera discussi
ne, al ficne di pr
mu
vere attoività di c
inv
lgiment
 dei gi
vani su 
tutto
 il territ
ri
 della Valsugana e Tesin
.
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I l
cali della sala multifunzi
nale resterann
 nella gesti
ne di Valsugana Sp
rt, in un calendari
 
c
ndivis
  c
n  la  C
munità  di  Valle,  che  afficderà  ad  una  c

perativa  specificca  le  attoività 
lab
rat
riali da 
rganizzare. Le attoività di lab
rat
ri
 p
trann
 essere pr
p
ste anche in altri 
spazi della C
munità Valsugana e Tesin
, in lu
ghi messi a disp
sizi
ne dalle Amministrazi
ni 
l
cali.

SERVIZI PUBBLICI

Per quant
 riguarda le m
dalità di gesti
ne dei servizi pubblici,  la cui ric
gnizi
ne, in prima 
applicazi
ne, è stata appr
vata c
n Delibera di Giunta n. 15� del 21 dicembre 2023  e in sec
nda 
applicazi
ne c
n  Delibera di Giunta n. 161 del 17 dicembre 2024 (RICOGNIZIONE PERIODICA 
DELLA SITUAZIONE GESTIONALE DEI SERVIZI PUBBLICI DI RILEVANZA ECONOMICA AI 
SENSI  DEL  DECRETO  LEGISLATIVO  N.  201/2022)  n
nché  pubblicata  sul  sit
  internet  e 
trasmessa all’Aut
rità ANAC.

Infanzia

Alla  gesti
ne  del  Nid
  d’Infanzia  di  B
rg
  pr
vvede  il  C
mune  in  f
rma  direttoa. 
Il servizi
 è riv
lt
 ai bambini ed alle bambine in età c
mpresa fra i tre mesi ed i tre anni di 
età e residenti nell'area di utenza del Nid
 d’Infanzia. L’area di utenza è c
stituita dal C
mune 
di  B
rg
  Valsugana  e  dai  C
muni  c
n  l
  stess
  c
nvenzi
nati  per  il  servizi
  di  Nid
 
d’Infanzia.  
La capienza del Nid
 d’Infanzia è di 45 bambini e bambine.
La scu
la per l’infanzia (bambini 3-6 anni) è gestita dalla F
ndazi
ne R
mani Settoe Schmid ed 
è  un  servizi
  garantit
  dalla  Federazi
ne  pr
vinciale  delle  Scu
le  Materne. 

Istruzi
ne

All’istruzi
ne elementare e media pr
vvede la Pr
vincia Aut
n
ma di Trent
 tramite l’istitut
 
C
mprensiv
  B
rg
  Valsugana.  Sul  territ
ri
  è  attoiva  una  scu
la  primaria  e  una  scu
la 
sec
ndaria di I  grad
. Il  C
mune assicura all’istituzi
ne adeguat
 budget per la c
pertura 
delle spese c
rrenti.
Per quant
 riguarda l’istruzi
ne superi
re (Sec
ndaria di II grad
) s
n
 presenti sul territ
ri
 
le seguenti scu
le:
- Istitut
 A. Degasperi, c
n diversi indirizzi liceali e tecnici,
- Istitut
 ENAIP, c
n diversi indirizzi di tip
 pr
fessi
nale,
- Istitut
 Barelli c
n un c
rs
 per 
perat
re s
ci
 sanitari,
- CFP UPT Scu
la delle pr
fessi
ni per il terziari
.

Sp
rt

Per la gesti
ne di tuttoe le attoività sp
rtive di c
mpetenza c
munale il C
mune di B
rg
 ha 
c
stituit
 una s
cietà mista pubblic
-privata den
minata ‘Valsugana Sp
rt’.
Il C
mune di B
rg
 è tit
lare delle seguenti struttoure sp
rtive, afficdate in gesti
ne a s
ggettoi 
terzi:
- Centr
 P
lisp
rtiv
 C
munale, c
n gesti
ne afficdata alla S
cietà Valsugana Sp
rt SRL,
- Parc
 Urban
 in L
calità ‘Valli’, c
n gesti
ne afficdata alla S
cietà Valsugana Sp
rt SRL,
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- campi da tennis, c
n gesti
ne afficdata all’A.S.D. Circ
l
 Tennis B
rg
,
- B
cci
dr
m
.
In
ltre, è presente un impiant
 natat
ri
 c
pert
 e sc
pert
 gestit
 dalla S
cietà Rari Nantes.

Racc
lta e smaltiment
 rificuti s
lidi urbani

A  seguit
  delle  c
mpetenze  demandate  alle  C
munità  di  Valle,  il  C
mune  di  B
rg
  ha 
demandat
 la gesti
ne  del servizi
 di racc
lta e smaltiment
 dei rificuti s
lidi urbani alla 
C
munità  stipuland
  app
sita  C
nvenzi
ne  c
n  la  C
munità  Valsugana  e  Tesin
  per  la 
gesti
ne ass
ciata del servizi
 di racc
lta e smaltiment
 dei rificuti s
lidi urbani s
tto
scrittoa in 
data 2�.03.20198 rep. 547 C
munità di valle Valsugana e Tesin
 Valle , appr
vata dal c
nsigli
 
c
munale di B
rg
 Valsugana c
n delibera n.55 dd. 02.11.20197 c
n durata ficn
 al 31 dicembre 
del decim
 ann
 successiv
 a quell
 della sua stipulazi
ne. 
Ai sensi dell’articolo 13 bis, comma 5 e 5bis, della l.p. 16 giugno 2006, n. 3 - come modificato dall’art. 51 
della l.p. 8 agosto 2023, n. 9 e dall’art. 6, l.p. 30 dicembre 2024, n. 13 -  il 23 dicembre 2024 il Presidente 
del CAL ed il Presidente della Provincia hanno siglato l’intesa in relazione allo schema di convenzione di  
cui alle precitate disposizioni. Con deliberazione della Giunta Provinciale n. 3 dd. 10.01.2025  è stato 
quindi  approvato,  lo  schema  di  convenzione  costitutiva  dell’ente  di  governo  denominato  “EGATO 
Trentino” – consorzio di diritto pubblico tra Provincia, Comunità e Comuni per la gestione integrata dei 
rifiuti urbani che è stata approvata dal Consiglio comunale con Deliberazione n. 14 del 05/02/2025.

Cust
dia f
restale  

Per il servizi
 di Cust
dia f
restale, in precedenza gestit
 tramite un C
ns
rzi
 di vigilanza 
b
schiva, il C
mune è ric
rs
 ad una gesti
ne ass
ciata c
n i C
muni di Telve – ente cap
ficla 
-  Carzan
,  Castelnu
v
,  Telve  di  S
pra,  T
rcegn
,  R
nchi  Valsugana,  R
ncegn
  Terme e 
N
valed
,  a partire dal 01.01.2019� e per anni 10. La C
nvenzi
ne Rep.81 Attoi privati del 31 
dicembre 2018 è stata appr
vata c
n delibera di C
nsigli
 n. n. 60 di data 20/12/2018.

Acqued
tto


Per quant
 riguarda l’acqued
tto
,  c
n c
municazi
ne di  AmAmbiente datata 14 dicembre 
2022, avente 
ggetto
 ‘acquisizi
ne clienti servizi
 idric
’, si è inf
rmat
 l’ente c
munale che 
la  stessa  ‘si  riappr
prierà,  dal  01  gennai
  2023,  della  gesti
ne  direttoa  dei  pr
pri  clienti’. 
AmAmbiente S.p.a. è s
cietà in h
use del C
mune di B
rg
 Valsugana e gestisce il cicl
 di 
vita dell’acqua per c
nt
 dell
 stess
.

Servizi
 cimiteriale
La  gesti
ne  del  servizi
  è  esternalizzata  alla  s
cietà  in  h
use  AmAmbiente  S.p.a.  che  si 
impegna  ad  effeettouare  il  servizi
  
ggetto
  del  presente  c
ntratto
  utilizzand
  il  pr
pri
 
pers
nale. Il servizi
 cimiteriale è da c
nsiderarsi ad 
gni effeetto
 servizi
 pubblic
, pertant
 
l’er
gazi
ne da parte di AmAmbiente S.p.a. avviene c
n carattoere di reg
larità, c
ntinuità e 
c
mpletezza, sec
nd
 le indicazi
ni c
ntenute nella Carta del Servizi
 appr
vata dalla stessa 
s
cietà. 

Bibli
teca e attoività ricreative - culturali
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Per quant
 riguarda il Servizi
 di Bibli
teca, essa è gestita direttoamente dal C
mune di B
rg
 
Valsugana.  Essa  è  d
tata  di  un  ampi
  patrim
ni
,  ed,  in
ltre  f
rnisce  un  servizi
  di 
pr
m
zi
ne e 
rganizzazi
ne culturale c
n varie attoività.

P
lizia L
cale

Tale servizi
 è in gesti
ne ass
ciata tra i C
muni di Bien
, B
rg
 Valsugana, Carzan
, Castel-
Ivan
, Castell
 Tesin
, Cinte Tesin
, Grign
, N
valed
, Ospedaletto
, Pieve Tesin
, R
ncegn
 
Terme, Sam
ne, Scurelle, Telve, Telve di S
pra, T
rcegn
.

Il c
mma 3 dell'art. 8 della L.P. 27 dicembre 2010, n. 27 disp
ne che la Giunta pr
vinciale, 
d'intesa c
n il C
nsigli
 delle aut
n
mie l
cali, deficnisca alcune azi
ni di c
nteniment
 della 
spesa che dev
n
 essere attouate dai c
muni e dalle c
munità, tra le quali, quelle indicate alla 
lettoera  e),  vale  a  dire  “la  previsi
ne  che  gli  enti  l
cali  che  in  qualità  di  s
ci  c
ntr
llan
 
sing
larmente 
 insieme ad altri enti l
cali s
cietà di capitali impegnin
 gli 
rgani di queste 
s
cietà al rispetto
 delle misure di c
nteniment
 della spesa individuate dal C
nsigli
 delle 
Aut
n
mie l
cali  d'intesa c
n la Pr
vincia;  l'individuazi
ne delle misure tiene c
nt
 delle 
disp
sizi
ni  di  c
nteniment
  della  spesa  previste  dalle  leggi  pr
vinciali  e  dai  relativi 
pr
vvedimenti attouativi riv
lte alle s
cietà della Pr
vincia indicate nell'artic
l
 33 della legge 
pr
vinciale 16 giugn
 2006, n. 3; in cas
 di mancata intesa le misure s
n
 individuate dalla 
pr
vincia sulla base delle c
rrisp
ndenti disp
sizi
ni previste per le s
cietà della Pr
vincia”.
Detto
 art. 8 ha tr
vat
 attouazi
ne nel “Pr
t
c
ll
 d'Intesa per l’individuazi
ne delle misure di 
c
nteniment
 delle spese relative alle s
cietà c
ntr
llate dagli enti l
cali”, s
tto
scritto
 in data 
20 settoembre 2012 tra Pr
vincia aut
n
ma di Trent
 e C
nsigli
 delle aut
n
mie l
cali.
In  tale  c
ntest
  giuridic
  viene  a  c
ll
carsi  il  pr
cess
  di  razi
nalizzazi
ne  previst
  dal 
c
mma 611  della  legge  di  stabilità  1�0/2014,  che  ha  intr
d
tto
  la  disciplina  relativa  alla 
predisp
sizi
ne di un pian
 di razi
nalizzazi
ne delle s
cietà partecipate l
cali, all
 sc
p
 di 
assicurare  il  “c

rdinament
  della  ficnanza  pubblica,  il  c
nteniment
  della  spesa,  il  bu
n 
andament
 dell'azi
ne amministrativa e la tutela della c
nc
rrenza e del mercat
”.

L’ente, c
n delibera del C
nsigli
 C
munale n. 25 dd. 2�/04/2015, ha appr
vat
 ai sensi del 
c
mma 612 dell’art.1 della legge 1�0/2014, un pian
 
perativ
, c
rredat
 da relazi
ne tecnica, 
di  razi
nalizzazi
ne  delle  s
cietà  e  delle  partecipazi
ni  s
cietarie  direttoamente  
 
indirettoamente  p
ssedute,  indicand
  le  m
dalità,  i  tempi  di  attouazi
ne  ed  il  dettoagli
  dei 
risparmi da c
nseguire. Il Pian
 prevedeva la cessi
ne al migli
r 
ffeerente delle azi
ni della 
s
cietà Nu
va Panar
ttoa S.p.A. e la c
nvalida, invece, delle altre partecipazi
ni, 
ssia:
• C
ns
rzi
 dei C
muni Trentini s
cietà c

perativa
• D
l
miti Energia S.p.A.
• Primier
 Energia S.p.A.
• Azienda per il Turism
 Valsugana s
c.c

p.
• Trentin
 Risc
ssi
ni S.p.A.
• Trentin
 Digitale S.p.A. 

L’ente, c
n delibera del C
nsigli
 C
munale n. 45 dd. 28/0�/2017, ha appr
vat
 ai sensi del 
c
mma 612 dell’art.1 della legge 1�0/2014, un pian
 
perativ
, c
rredat
 da relazi
ne tecnica, 
di  razi
nalizzazi
ne  delle  s
cietà  e  delle  partecipazi
ni  s
cietarie  direttoamente  
 
indirettoamente  p
ssedute,  indicand
  le  m
dalità,  i  tempi  di  attouazi
ne  ed  il  dettoagli
  dei 
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risparmi da c
nseguire. Il Pian
 prevedeva l’alienazi
ne delle partecipazi
ni p
ssedute nei 
c
nfr
nti della s
cietà Funivie Lag
rai S.p.A..

Il 23 settoembre 2016 è entrat
 in vig
re il Decret
 Legislativ
 1� ag
st
 2016, n. 175. “Test
 
unic
 in materia di s
cietà a partecipazi
ne pubblica” che, tra le altre c
se, intr
duce alcuni 
adempimenti 
bbligat
ri in cap
 all'ente c
ntr
llante in partic
lare, entr
 il 23 marz
 2017, 
l'appr
vazi
ne  della  delibera  c
nsiliare  di  revisi
ne  stra
rdinaria  delle  partecipazi
ni 
p
ssedute dall’Ente l
cale (adempiment
 
bbligat
ri
 anche in assenza di partecipazi
ni), la 
trasmissi
ne dell'esit
 (anche negativ
) della ric
gnizi
ne alla banca dati s
cietà partecipate, 
la trasmissi
ne del pr
vvediment
 di ric
gnizi
ne alla sezi
ne regi
nale di c
ntr
ll
 della 
C
rte dei c
nti.
Entr
  un  ann
  dall’appr
vazi
ne  della  delibera  di  revisi
ne  stra
rdinaria  è  prevista 
l'alienazi
ne  delle  partecipazi
ni  (atto
  di  alienazi
ne)  individuate  nel  pr
vvediment
 
c
nsiliare di ric
gnizi
ne di cui s
pra, qual
ra le s
cietà n
n s
ddisficn
 specificci requisiti.
C
n deliberazi
ne n. 45 del 28/0�/2017, inviata alla C
rte dei C
nti, c
n n
ta pr
t. 280224/2017 
dd.  06/10/2017,  il  C
nsigli
  c
munale  ha  appr
vat
  la  revisi
ne  stra
rdinaria  delle 
partecipazi
ni ex art. 7 c
. 10 l.p. 2� dicembre 2016, n. 1� e art. 24, d.lgs. 1� ag
st
 2016 n. 175, 
c
me  m
dificcat
  dal  d.lgs.  16  giugn
  2017,  n.  100,  la  ric
gnizi
ne  delle  partecipazi
ni 
s
cietarie  p
ssedute  ed  individuazi
ne  delle  partecipazi
ni  da  alienare,  prevedend
,  in 
partic
lare,  di  pr
cedere  all’alienazi
ne  delle  partecipazi
ni  p
ssedute  nei  c
nfr
nti  della 
s
cietà Funivie Lag
rai  S.p.A.,  a causa delle perdite reiterate e c
nsiderand
 che l’attoività 
sv
lta  dalla  partecipata  n
n  risultava  strategica  ai  ficni  del  raggiungiment
  degli  sc
pi 
istituzi
nali dell’Ente.

C
n delibera del  C
nsigli
  c
munale  n.  7  del  27/02/201� è  stata,  quindi,  ceduta la  qu
ta 
azi
naria detenuta nella s
cietà Funivie Lag
rai S.p.A. alla s
cietà Eur
gr
up S.p.A..

C
n delibere del c
nsigli
 c
munale
• n. 5� del 20/12/2018
• nr. 57 del 1�/12/201�
• nr. 61 del 22/12/2020
• nr. 7� del 2�/12/2021
• nr. 38 del 28/12/2022
• nr. 68 del 21/12/2023
• nr. 55 del 1�/12/2024

    è  stata  annualmente  appr
vata  la  ric
gnizi
ne  
rdinaria  -  analisi  annuale  dell’assetto
 
c
mplessiv
 delle partecipazi
ni s
cietarie p
ssedute ed eventuale pian
 di razi
nalizzazi
ne - 
art. 7 c
. 11 l.p. 2� dicembre 2016, n. 1� e art. 20, d.lgs. 1� ag
st
 2016 n. 175.

Nell’ambit
 dell’ultima ric
gnizi
ne le partecipazi
ni s
n
 state mantenute senza interventi c
n 
l’unica precisazi
ne che per la Banca per il Trentin
 Alt
 Adige – Bank fucr Trentin
-Sucdtir
l

– Credit
 C

perativ
 Italian
 S
cietà C

perativa partecipazi
ne indirettoa del C
mune di B
rg
 
Valsugana detenuta attoravers
 la partecipazi
ne nella s
cietà in h
use C
ns
rzi
 dei C
muni 
Trentini, dal 10 maggi
 2023 s
n
 stati fattoi plurimi tentativi di alienazi
ne della partecipazi
ne 
infruttou
samente esperiti, e pertant
 si intende pr
cedere alla dismissi
ne della partecipazi
ne 
in 
ggetto
, aut
rizzand
 sin d’
ra il  Presidente pr
 temp
re a s
tto
scrivere 
gni atto
 a ciò 
pr
dr
mic
. 
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Interventi programmati nell’ambito del PNRR
L'attouazi
ne degli interventi pr
grammati nell'ambit
 del Pian
 Nazi
nale di Ripresa e Resilienza 
e del su
 c
nness
 F
nd
 C
mplementare c
stituisce una 
ccasi
ne unica ed irrinunciabile per 
la  pr
m
zi
ne  delle  strategie  di  rif
rma  che  necessariamente  dev
n
  veder  c
inv
lti  quali 
attouat
ri pri
ritari ed atto
ri di prim
 pian
 i C
muni anche della pr
vincia di Trent
.
La valenza delle ris
rse in gi
c
 è ben rappresentata dal val
re di quelle che d
vrebber
 essere le 
ris
rse per investimenti la cui realizzazi
ne d
vrà essere assegnata a livell
 nazi
nale ai C
muni.
In  ragi
ne  del  quadr
  speciale  di  aut
n
mia,  anche  ficnanziaria,  di  cui  g
de  la  Pr
vincia 
aut
n
ma  di  Trent
,  nell'ambit
  dell'
rdinament
  giuridic
  statutari
,  c
n  partic
lare 
riferiment
  alla  c
mpetenza  in  materia  di  ficnanza  l
cale,  risulta  indispensabile  che  il  ru
l
 
assegnat
 ai C
muni trentini venga acc
mpagnat
 e c

rdinat
 dagli Organi di rappresentanza 
dei  medesimi e dalla  stessa Pr
vincia aut
n
ma di  Trent
,  in un rapp
rt
 di  c
llab
razi
ne 
istituzi
nale  leale  ed  efficcace,  anche  al  ficne  di  supp
rtare  la  partecipazi
ne  all'utilizz
  delle 
ris
rse p
tenzialmente disp
nibili da parte di tuttoe le Amministrazi
ni l
cali, anche quelle di 
min
ri  dimensi
ni.  Si  prevede quindi  la  c
stituzi
ne di  un grupp
 permanente paritetic
 di 
c

rdinament
, tra tecnici dell'Unità di Missi
ne strategica c

rdinament
 enti l
cali, p
litiche 
territ
riali e della  m
ntagna e tecnici designati dal C
nsigli
 delle aut
n
mie l
cali. Tale grupp
 
si avvale anche delle ris
rse pr
fessi
nali degli esperti messi a disp
sizi
ne nell'ambit
 del citat
 
PNRR, ai sensi dell'artic
l
 � c
mma 1 del DL 80/2021, tenut
 c
nt
 della pr
grammazi
ne della 
pr
pria attoività e dei vinc
li previsti per la pr
gettoazi
ne e l'attouazi
ne degli interventi c
munali. 
I  C
muni  si  impegnan
  c
munque,  in  sede  di  presentazi
ne  delle  eventuali  d
mande  di 
ficnanziament
, a valutare la s
stenibilità degli 
neri di gesti
ne degli interventi da realizzare, 
c
n riguard
 alle ris
rse di parte c
rrente disp
nibili.”

Viste le sentenze n. 274/2017 e n. 101/2018 della C
rte C
stituzi
nale, che disp
ng
n
 c
me 
l’avanz
 di amministrazi
ne e il f
nd
 pluriennale vinc
lat
 n
n debban
 subire limitazi
ni nel 
l
r
 utilizz
, n
nché la circ
lare n. 25 del 03.10.20198 della Ragi
neria Generale dell
 Stat
 (RGS), 
che rettoificca in maniera rilevante la disciplina del sald
 di ficnanza pubblica di cui all’art. � della 
legge n. 243/2012 a seguit
 delle sentenze della C
rte C
stituzi
nale s
pra richiamate, n
n è più 
necessaria la previsi
ne della messa a disp
sizi
ne di spazi ficnanziari per permettoere l’utilizz
 
dei pr
pri avanzi di amministrazi
ne degli esercizi precedenti.

L’attouazi
ne  degli  interventi  pr
grammati nell’ambit
 del Pian
 Nazi
nale di Ripresa e 
Resilienza, nell’ambit
 del pr
getto
 eur
pe
 Next Generati
n EU, e del su
 c
nness
 F
nd
 
C
mplementare c
stituisce una 
ccasi
ne unica ed irrinunciabile per la pr
m
zi
ne delle 
strategie di rif
rma che necessariamente dev
n
 veder  c
inv
lti  quali  attouat
ri  pri
ritari  ed 
atto
ri di prim
 pian
 i C
muni anche della pr
vincia di Trent
.
La valenza delle ris
rse in gi
c
 è ben rappresentata dal val
re di quelle che d
vrebber
 essere le 
ris
rse per investimenti la cui realizzazi
ne d
vrà essere assegnata a livell
 nazi
nale ai C
muni.
Il  pr
t
c
ll
  d’intesa  in  materia  di  ficnanza  l
cale  per  il  2022  ha  determinat
  che  il  ru
l
 
assegnat
 ai C
muni trentini venga acc
mpagnat
 e c

rdinat
 dagli Organi di rappresentanza 
dei  medesimi e dalla  stessa Pr
vincia aut
n
ma di  Trent
,  in un rapp
rt
 di  c
llab
razi
ne 
istituzi
nale  leale  ed  efficcace,  anche  al  ficne  di  supp
rtare  la  partecipazi
ne  all’utilizz
  delle 
ris
rse p
tenzialmente disp
nibili da parte di tuttoe le Amministrazi
ni l
cali, anche quelle di 
min
ri dimensi
ni. Si è prevista quindi la c
stituzi
ne di un grupp
 permanente paritetic
 di 
c

rdinament
, tra tecnici dell’Unità di Missi
ne strategica c

rdinament
 enti l
cali, p
litiche 
territ
riali e della m
ntagna e tecnici designati dal C
nsigli
 delle aut
n
mie l
cali. Tale grupp
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si avvale anche delle ris
rse pr
fessi
nali degli esperti messi a disp
sizi
ne nell’ambit
 del citat
 
PNRR, ai sensi dell’artic
l
 � c
mma 1 del DL 80/2021, tenut
 c
nt
 della pr
grammazi
ne della 
pr
pria attoività e dei vinc
li previsti per la pr
gettoazi
ne e l’attouazi
ne degli interventi c
munali.
Il C
mune si impegna, in sede di presentazi
ne delle eventuali d
mande di ficnanziament
, a 
valutare la s
stenibilità degli 
neri di gesti
ne degli interventi da realizzare, c
n riguard
 alle 
ris
rse di parte c
rrente disp
nibili.

L’ente ha pr
vvedut
 a richiedere i ficnanziamenti per vari bandi attoivati c
me di seguit
 
indicat
:

CUP Mis-
si
ne e

c
mp
-
nente

Intervent
 Ter-
mine
pre-
vist


Imp
rt

ficnanzia-
ment

PNRR

n
te

B31C220001
5500006

M1C1 M 1.2
MIGRAZIONE  AL  CLOUD  DEI 
SERVIZI  DIGITALI 
DELL'AMMINISTRAZIONE N.  14 
SERVIZI DA MIGRARE

28/02/202
5

1210��2,00 CONCLUSO, 
ASSEVERATO, 
RICHIESTA 
EROGAZIONE

B31F220000072
0006

M1C1 M 1.4.1.
MIGLIORAMENTO 
DELL’ESPERIENZA  D’USO  DEL 
SITO  E  DEI  SERVIZI  DIGITALI 
PER  IL  CITTADINO  -  CITIZEN 
EXPERIENCE  SERVIZIO  PER 
SITO  COMUNALE  E  SERVIZI 
DIGITALI PER IL CITTADINO

10/02/202
5

1550234,00 CONCLUSO  IN 
ATTESA  DI 
ASSEVERAZIO
NE

B31F220002058
0006

M1C1 M 1.4.4.
ESTENSIONE  DELL’UTILIZZO 
DELLE  PIATTAFORME 
NAZIONALI  DI  IDENTITÀ 
DIGITALE*TERRITORIO 
NAZIONALE*INTEGRAZIONE 
SPID CIE

13/05/20
25

140000,00 CONCLUSO, 
ASSEVERATO, 
RICHIESTA 
EROGAZIONE

B51F22000�013
0006

M1C1 M 1.3.1
PIATTAFORMA  DIGITALE 
NAZIONALE DATI

28/12/20
24

200343,50
 
CONCLUSO, 
ASSEVERATO, 
FINANZIAME
NTO 
LIQUIDATO

B51F22000�013
0006

M1C1 M 1.3.1
PIATTAFORMA  DIGITALE 
NAZIONALE DATI

28/12/20
24

200343,50
CONCLUSO, 
ASSEVERATO, 
FINANZIAME
NTO 
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LIQUIDATO
B31F240000016
0006 

M1C1 M  1.4.3  ADOZIONE  PAGOPA  E 
APPIO

14/06/20
25 

3087,00 AVVIATO, 
CONTRATTUA
LIZZATO

B31F22000503�
0006 

M1C1 M. 1.4.5 - NOTIFICHE DIGITALI - 
COMUNI - MAGGIO 2024

14/03/20
25 

32058�,00 IN  FASE  DI 
CONTRATTUA
LIZZAZIONE

B51F240000023
0006

M1C1 AVVISO  MISURA  1.4.4  - 
ESTENSIONE  DELL'UTILIZZO 
DELL'ANAGRAFE  NAZIONALE 
DIGITALE  (ANPR)  -  ADESIONE 
ALLO STATO CIVILE DIGITALE 
(ANSC) 

-------- 8�7�,20 ATTESA 
DECRETO  DI 
FINANZIAME
NTO

B31B210001012
0004

M2C4 EFFICIENTAMENTO 
ILLUMINAZIONE  PUBBLICA 
2021*VIA  VARIE*LAVORI  DI 
EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DI PARTE DELLA 
PUBBLICA  ILLUMINAZIONE 
COMUNALE 2021

28/03/20
22

6�0�84,�
�

LAVORI 
CONCLUSI

B33E200000005
0001

M2C4 IMPIANTO  ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA*VIA  PER 
TELVE*SOSTITUZIONE  CORPI 
ILLUMINANTI  EFFICIENZA 
ENERGETICA

18/02/20
21

700000,00 LAVORI 
CONCLUSI

B34J220000012
0006

M2C4 ILLUMINAIZONE  CAMPO  DA 
CALCIO  IN  ERBA  SINTETICA 
PRESSO  CENTRO 
SPORTIVO*VIA 
GOZZER*EFFICIENTAMENTO 
ILLUMINAZIONE  CAMPO 
CALCIO ERBA SISTENTICA

18/08/20
23

420467,7
8

LAVORI 
CONCLUSI

B37H210004
1300001

M2C4 EFFICIENTAMENTO RISPARMIO 
ENERGETICO  -  SERRAMENTO 
EX  FASCIO*PIAZZA 
DEGASPERI*SOSTITUZIONE 
SERRAMENTI EX FASCIO

21/04/202
2

700000,00 LAVORI 
CONCLUSI

B32B220002032
0006

M2C4 AREA  EX  DISCARICA  SAN 
LORENZO*LOC.  SAN 
LORENZO*BONIFICA  SITO 
INQUINATO  AREA  EX 
DISCARICA SAN LORENZO

30/10/20
24

7070�10,62 LAVORI 
CONCLUSI 
(manca  la 
chiusura 
c
ntabilee 
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amministra-
tiva).

B36J140000043
0004

M2C4 PARCHEGGIO  CAMPO 
SPORTIVO  BORGO 
VALSUGANA.*VIA 
GOZZER*SITO  INQUINATO 
PARCHEGGIO  CAMPO 
SPORTIVO  BORGO  VALS.  - 
CARATTERIZZAZIONE  E 
BONIFICA DEL SITO

20/02/20
24

48�0353,� LAVORI 
CONCLUSI 
(manca  la 
chiusura 
c
ntabilee 
amministra-
tiva).

B31B220001007
0006

M4C1 EDIFICIO  P.ED.  2053/2*VIALE 
QUATTRO 
NOVEMBRE*DEMOLIZIONE  E 
RICOSTRUZIONE  EDIFICIO 
PUBBLICO  DA  DESTINARE  AD 
ASILO NIDO

31/12/20
25

200430784,00
+
10�460340,1�

LAVORI  IN 
CORSO

B34H20300003
�006

M4C1 P.ED. 1217  REALIZZAZIONE DI 
UN  NUOVO  IMPIANTO 
FOTOVOLTAICO  PRESSO  LA 
COPERTURA  DEL 
BOCCIODROMO COMUNALE 

31/12/20
25

70.000,00 LAVORI 
CONCLUSI 
(manca  la 
chiusura 
c
ntabilee 
amministra-
tiva).

RETI  E  IMPIANTI  DI 
DISTRIBUZIONE 
DELL’ACQUA*TERRITORIO 
COMUNALE*M2C4 -I.4.2. LAVORI 
PER  RIDUZIONE  DELLE 
PERDITE  NELLE  RETI  DI 
DISTRIBUZIONE  DELL’ACQUA, 
COMPRESA  LA 
DIGITALIZZAZIONE  E  IL 
MONITORAGGIO DELLE RETI  - 
ACQUEDOTTO  COMUNALE  DI 
BORGO VALSUGANA

RESPINTA.  E’ 
STATA  FATTA 
UNA  NUOVA 
RICHIESTA  SU 
FONDO 
DIVERSO,  PER 
UN  IMPORTO 
TOTALE  DI 
€6.313.354,16 
AL 
MINISTERO 
DELLE 
INFRASTRUTT
URE  E  DEI 
TRASPORTI 
DIREZIONE 
GENERALE 
PER LE DIGHE 
E  LE 
INFRASTRUTT
URE  IDRICHE 
PNIISSI  PIANO 
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NAZIONALE 
DI 
INTERVENTI 
INFRASTRUTT
URALI  E  PER 
LA 
SICUREZZA 
NEL  SETTORE 
IDRICO. 
Avviso  del  21 
giugno 2023 ai 
sensi del D.I. n. 
350  del  25 
ottobre 2022.

domanda 
€5577019,26

la  d
manda  è 
stata  dichiarata 
“ammissibile” 
c
n  n
ta  del 
MIT  dd 
20/06/2024

C
me  da  n
rmativa  si  è  pr
vvedut
  e  si  pr
vvederà  altresì  alla  perimetrazi
ne  dei 
ficnanziamenti  a  livell
  di  bilanci
  attoravers
  la  riden
minazi
ne  di  capit
li  esistenti  e  la 
creazi
ne  di  app
siti  capit
li,  sia  in  entrata  sia  in  uscita,  v
lti  ad  acc
gliere  interventi 
rientranti nelle ris
rse PNRR.

Veng
n
  in
ltre  rip
rtati  gli  ulteri
ri  pr
gettoi  che  è  nell’intenzi
ne  dell’ente  attoivare 
nell’ambit
  delle  ris
rse  PNRR,  dand
  c
munque  atto
  che  si  valuterann
  tuttoe  le  nu
ve 

pp
rtunità che si p
tesser
 presentare anche al di fu
ri delle previsi
ni qui sv
lte sulla base 
dei dati disp
nibili al m
ment
 della predisp
sizi
ne del bilanci
 di previsi
ne (aggi
rnand
 
c
nseguentemente i d
cumenti di pr
grammazi
ne):

S
n
  pervenute  n
tizie  frammentarie  sec
nd
  le  quali  l’intervent
,  classificcat
  c
me 
intervent
 2.2 M2C4, n
n sembrerebbe più essere c
mpres
 nel PNRR. 

A seguito della decisione di esecuzione del Consiglio UE – ECOFIN dell’8 dicembre 2023, per 
mezzo  della  quale  si  è  proceduto  all’approvazione  della  revisione  del  Piano  Nazionale  di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) italiano, la Misura M2C4I2.2, all’interno della quale confluivano 
le  risorse  di  cui  all’articolo 1,  comma 29,  della  legge n.160/2019 (Piccole  opere)  e  di  cui 
all’articolo 1, comma 139 e seguenti, della legge n.145/2018 (Medie opere), è stata stralciata 
dal  Piano,  fermo restando il  finanziamento  degli  interventi  a  valere  sulle  risorse  nazionali 
stanziate a legislazione vigente.

Il  C
mune  di  B
rg
  Valsugana  si  impegna  a  rispettoare  i  vinc
li  e  le  tempistiche  per  il 
raggiungiment
 dei target previsti dal PNRR per sfruttoare appien
 le 
pp
rtunità 
ffeerte dall
 
stess
.
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La mappatura dei processi

L’aspetto
 più imp
rtante dell’analisi del c
ntest
 intern
, 
ltre alla rilevazi
ne dei dati generali 
relativi alla struttoura e alla dimensi
ne 
rganizzativa, è la mappatura dei pr
cessi, c
n la quale si 
intende  l’individuazi
ne  e  l’analisi  dei  pr
cessi  
rganizzativi  sv
lti  all’intern
  dell’Ente  c
n 
l’
biettoiv
 che l’intera attoività sv
lta dall’amministrazi
ne venga gradualmente esaminata al ficne 
di identificcare aree che, in ragi
ne della natura e delle peculiarità dell’attoività stessa, risultin
 
p
tenzialmente esp
ste a rischi c
rruttoivi.

Sec
nd
 il PNA, un pr
cess
 può essere deficnit
 c
me una sequenza di attoività interrelate ed 
interagenti che trasf
rman
 delle ris
rse in un 
utput destinat
 ad un s
ggetto
 intern
 
 estern
 
all'amministrazi
ne (utente).

Sec
nd
 gli indirizzi del PNA, i pr
cessi s
n
 stati aggregati nell’ “area di rischi
 generale” e 
nell’ “area di rischi
 specificc
”.

Area di rischio

Area di rischio generale

- pr
vvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effeetto
 ec
n
mic
 
diretto
 e immediat
;

- pr
vvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari c
n effeetto
 ec
n
mic
 
diretto
 e immediat
;

- c
ntrattoi pubblici;

- acquisizi
ne e gesti
ne del pers
nale;

- gesti
ne delle entrate, delle spese e del patrim
ni
;

- c
ntr
lli, verificche, ispezi
ni e sanzi
ni;

- incarichi e n
mine;

- affeari legali e c
ntenzi
s
.

Area di rischio specificco

- g
vern
 del territ
ri


Oltre, alle “Aree di rischi
” pr
p
ste dal PNA, il presente prevede un’ulteri
re area deficnita 
“Altri servizi”. In tale s
tto
insieme s
n
 
rdinati pr
cessi tipici degli enti territ
riali, in genere 
privi di rilevanza ec
n
mica e difficcilmente ric
nducibili ad una delle aree pr
p
ste dal PNA.

L’allegat
 1 al PNA 201� prevede che la mappatura dei pr
cessi si artic
li nelle seguenti fasi:

- identificcazione dei processi, c
nsistente nell’elencazi
ne c
mpleta dei pr
cessi 
sv
lti dall’amministrazi
ne;

- descrizione  del  processo,  c
nsistente  principalmente  nella  descrizi
ne  delle 
attoività che scandisc
n
 e c
mp
ng
n
 il pr
cess
, dei s
ggettoi che sv
lg
n
 le attoività e 
nell’individuazi
ne della resp
nsabilità c
mplessiva del pr
cess
;

51



- rappresentazione,  c
nsistente  nella  rappresentazi
ne  graficca 
  tabellare  degli 
elementi descrittoivi del pr
cess
 illustrati nella fase precedente.

Nella  fase  di  identificcazione  (Allegat
  A) l’
biettoiv
  è  deficnire  la  lista  dei  pr
cessi  che 
d
vrann
 essere 
ggetto
 di analisi e appr
f
ndiment
 nella fase successiva. La mappatura è 
stata realizzata c
inv
lgend
 tuttoi i pr
cessi riferibili all’Ente, ma in attouazi
ne del principi
 di 
“gradualità” (PNA 201�), essa sarà c
munque 
ggetto
 di verificche nel c
rs
 del trienni
 2025-
2027 per addivenire, c
n certezza, all’individuazi
ne di tuttoi i pr
cessi.

Il risultat
 attoes
 della prima fase della mappatura è l’identificcazi
ne dell’elenc
 c
mplet
 dei 
pr
cessi dall’amministrazi
ne. Sec
nd
 gli indirizzi del PNA, i pr
cessi identificcati s
n
 p
i 
aggregati nelle c
siddettoe “aree di rischi
”, intese c
me raggruppamenti 
m
genei di pr
cessi.

Le aree di rischi
 p
ss
n
 essere distinte in generali e specificche. Quaelle generali s
n
 c
muni 
a tuttoe le amministrazi
ni (es. c
ntrattoi pubblici, acquisizi
ne e gesti
ne del pers
nale), mentre 
quelle  specificche  riguardan
  la  sing
la  amministrazi
ne  e  dipend
n
  dalle  carattoeristiche 
peculiari delle attoività da essa sv
lte.

La descrizione del processo (Allegat
 B), ai ficni dell’attoività di prevenzi
ne della c
rruzi
ne, è 
una  fase  partic
larmente  rilevante,  in  quant
  c
nsente  di  identificcare  più  agev
lmente  le 
criticità  del  pr
cess
  in  funzi
ne  delle  sue  m
dalità  di  sv
lgiment
  al  ficne  di  inserire  dei 
c
rrettoivi.

Ferma restand
 l’utilità di pervenire nell’ambit
 del trienni
 2025 - 2027 ad una descrizi
ne 
analitica dei pr
cessi dell’amministrazi
ne, appare 
pp
rtun
 precisare che tale risultat
 può 
essere  raggiunt
  in  maniera  pr
gressiva  nei  diversi  cicli  annuali  di  gesti
ne  del  rischi
 
c
rruttoiv
, tenend
 c
nt
 delle ris
rse e delle c
mpetenze effeettoivamente disp
nibili. Per questa 
ragi
ne nell’Allegat
 B) –  Descrizione dei processi -  s
n
 stati c
nsiderati,  c
n l’impegn
 di 
inserirne gradualmente di nu
vi, i seguenti elementi per la descrizi
ne dei pr
cessi:

- Origine del pr
cess
 (input)

- Risultat
 attoes
 (
utput)

- Attoività

- Resp
nsabilità

- Struttoure 
rganizzative c
inv
lte

- Tempi

- N
rmativa

Valutazione del rischio

Sec
nd
 il PNA, la valutazi
ne del rischi
 è una “macr
-fase” del pr
cess
 di gesti
ne del 
rischi
, nella quale il rischi
 stess
 viene “identificcat
, analizzat
 e c
nfr
ntat
 c
n gli altri 
rischi  al  ficne  di  individuare  le  pri
rità  di  intervent
  e  le  p
ssibili  misure  c
rrettoive  e 
preventive  (trattoament
  del  rischi
)”.  Tale  “macr
-fase”  si  c
mp
ne  di  tre  (sub)  fasi: 
identificcazione, analisi e ponderazione.

Identificcazione eventi rischiosi

Nella  fase  di  identificcazione  l’
biettoiv
  è  individuare  c
mp
rtamenti  
  fattoi,  relativi  ai 
pr
cessi dell’amministrazi
ne, tramite i quali si c
ncretizza il fen
men
 c
rruttoiv
.
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Per  individuare  gli  “eventi  rischi
si”  è  necessari
:  deficnire  l’
ggetto
  di  analisi; utilizzare 
tecniche di  identificcazi
ne  e  una  pluralità  di  f
nti  inf
rmative;  individuare  i  rischi e 
f
rmalizzarli nel PTPCT.

L’
ggetto
 di analisi è l’unità di riferiment
 rispetto
 alla quale individuare gli eventi rischi
si. 
D
p
 la  “mappatura”,  l’
ggetto
 di  analisi  può essere:  l’inter
  pr
cess
;  
vver
  le  sing
le 
attoività  che  c
mp
ng
n
  ciascun  pr
cess
.  Sec
nd
  l’Aut
rità,  “Tenend
  c
nt
  della 
dimensi
ne 
rganizzativa dell’amministrazi
ne, delle c
n
scenze e delle ris
rse disp
nibili, 
l’
ggetto
  di  analisi  può  essere  deficnit
  c
n  livelli  di  analiticità  e,  dunque,  di  qualità 
pr
gressivamente crescenti”.

Nel presente Pian
, data la dimensi
ne 
rganizzativa c
ntenuta dell’Ente, è stat
 pres
 c
me 

ggetto
 di analisi il pr
cess
 ed in attouazi
ne del principi
 di gradualità (PNA 201� e PNA 
2022), nel c
rs
 del pr
ssim
 esercizi
 (e dei due successivi) il RPCT c

rdinerà i Resp
nsabili 
dell’Ente in un app
sit
 Grupp
 di lav
r
, per afficnare la met
d
l
gia di lav
r
, passand
 dal 
livell
 minim
 di  analisi  (per pr
cess
) ad un livell
 via via più dettoagliat
 (per attoività), 
perl
men
 per i pr
cessi maggi
rmente esp
sti a rischi c
rruttoivi.

Tecniche  e  f
nti  inf
rmative:  per  identificcare  gli  eventi  rischi
si  “è  
pp
rtun
  che  
gni 
amministrazi
ne utilizzi una pluralità di tecniche e prenda in c
nsiderazi
ne il  più ampi
 
numer
 p
ssibile di f
nti inf
rmative”.

Le tecniche applicabili s
n
 m
lteplici, quali: l’analisi di d
cumenti e di banche dati, l’esame 
delle  segnalazi
ni,  le  interviste  e  gli  inc
ntri  c
n  il  pers
nale,  w
rksh
p  e  f
cus  gr
up, 
c
nfr
nti c
n amministrazi
ni simili (benchmarking), analisi dei casi di c
rruzi
ne, ecc.

A  quest
  pr
p
sit
  si  precisa  che  s
n
  state  applicate  principalmente  le  seguenti 
met
d
l
gie:

 -  in  prim
 lu
g
,  la  partecipazi
ne degli  stessi  Resp
nsabili,  c
n c
n
scenza direttoa dei 
pr
cessi e quindi delle relative criticità;

- i risultati dell’analisi del c
ntest
;

- le risultanze della mappatura;

-  l’analisi  di  casi  giudiziari  e  di  altri  epis
di  di  c
rruzi
ne 
 cattoiva gesti
ne accaduti  in 
passat
 in altre amministrazi
ni 
 enti simili;

- segnalazi
ni ricevute tramite il “whistlebl
wing” 
 c
n altre m
dalità.

Identificcazi
ne  dei  rischi: una  v
lta  individuati  gli  eventi  rischi
si,  questi  dev
n
  essere 
f
rmalizzati e d
cumentati nel PTPCT.

Nell’Allegat
  D)  del  presente  Pian
  per  
gni  pr
cess
  s
n
  rip
rtati  gli  eventi  rischi
si 
rilevati.

In
ltre l’Allegat
 E) c
stituisce il “Registr
 degli eventi rischi
si”, nel quale s
n
 rip
rtati tuttoi 
gli eventi relativi ai pr
cessi mappati.

Analisi del rischio

L’analisi del rischi
 sec
nd
 il PNA si preficgge due 
biettoivi: c
mprendere gli eventi rischi
si, 
identificcati  nella  fase  precedente,  attoravers
 l’esame dei  c
siddettoi  “fatto
ri  abilitanti”  della 
c
rruzi
ne; p
nderare il livell
 di esp
sizi
ne al rischi
 dei pr
cessi e delle attoività.

Fatto
ri abilitanti
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L’analisi è v
lta a c
mprendere i “fatto
ri abilitanti” la c
rruzi
ne, i fatto
ri di c
ntest
 che 
agev
lan
 il  verificcarsi  di  c
mp
rtamenti  
  fattoi  di  c
rruzi
ne,  la  cui  analisi  c
nsente  di 
individuare misure specificche di prevenzi
ne più efficcaci.

Per ciascun rischi
, i fatto
ri abilitanti p
ss
n
 essere m
lteplici e c
mbinarsi tra l
r
. Per la 
stesura del presente Pian
 s
n
 stati c
nsiderati i seguenti fatto
ri:

 assenza di misure di trattoament
 del rischi
: si deve verificcare se sian
 già stati predisp
sti, 
e c
n quale efficcacia, strumenti di c
ntr
ll
 degli eventi rischi
si;

 mancanza di trasparenza;

 eccessiva reg
lamentazi
ne, c
mplessità e scarsa chiarezza della n
rmativa di riferiment
;

 esercizi
 pr
lungat
 ed esclusiv
 della resp
nsabilità di un pr
cess
 da parte di p
chi 
 di 
un unic
 s
ggetto
;

 scarsa resp
nsabilizzazi
ne interna;

 inadeguatezza 
 assenza di c
mpetenze del pers
nale addetto
 ai pr
cessi;

 inadeguata diffeusi
ne della cultura della legalità;

 mancata attouazi
ne del principi
 di distinzi
ne tra p
litica e amministrazi
ne.

P
nderazi
ne del livell
 di esp
sizi
ne al rischi


La  nu
va  met
d
l
gia  c
ntenuta  nel  PNA  201�  pr
p
ne  l’utilizz
  di  un  approccio 
qualitativo1, in lu
g
 dell’appr
cci
 quantitativ
 previst
 dal precedente Allegat
 5 del PNA 
2013-2016, divenend
 l’unic
 criteri
 valid
 cui fare riferiment
 per la predisp
sizi
ne dei 
PTPCT.  Per  valutazi
ne  del  rischi
  si  intende  “la  misurazione  dell’incidenza  di  un 
potenziale  evento  sul  conseguimento  degli  obiettivi  dell’amministrazione”.  Per 
effeettouare la valutazi
ne del rischi
 si s
n
 valutati due indicat
ri c
mp
siti (
gnun
 dei quali 
c
mp
st
 da più variabili):  probabilità,  che c
nsente di  valutare quant
 è  pr
babile  che 
l’event
 accada in futur
 e  impatto,  che valuta il su
 effeetto
 qual
ra l
 stess
 si verificchi, 

vver
 l’amm
ntare del dann
 c
nseguente al verificcarsi di un determinat
 event
 rischi
s
. 
Per ciascun
 dei due indicat
ri (pr
babilità e impatto
), si  è individuat
 un set di variabili 
significcative  carattoerizzate  da  un  ness
  di  causalità  tra  l’event
  rischi
s
  e  il  relativ
 
accadiment
.
Per la c
mpilazi
ne dell’Allegat
 D) – VALUTAZIONE DEL RISCHIO, si s
n
 attouate le 
seguenti fasi:

a) misurazione del valore di ciascuna delle variabili:  in questa fase c
n riferiment
 
all’indicat
re  di  pr
babilità  e  all’indicat
re  di  impatto
  s
n
  state  individuate  delle 
variabili ciascuna delle quali può assumere un val
re Alt
, Medi
, Bass
 in acc
rd
 c
n la 
relativa descrizi
ne, si rip
rta di seguit
 la tabella utilizzata:

INDICATORE DI PROBABILITA’

   N. Variabile Livell



Descrizi
ne/M
tivazi
ne

P1 Discrezionalità:  f
calizza  il  grad
  di 
discrezi
nalità  nelle  attoività  sv
lte  
  negli 

Alt
 Ampia  discrezi
nalità 
relativa sia  alla  deficnizi
ne 

1 La metodologia di valutazione del rischio utilizzata replica l’impostazione scelta da ANCI nel Quaderno n. 20, che, a sua volta, 
si basa sulle indicazioni contenute nella norma ISO 31000 “Gestione del rischio - Principi e linee guida” e nelle “Le linee guida 
per la valutazione del rischio di corruzione
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attoi pr
d
ttoi; esprime l’entità del rischi
 in 
c
nseguenza delle  resp
nsabilità  attoribuite 
e della necessità di dare risp
sta immediata 
all’emergenza.

di  
biettoivi  
perativi  che 
alle  s
luzi
ni  
rganizzative 
da  ad
ttoare,  necessità  di 
dare  risp
sta  immediata 
all’emergenza.

Medi



Apprezzabile 
discrezi
nalità  relativa  sia 
alla  deficnizi
ne di  
biettoivi 

perativi che alle s
luzi
ni 

rganizzative  da  ad
ttoare, 
necessità  di  dare  risp
sta 
immediata all’emergenza.

Bass



M
desta  discrezi
nalità 
relativa sia  alla  deficnizi
ne 
di  
biettoivi  
perativi  che 
alle  s
luzi
ni  
rganizzative 
da  ad
ttoare,  ed  assenza  di 
situazi
ni di emergenza.

P2 Coerenza operativa: c
erenza fra le prassi 

perative  sviluppate  dalle  unità 

rganizzative che sv
lg
n
 il pr
cess
 e gli 
strumenti n
rmativi e di reg
lamentazi
ne 
che disciplinan
 l
 stess
.

Alt
 Il  pr
cess
  è  reg
lat
  da 
diverse n
rme sia di livell
 
nazi
nale  sia  di  livell
 
regi
nale  che  disciplinan
 
sing
li  aspettoi,  subisce 
ripetutamente interventi  di 
rif
rma,  m
dificca  e/
 
integrazi
ne  da  parte  sia 
del legislat
re nazi
nale sia 
di  quell
  regi
nale,  le 
pr
nunce  del  TAR  e  della 
C
rte dei  C
nti  in materia 
s
n
  c
ntrastanti.  Il 
pr
cess
 è sv
lt
 da una 
 
più unità 
perativa.

Medi



Il  pr
cess
  è  reg
lat
  da 
diverse n
rme sia di livell
 
nazi
nale  che  disciplinan
 
sing
li  aspettoi,  subisce 
ripetutamente interventi  di 
rif
rma,  m
dificca  e/
 
integrazi
ne  da  parte  sia 
del legislat
re nazi
nale sia 
di  quell
  regi
nale,  le 
pr
nunce  del  TAR  e  della 
C
rte dei  C
nti  in materia 
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s
n
  c
ntrastanti.  Il 
pr
cess
 è sv
lt
 da una 
 
più unità 
perativa.

Bass



La n
rmativa che reg
la il 
pr
cess
  è  puntuale,  è  di 
livell
  nazi
nale,  n
n 
subisce  interventi  di 
rif
rma,  m
dificca  e/
 
integrazi
ne  ripetuti  da 
parte  del  legislat
re,  le 
pr
nunce  del  TAR  e  della 
C
rte dei  C
nti  in materia 
s
n
 unif
rmi. Il pr
cess
 è 
sv
lt
  da  un’unica  unità 

perativa.

P3 Rilevanza  degli  interessi  “esterni” 
quantificcati  in  termini  di  entità  del 
beneficci
  ec
n
mic
  e  n
n  
ttoenibile  dai 
s
ggettoi destinatari del pr
cess
.

Alt
 Il  pr
cess
  dà  lu
g
  a 
c
nsistenti  beneficci 
ec
n
mici 
 di altra natura 
per i destinatari.

Medi



Il  pr
cess
  dà  lu
g
  a 
m
desti  beneficci ec
n
mici 

  di  altra  natura  per  i 
destinatari

Bass



Il  pr
cess
  dà  lu
g
  a 
beneficci  ec
n
mici  
  di 
altra  natura  per  i 
destinatari  c
n  impatto
 
scars
 
 irrilevante.

P4 Livello di opacità del processo, misurat
 
attoravers
  la  verificca  dell’ad
zi
ne  di 
strumenti di trasparenza s
stanziale e n
n 
s
l
 f
rmale

Alt
 Nel pr
cess
 n
n è prevista 
l’ad
zi
ne  di  nessun 
strument
  di  trasparenza 
s
stanziale

Medi



Nel  pr
cess
  è  prevista  in 
parte  l’ad
zi
ne  strumenti 
di trasparenza s
stanziale

Bass



Nel  pr
cess
  è  prevista 
l’ad
zi
ne  di  strumenti  di 
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trasparenza s
stanziale

P5 Presenza  di  “eventi  sentinella”  per  il 
pr
cess
,  
vver
  pr
cedimenti  avviati 
dall’aut
rità giudiziaria 
 c
ntabile 
 ric
rsi 
amministrativi  nei  c
nfr
nti  dell’Ente  
 
pr
cedimenti  disciplinari  avviati  nei 
c
nfr
nti  dei  dipendenti  impiegati  sul 
pr
cess
 in esame

Alt
 Un  pr
cediment
  avviat
 
dall’aut
rità  giudiziaria  
 
c
ntabile  
  amministrativa 
e/
  un  pr
cediment
 
disciplinare  avviat
  nei 
c
nfr
nti  di  un dipendente 
impiegat
  sul  pr
cess
  in 
esame,  c
nclus
  c
n  una 
sanzi
ne 
indipendentemente  dalla 
c
nclusi
ne  dell
  stess
, 
nell’ultim
 ann
.

Medi



Un  pr
cediment
  avviat
 
dall’aut
rità  giudiziaria  
 
c
ntabile  
  amministrativa 
e/
  un  pr
cediment
 
disciplinare  avviat
  nei 
c
nfr
nti  di  un dipendente 
impiegat
  sul  pr
cess
  in 
esame,  c
nclus
  c
n  una 
sanzi
ne 
indipendentemente  dalla 
c
nclusi
ne  dell
  stess
, 
negli ultimi tre anni.

Bass



Nessun  pr
cediment
 
avviat
  dall’aut
rità 
giudiziaria  
  c
ntabile  
 
amministrativa  nei 
c
nfr
nti dell’Ente e nessun 
pr
cediment
  disciplinare 
nei c
nfr
nti dei dipendenti 
impiegati  sul  pr
cess
  in 
esame, negli ultimi tre anni.

P6 Livello  di  attuazione  delle  misure  di 
prevenzione sia generali  sia specificche 
previste  dal  PTPCT  per  il  processo 
desunte  dai  m
nit
raggi  effeettouati  dai 
resp
nsabili del pr
cess
.

Alt
 Il resp
nsabile ha effeettouat
 
il  m
nit
raggi
  c
n 
c
nsistente  ritard
,  n
n 
f
rnend
  elementi  a 
supp
rt
  dell
  stat
  di 
attouazi
ne  delle  misure 
dichiarat
  e  trasmettoend
 
in  ritard
  le  integrazi
ni 
richieste.

Medi Il resp
nsabile ha effeettouat
 

57




 il  m
nit
raggi
  c
n  lieve 
ritard
,  n
n  f
rnend
 
elementi  a  supp
rt
  dell
 
stat
  di  attouazi
ne  delle 
misure  dichiarat
  e 
trasmettoend
  in  ritard
  le 
integrazi
ni richieste.

Bass



Il resp
nsabile ha effeettouat
 
il  m
nit
raggi
 
puntualmente, dim
strand
 
in  maniera  esaustiva 
attoravers
  d
cumenti  e 
inf
rmazi
ni  circ
stanziate 
l’attouazi
ne delle misure.

INDICATORE DI IMPATTO

N. Variabile Livell



Descrizi
ne

I1 Impatto sull’immagine dell’Ente  misurat
 
attoravers
  il  numer
  di  artic
li  di  gi
rnale 
pubblicati  sulla  stampa l
cale  
  nazi
nale  
 
dal  numer
  di  servizi  radi
-televisivi 
trasmessi,  che  hann
  riguardat
  epis
di  di 
cattoiva  amministrazi
ne,  scarsa  qualità  dei 
servizi  
  c
rruzi
ne  e/o  comunque 
considerato  il  possibile  impatto  che  il 
verificcarsi del rischio avrebbe in termini 
di immagine.

In  
gni  cas
,  la  presente  variabile  va 
c
ntemperata  c
n  l’impatto  stimato 
sull’immagine dell’amministrazione.

Alt
 Un  artic
l
  e/
  servizi
 
negli  ultimi  tre  anni 
riguardante  epis
di  di 
cattoiva  amministrazi
ne, 
scarsa qualità dei servizi 
 
c
rruzi
ne.

Medi
 Un  artic
l
  e/
  servizi
 
negli  ultimi  cinque  anni 
riguardante  epis
di  di 
cattoiva  amministrazi
ne, 
scarsa qualità dei servizi 
 
c
rruzi
ne

Bass
 Nessun  artic
l
  negli 
ultimi cinque anni.

I2 Impatto in termini di contenzioso,  intes
 
c
me  i  c
sti  ec
n
mici  e/
  
rganizzativi 
s
stenuti  per  il  trattoament
  del  c
ntenzi
s
 
dall’Amministrazi
ne  e/
  c
munque  c
me  i 
c
sti preficgurabili che il verificcarsi del rischi
 
c
mp
rterebbe a caric
 dell’Amministrazi
ne.

Alt
 Il verificcarsi dell’event
 
 
degli  eventi  rischi
si 
p
trebbe  generare  un 
c
ntenzi
s
  
  m
lteplici 
c
ntenzi
si  che 
impegnerebber
  l’Ente  in 
maniera  c
nsistente  sia 
dal  punt
  di  vista 
ec
n
mic
  sia 
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rganizzativ
.

Medi
 Il verificcarsi dell’event
 
 
degli  eventi  rischi
si 
p
trebbe  generare  un 
c
ntenzi
s
  
  m
lteplici 
c
ntenzi
si  che 
impegnerebber
 l’Ente sia 
dal  punt
  di  vista 
ec
n
mic
  sia 

rganizzativ
.

Bass
 Il  c
ntenzi
s
 generat
  a 
seguit
  del  verificcarsi 
dell’event
 
  degli  eventi 
rischi
si è di p
c
 c
nt
 
 
null
.

I3 Impatto organizzativo e/o sulla continuità 
del  servizio,  intes
  c
me  l’effeetto
  che  il 
verificcarsi  di  un
  
  più  eventi  rischi
si 
inerenti  al  pr
cess
  può  c
mp
rtare  nel 
n
rmale sv
lgiment
 delle attoività dell’Ente.

Alt
 Interruzi
ne  del  servizi
 
t
tale  
  parziale  
vver
 
aggravi
  per  gli  altri 
dipendenti dell’Ente.

Medi
 Limitata  funzi
nalità  del 
servizi
  cui  far  fr
nte 
attoravers
 altri dipendenti 
dell’Ente 
 ris
rse esterne.

Bass
 Nessun
 
 scars
 impatto
 

rganizzativ
  e/
  sulla 
c
ntinuità del servizi
.

I4 Danno  generato a  seguit
  di  irreg
larità 
risc
ntrate  da  
rganismi  interni  di  c
ntr
ll
 
(c
ntr
lli interni, c
ntr
ll
 di gesti
ne, audit) 

 aut
rità esterne (C
rte dei  C
nti,  Aut
rità 
Giudiziaria,  Aut
rità  Amministrativa)  e/
 
c
munque c
nsiderat
 il p
ssibile impatto
 che 
il  verificcarsi  del  rischi
  in  termini  di  dann
 
generat
.

Alt
 Il verificcarsi dell’event
 
 
degli  eventi  rischi
si 
c
mp
rta c
sti in termini 
di sanzi
ni che p
trebber
 
essere  addebitate  all’Ente 
m
lt
 rilevanti.

Medi
 Il verificcarsi dell’event
 
 
degli  eventi  rischi
si 
c
mp
rta c
sti in termini 
di sanzi
ni che p
trebber
 
essere addebitate all’Ente.

Bass
 Il verificcarsi dell’event
 
 
degli  eventi  rischi
si 
c
mp
rta c
sti in termini 
di sanzi
ni che p
trebber
 
essere  addebitate  all’Ente 
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trascurabili 
 nulli.

b) Deficnizione  per  pr
cess
 del  val
re  sintetic
  delle  variabili  rilevati  nella  fase 
precedente per ciascun
 dei due indicat
ri (pr
babilità e impatto
) attoravers
 il ric
rs
 alla 
m
da, 
vver
 al val
re (alt
, medi
, bass
) che si presenta c
n maggi
re frequenza. Nel cas
 
in cui due val
ri si s
n
 presentati c
n la stessa frequenza si è preferit
 il più alt
 fra i due. 
Ad 
gni pr
cess
 è stat
 quindi attoribuit
 un livell
 di rischi
sità per ciascuna variabile sia di 
pr
babilità, sia di impatto
 in m
d
 da ricavare i due val
ri sintetici di pr
babilità e di impatto
:

Processo

Probabilità Impatto

P
1

P2 P3 P* P5 P6 P7 P8
Valutazion
e 
Probabilità

I1 I2 I3 I*
Valutazion
e Impatto

Pr
cess
 1

c) Attribuzione di un livello di rischiosità a ciascun processo, artic
lat
 su cinque 
livelli: rischi
 alt
, rischi
 critic
, rischi
 medi
, rischi
 bass
, rischi
 minim
 sulla base del 
livell
 assunt
 dal val
re sintetic
 degli indicat
ri di pr
babilità e impatto
, calc
lat
 sec
nd
 
le  m
dalità  di  cui  alla  fase  precedente.  E’  stat
  quindi  identificcat
  il  livell
  di  rischi
  di 
ciascun pr
cess
, attoravers
 la c
mbinazi
ne l
gica dei due val
ri sintetici di pr
babilità e 
impatto
, c
me da tabella che segue:

Trattamento del rischio
Il trattoament
 del rischi
 è la fase v
lta ad individuare i c
rrettoivi e le m
dalità più id
nee a 
prevenire i rischi, sulla base delle pri
rità emerse in sede di valutazi
ne degli eventi rischi
si. 
In  tale  fase,  le  amministrazi
ni  n
n  dev
n
  limitarsi  a  pr
p
rre  delle  misure  astrattoe  
 
generali,  ma  dev
n
  pr
gettoare  l’attouazi
ne  di  misure  specificche  e  puntuali  e  prevedere 
scadenze  ragi
nev
li  in  base  alle  pri
rità  di  intervent
  rilevate  e  alle  ris
rse  disp
nibili 
(Allegat
 F).
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Il PNA suggerisce le seguenti misure, che p
ss
n
 essere applicate sia c
me “generali” che 
c
me “specificche”2:

1. c
ntr
ll
;
2. trasparenza;
3. deficnizi
ne e pr
m
zi
ne dell’etica e di standard di c
mp
rtament
;
4. reg
lamentazi
ne;
5. semplificcazi
ne;
6. f
rmazi
ne;
7. sensibilizzazi
ne e partecipazi
ne;
8. r
tazi
ne;
�. segnalazi
ne e pr
tezi
ne;
10. disciplina del c
nfluitto
 di interessi;
11. reg
lazi
ne dei rapp
rti c
n i “rappresentanti di interessi partic
lari” (l
bbies).

A tit
l
 esemplificcativ
,  una misura di  trasparenza può essere pr
grammata c
me misura 
“generale” 
 c
me misura “specificca”.

La misura è generale quand
 insiste trasversalmente sull’
rganizzazi
ne, al ficne di migli
rare 
c
mplessivamente  la  trasparenza  dell’azi
ne  amministrativa  (es.  la  c
rrettoa  e  puntuale 
applicazi
ne del d.lgs. 33/2013).
La misura è, invece, di tip
 specificc
, se in risp
sta a specificci pr
blemi di scarsa trasparenza 
rilevati tramite l’analisi del rischi
 tr
vand
, ad esempi
, m
dalità per rendere più trasparenti 
partic
lari pr
cessi prima “
pachi” e maggi
rmente fruibili inf
rmazi
ni sugli stessi.

Nell’Allegat
 F) per i rischi individuati s
n
 state ad
ttoate le seguenti misure:

- c
ntr
ll

- trasparenza
- reg
lamentazi
ne
- f
rmazi
ne
- r
tazi
ne

In
ltre per l’individuazi
ne del sing
l
 indicat
re di misurazi
ne pensat
 per m
nit
rare l
 
stat
 di attouazi
ne delle misure di prevenzi
ne da attouare, s
n
 stati presi i seguenti esempi 
f
rniti da ANAC3:

TIPOLOGIA DI MISURA ESEMPI DI INDICATORI

c
ntr
ll
 numer
 di  c
ntr
lli  effeettouati  su numer
 
di pratiche/pr
vvedimenti/; utilizz
 check 
list e/strumenti 
perativi previsti

trasparenza presenza  
  men
  di  un  determinat
 
atto
/dat
/inf
rmazi
ne  
ggetto
  di 

2 Cfr. tabella 5, pag. 44, Allegato 1 PNA 2019

3 Cfr. Tabella 8 dell’Allegato 1 al PNA 2019.
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pubblicazi
ne

reg
lamentazi
ne verificca  ad
zi
ne  di  un  determinat
 
reg
lament
/pr
cedura

f
rmazi
ne numer
 di partecipanti a un determinat
 
c
rs
  su  numer
  s
ggettoi  interessati; 
risultanze  sulle  verificche  di 
apprendiment
  (risultat
  dei  test  su 
risultat
 attoes
)

r
tazi
ne numer
  di  incarichi/pratiche  ru
tate  sul 
t
tale
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2.3 LE MISURE ORGANIZZATIVE DI CARATTERE GENERALE

Si rip
rtan
 di seguit
 le misure 
rganizzative di carattoere generale che l’Amministrazi
ne 
C
munale intende mettoere in atto
, in c
erenza c
n quant
 previst
 dalla L. 1�0/2012 e c
n la 
pr
pria dimensi
ne 
rganizzativa:

Formazione
La L. 1�0/2012 ribadisce c
me l’aspetto
 f
rmativ
 sia essenziale per il  manteniment
 e l
 
svilupp
  del  Pian
  nel  temp
.  Per  quest
  il  C
mune  p
ne  partic
lare  attoenzi
ne  alla 
f
rmazi
ne del pers
nale addetto
 alle aree a più elevat
 rischi
.

La f
rmazi
ne del  pers
nale  c
stituisce un
 degli  strumenti  f
ndamentali  per  la  messa a 
punt
  di  un  efficcace  strategia  di  prevenzi
ne  della  c
rruzi
ne;  una  f
rmazi
ne  adeguata 
c
nsente, infattoi, di f
rnire a tutto
 il pers
nale la necessaria c
n
scenza delle leggi e delle 
pr
cedure di prevenzi
ne della c
rruzi
ne e delle m
dalità per ric
n
scere e gestire i segnali 
di allarme.

L’artic
l
 6 del decret
 legge n. 80/2021,c
nvertit
 dalla legge 6 ag
st
 2021, n. 113 stabilisce 
che le amministrazi
ni c
n più di 50 dipendenti (esclusi gli istituti sc
lastici) debban
 riunire 
in quest’unic
 atto
 tuttoa la pr
grammazi
ne, ficn
ra inserita in piani diffeerenti, e relativa a: 
gesti
ne  delle  ris
rse  umane,  
rganizzazi
ne  dei  dipendenti  nei  vari  ufficci,  f
rmazi
ne  e 
m
dalità di prevenzi
ne della c
rruzi
ne. L’art. 4 della L.R. 20 dicembre 2021 n.7 prevede per i 
C
muni della RTAA una applicazi
ne graduale della s
pracitata disp
sizi
ne; in s
stanza in 
questa  fase  le  sezi
ni  del  Pia
  
bbligat
rie  s
n
  quelle  relative  al  Val
re  pubblic
, 
Perf
rmance e Antic
rruzi
ne mentre per le altre sezi
ni tra cui la f
rmazi
ne si pr
vvederà 
successivamente. 

In questi anni la f
rmazi
ne è stata sv
lta:
- prevalentemente attoravers
 l’acquist
 di c
rsi a catal
g
;
- quasi esclusivamente in m
dalità e-learning.

Il presente d
cument
, ha le seguenti ficnalità:
- restituzi
ne delle attoività sv
lte nel peri
d
 2022 – 2024;
- individuazi
ne delle direttorici che d
vrebber
 
rientare la f
rmazi
ne nei pr
ssimi anni;
- individuazi
ne dei fabbis
gni f
rmativi 2025.

Le p
litiche pubbliche di c
nteniment
 della spesa del pers
nale hann
 c
mp
rtat
 negli
ultimi anni una pr
gressiva e c
stante diminuzi
ne del numer
 dei dipendenti e
c
ntestualmente un innalzament
 dell'età media dei dipendenti c
munali.

Nel c
rs
 del 2022 e pr
seguend
 nel 2023 è stat
 dat
 un f
rte impuls
 alle assunzi
ni.

Al ficne di massimizzare l’impatto
 del Pian
, è stata avviata nel c
rs
 dei primi mesi del 2016, 
anche  grazie  alla  disp
nibilità  del  C
ns
rzi
  dei  C
muni  Trentini,  un’attoività  di 
inf
rmazi
ne/f
rmazi
ne sui c
ntenuti della materia riv
lta a tuttoi i dipendenti.

Anche il PNA 201� e il PNA 2022, in c
ntinuità c
n i PNA e gli Aggi
rnamenti che l
 hann
 
precedut
, suggerisce agli enti di struttourare la f
rmazi
ne in due ambiti:

a) un
 generale, riv
lt
 a tuttoi i dipendenti, mirat
 all’aggi
rnament
 delle c
mpetenze e alle 
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tematiche dell’etica e della legalità;

b) un
 specificc
 riv
lt
 al RPCT, ai referenti, ai c
mp
nenti degli 
rganismi di c
ntr
ll
, ai 
dirigenti e funzi
nari addettoi alle aree a rischi
, mirat
 a val
rizzare le p
litiche, i pr
grammi 
e gli strumenti utilizzati per la prevenzi
ne e ad appr
f
ndire tematiche setto
riali, in relazi
ne 
al ru
l
 sv
lt
 da ciascun s
ggetto
 nell’amministrazi
ne.

Inficne,  il  PNA 2022 auspica  che la  f
rmazi
ne sia  sempre più  
rientata  all’esame di  casi 
c
ncreti  calati  nel  c
ntest
 delle  diverse amministrazi
ni  e  c
struisca capacità  tecniche e 
c
mp
rtamentali nei dipendenti pubblici

Nel c
rs
 del 2020 s
n
 stati realizzati degli interventi f
rmativi nell’ambit
 del rapp
rt
 tra 
riservatezza e trasparenza amministrativa e sui c
ntenuti del PNA 201�, in
ltre vers
 tuttoe le 
Aree è stat
 pr
m
ss
 un aggi
rnament
, rispetto
 alle n
vità n
rmative, mediante l’in
ltr
 di 
circ
lari pervenute dal C
ns
rzi
 dei C
muni Trentini e da ANAC.

Sarann
  pr
grammati  nel  trienni
  2025-2027,  grazie  alla  c
llab
razi
ne  pr
gettouale  del 
C
ns
rzi
 dei  C
muni,  ulteri
ri  interventi  f
rmativi  
bbligat
ri  per il  pers
nale e per gli 
amministrat
ri sulle tematiche della trasparenza, dell’integrità e dell’access
 civic
, sia dal 
punt
 di vista della c
n
scenza della n
rmativa e degli strumenti previsti nel Pian
 che dal 
punt
 di vista val
riale, in m
d
 da accrescere la c
nsapev
lezza del sens
 etic
 nell’agire 
qu
tidian
 nell’
rganizzazi
ne e nei rapp
rti c
n l’utenza.

La f
rmazi
ne del pers
nale è in cap
 al Segretari
 Generale ed è incardinat
 nelle c
mpetenze 
del Servizi
 Finanziari
.
Nel c
rs
 degli anni il pers
nale che si 
ccupa di f
rmazi
ne è stat
 individuat
 in 1 unità in 
c
ndivisi
ne, n
n s
l
 per la parte prettoamente ficnanziaria, bensì anche per attoività di inseriment
 
dati, archiviazi
ne d
cumenti e gesti
ne sale, per le pr
cedure aut
rizzat
rie per la partecipazi
ne 
dei dipendenti a c
rsi/c
nvegni, per i c
rsi sulla sicurezza sul lav
r
 in c
llab
razi
ne c
n una 
unità incardinata nel Servizi
 Tecnic
, le pr
cedure di acquist
 dei c
rsi a catal
g
, (ivi c
mpresa 
la liquidazi
ne della spesa la pr
gettoazi
ne e la realizzazi
ne della f
rmazi
ne interna sia c
n 
d
centi esterni che interni), garantisce la tenuta e l’aggi
rnament
 del data base della f
rmazi
ne.

Mutamenti s
ciali e di sensibilità amministrativa richied
n
 
ra un cambio di paradigma.
L’esperienza  della  pandemia  ha  dim
strat
  che  è  necessari
  un  ripensament
  del  m
d
  di 
pr
gettoare e realizzare la f
rmazi
ne aziendale.
N
n è 
vviamente p
ssibile restare fermi ad un m
dell
 f
rmativ
 basat
 esclusivamente sulla 
f
rmazi
ne in presenza e sulle classiche slides.
N
n si trattoa s
l
 di cambiare l
 strument
 c
n cui si fa f
rmazi
ne ma di cambiare la f
rmazi
ne 
ripr
gettoand
ne i c
ntenuti. Cambia il ru
l
 del f
rmat
re e i tempi della f
rmazi
ne.
L'esperienza ha dim
strat
 che pensare di acquisire nu
ve m
dalità didattoiche attoravers
 nu
ve 
piattoaf
rme e p
i ripr
p
rre i c
ntenuti già esistenti senza ri-pr
gettoare la didattoica è un err
re.
In sintesi i trend del futur
 su cui deve essere pr
gettoata la f
rmazi
ne aziendale s
n
 i seguenti:
ric
rs
 alla f
rmazi
ne in modalità blended (aula + f
rmazi
ne 
n line, sincr
na 

asincr
na);
ric
rs
  al  microlearning  (f
rmazi
ne  c
stante  ma  parcellizzata  e  di  breve  durata  es. 
vide
/p
dcast fruibili in p
chi minuti)
ric
rs
 a nu
vi materiali f
rmativi più intuitivi, c
inv
lgenti e facili da usare (es. videopillole,
videotutorial)
attoenzi
ne al  ruolo del  formatore  e ai  tempi della formazione  (il  ru
l
 del  f
rmat
re va 
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adeguat
  alle  nu
ve  tecn
l
gie  -  la  durata  della  f
rmazi
ne  
nline  n
n può essere  quella  in 
presenza)m
dularità,  svilupp
 temp
rale e adesi
ne al c
ntest
,  ai  numeri,  ai  c
ntenuti e agli 

biettoivi.
N
n significca abband
nare la f
rmazi
ne d’aula (che in alcuni ambiti è sicuramente necessaria) 
ma afficancare e integrare la f
rmazi
ne d’aula c
n le nu
ve 
pp
rtunità che la tecn
l
gia 
ffere.
Si trattoa di una sficda impegnativa che richiede un f
rte investiment
 pluriennale sia in termini di 
ris
rse umane che di us
 delle tecn
l
gie.
La pianificcazi
ne e pr
grammazi
ne della f
rmazi
ne richiede una attoenta analisi dei fabbis
gni 
f
rmativi cui si c
rrisp
nde sia aderend
 a pr
p
ste f
rmative prec
nfezi
nate, sia richiedend
 
specificci perc
rsi f
rmativi “tagliati su misura”
Sulla base del quadr
 
rganizzativ
 e della analisi dei fabbis
gni f
rmativi s
n
 state individuate 
le seguenti aree c
nsiderate strategiche per l’
rganizzazi
ne del C
mune di B
rg
 Valsugana.

PROCEDURA

La frequenza ai c
rsi di f
rmazi
ne è aut
rizzata dal Segretari
 Generale sentiti i Capiservizi
. 
Pers
nale del Servizi
 ficnanziari
 predisp
ne l’eventuale determina di impegn
 di spesa, il sing
l
 
dipendente  aut
rizzat
  pr
cede in  pr
pri
  all’iscrizi
ne.  Della  frequenza ai  c
rsi  è  tenut
 un 
elenc
 dettoagliat
. A seguit
 della frequenza il dipendente deve c
nsegnare breve rep
rt su utilità 
e efficcacia c
rs
 frequentat
.

FORMAZIONE IN INGRESSO

In quest
 c
ntest
 di f
rte rinn
vament
 degli 
rganici è essenziale fav
rire l' inseriment
 dei 
nu
vi  dipendenti  nella  n
stra  
rganizzazi
ne  c
nsentend
  una  immediata  c
n
scenza  del 
c
ntest
  aziendale  e  degli  strumenti  a  disp
sizi
ne.  L'
biettoiv
  ficnale  è  fav
rire  il  sens
 
appartenenza.
Dal 2023 è stat
 struttourat
 un perc
rs
 f
rmativ
 di base per 
gni ne
assunt
 c
mprendente la 
f
rmazi
ne per la sicurezza sui lu
ghi di lav
r
, l’
rganizzazi
ne del C
mune, la f
rmazi
ne in 
materia di trasparenza, privacy e antic
rruzi
ne.

FORMAZIONE SYLLABUS

Il 10 gennai
 2022 è stat
 presentat
 dal Dipartiment
 della funzi
ne pubblica il pian
 strategic
 
per la val
rizzazi
ne e l
 svilupp
 del capitale uman
 della pubblica amministrazi
ne.
Il pian
 prevede un f
rte investiment
 sulla f
rmazi
ne dei dipendenti pubblici; in partic
lare per 
quant
  riguarda  la  f
rmazi
ne  sulle  competenze  digitali  richieste  ad  ogni  pubblico 
dipendente (Syllabus).
Tale f
rmazi
ne riguarda 5 aree di c
mpetenze.
Il C
mune di B
rg
 Valsugana ha aderit
 alla pr
p
sta di c
nsentire a tuttoi i pr
pri dipendenti di 
fruire di questa 
pp
rtunità di crescita pr
fessi
nale, peraltr
 gratuita per il C
mune di B
rg
 
Valsugana.
A tale f
rmazi
ne p
trann
 iscriversi i dipendenti, i quali s
n
 stati invitati a s
tto
p
rsi ai test e a 
fruire dei c
rsi f
rmativi tra quelli assegnati nel c
rs
 dell’ann
 2025.

FORMAZIONE PER IL RUOLO
L'
biettoiv
  di  tale  f
rmazi
ne  è  di  supp
rtare  il  ru
l
  dei  capiservizi
  sv
lt
  all'intern
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dell'
rganizzazi
ne.
Va c
struita sulle esigenze specificche e di c
ntest
 in cui 
pera il grupp
 di pers
ne che sv
lge 
tale ru
l
 e si carattoerizza c
me f
rmazi
ne trasversale ai Servizi.

FORMAZIONE CONTINUA
S
n
 state individuate delle  materie di interesse trasversale a tutti i Servizi: l'
biettoiv
 è di 
c
struire  dei  m
duli  f
rmativi  sec
nd
  una  l
gica  di  m
dularità  e  c
mbinand
  le  diverse 
met
d
l
gie (f
rmazi
ne aula, f
rmazi
ne 
nline sincr
na 
 asincr
na).

Le aree s
n
:

- c
ntrattoi
- antic
rruzi
ne
- privacy
- c
ntabilità e pr
grammazi
ne ec
n
mica
- trasparenza
- redazi
ne attoi
- strumenti inf
rmatici

TEMATICHE DI INTERVENTO FORMATIVO 2025-2027

PER TUTTI I DIPENDENTI (c
rs
 
rganizzat
 in presenza, in m
dalità Fad, intern
)
c
mpetenze digitalizzazi
ne
prevenzi
ne della c
rruzi
ne
c
dice del C
mp
rtament

trasparenza
privacy
Pr
t
c
ll

Antiriciclaggi

Sicurezza sul Lav
r


PER IL SERVIZIO FINANZIARIO (c
rs
 
rganizzat
 in presenza, in m
dalità Fad, intern
)
Finanza e c
ntabilità
C
ntrattoi ed appalti
Tributi
n
rmativa in materia di pers
nale

PER SERVIZI TECNICI (c
rs
 
rganizzat
 in presenza, in m
dalità Fad, intern
)
N
rmativa urbanistica
C
ntrattoi ed Appalti
Lav
ri Pubblici
Servizi e F
rniture
Sicurezza sul Lav
r


GIURIDICO AMMINISTRATIVA (c
rs
 
rganizzat
 in presenza, in m
dalità Fad, intern
)
C
ntrattoi ed Appalti
Lav
ri Pubblici (c
ntrattoualistica)
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Servizi e F
rniture
Amministrazi
ne Trasparente

CORPO POLIZIA LOCALE (c
rs
 
rganizzat
 in presenza, in m
dalità Fad, intern
)
La f
rmazi
ne del pers
nale appartenente al C
rpi di P
lizia l
cale è ficnanziata dalla Pr
vincia 
aut
n
ma di Trent
 ed er
gata attoravers
 il C
ns
rzi
 dei c
muni trentini. Rimane a caric
 del 
C
mune la f
rmazi
ne n
n c
mpresa nel pr
gramma annuale e specificca reperibile anche fu
ri 
Pr
vincia per partic
lari arg
menti imp
rtanti.

NIDO D’INFANZIA (c
rs
 
rganizzat
 in presenza, in m
dalità Fad, intern
)
Hccp per cu
c
 ed inserviente. La f
rmazi
ne del pers
nale è 
rganizzata ed è ficnanziata dalla 
Pr
vincia  Aut
n
ma di  Trent
.  E’  in
ltre  
rganizzat
  un  inc
ntr
  f
rmativ
  all’intern
  della 
struttoura dedicat
 ad un arg
ment
 emergente nel c
rs
 dell’ann
 educativ
.

SERVIZI ALLA PERSONA (c
rs
 
rganizzat
 in presenza, in m
dalità Fad, intern
)

C
rsi specificci in materia di
Anagrafe
Stat
 Civile
Eletto
rale
Servizi S
ciali
Servizi
 Civile

BIBLIOTECA (c
rs
 
rganizzat
 in presenza, in m
dalità Fad, intern
)

La f
rmazi
ne del pers
nale è 
rganizzata ed è ficnanziata dalla Pr
vincia Aut
n
ma di Trent
.

Controlli interni
La legge regi
nale 15 dicembre 2015, n. 31 ha adeguat
 l'Ordinament
 dei C
muni della Regi
ne 
Trentin
 - Alt
 Adige alle disp
sizi
ni in materia c
ntr
lli interni intr
d
ttoe nel Test
 unic
 enti 
l
cali (D.Lgs 18 ag
st
 2000, n. 267 ) dal decret
 legge 10 
tto
bre 2012, n. 174 “Disp
sizi
ni 
urgenti  in  materia  di  ficnanza  e  funzi
nament
  degli  Enti  Territ
riali,  n
nché  ulteri
ri 
disp
sizi
ni in fav
re delle z
ne terrem
tate nel  maggi
 2012”,  c
nvertit
 c
n m
dificcazi
ni 
dall'artic
l
 1, c
mma 1, della legge 7 dicembre 2012, n. 213.

C
n  deliberazi
ne  n.  28  di  data  23.06.20196,  il  C
nsigli
  c
munale  del  C
mune  di  B
rg
 
Valsugana ha appr
vat
 il Reg
lament
 per la disciplina dei c
ntr
lli interni.

C
stituisc
n
 principi generali sui quali si basa l’attoività di c
ntr
ll
 intern
 i can
ni di legalità, 
di risp
ndenza al pubblic
 interesse e di efficcienza; in partic
lare, di tali can
ni c
stituisc
n
 
espressi
ne  i  seguenti  
bblighi  da  
sservarsi  da  parte  dei  s
ggettoi  che  
peran
 
nell’amministrazi
ne 
 per c
nt
 della stessa:

a) di unif
rmare l’attoività al rispetto
 della legge, delle disp
sizi
ni statutarie e reg
lamentari, 
all
  sc
p
  di  assicurare  la  legittoimità,  la  c
rrettoezza  e  la  reg
larità  dell’azi
ne  dell’Ente 
nell’ad
zi
ne degli attoi e pr
vvedimenti amministrativi, nei c
ntrattoi e nell’attoività di diritto
 
privat
;
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b) di assicurare che l’attoività sia efficcacemente direttoa al c
nseguiment
 degli 
biettoivi e dei 
risultati attoesi; 

c) di utilizzare strumenti telematici per l’effeettouazi
ne di 
gni f
rma di c
municazi
ne, salv
 
che tale utilizz
 n
n sia p
ssibile per circ
stanze 
biettoive;

 d) di assicurare la trasparenza, l’access
 civic
 e l’access
 ai d
cumenti c
me stabilit
 dalla 
vigente n
rmativa, fermi restand
 i limiti e i divieti di divulgazi
ne e le cautele da ad
ttoare 
nei casi c
ntemplati;

e) di rispettoare i tempi del pr
cediment
 amministrativ
.

Il sistema dei c
ntr
lli interni c
stituisce dunque un f
ndamentale strument
 di attouazi
ne 
dei principi di bu
n andament
 ed imparzialità della amministrazi
ne di cui all’art. �7 della 
C
stituzi
ne, e sv
lge anche la funzi
ne di supp
rt
 nella prevenzi
ne del fen
men
 della 
c
rruzi
ne.

Rotazione ordinaria del personale
La r
tazi
ne 
rdinaria del pers
nale è una misura di prevenzi
ne della c
rruzi
ne espressamente 
prescrittoa dalla Legge 1�0/2012, sulla quale l’Aut
rità Nazi
nale Antic
rruzi
ne ha sv
lt
 ampi 
appr
f
ndimenti, evidenziand
 aspettoi di criticità nell’applicazi
ne di tale misura e segnaland
 
che dettoa misura risulta spess
 assente, 
vver
 manca una pr
grammazi
ne, 
vver
 anc
ra – 

ve una pr
grammazi
ne sia realizzata – di fatto
 p
i n
n venga attouata. L’Aut
rità ha effeettouat
 
la  distinzi
ne  tra  la  r
tazi
ne  
rdinaria  prevista  dalla  legge  s
pra  citata  e  la  r
tazi
ne 
stra
rdinaria,  prevista  dall’  art.  16,  c
.  1,  letto.  l-quater  del  d.lgs.  165/2001,  che  si  attoiva 
successivamente al verificcarsi di fen
meni c
rruttoivi. Della r
tazi
ne stra
rdinaria si dirà nel 
successiv
 paragraf
. L’
rientament
 dell’ANAC è stat
 quell
 di rimettoere l’applicazi
ne della 
misura della r
tazi
ne 
rdinaria alla aut
n
ma pr
grammazi
ne delle amministrazi
ni, c
sì da 
c
nsentire alle stesse di adattoare tale misura alla c
ncreta situazi
ne 
rganizzativa interna ed 
indicand
,  
ve  n
n  risulti  p
ssibile  applicare  tale  misura  (per  carenza  di  pers
nale,  
  per 
pr
fessi
nalità c
n elevat
 c
ntenut
 tecnic
) di 
perare scelte 
rganizzative 
 ad
ttoare altre 
misure di natura preventiva che esplichin
 effeettoi anal
ghi.

Rispetto
 a quant
 auspicat
 e suggerit
 dalla n
rmativa e dal PNA 201� e PNA 2022 in merit
 
all’ad
zi
ne di adeguati sistemi di r
tazi
ne del pers
nale addetto
 alle aree a rischi
, si rileva la 
materiale imp
ssibilità di pr
cedere in tal sens
 alla luce dell’esiguità della pr
pria d
tazi
ne 

rganica.

Nel  2018  è  stat
  effeettouat
  un  aggi
rnament
  dell’
rganizzazi
ne  interna  degli  ufficci,  p
i 
materialmente attouata nel c
rs
 del 201�, che ha c
mp
rtat
 dei cambiamenti di determinate 
ficgure in alcuni Servizi.

C
me anche ribadit
 nel PNA 201� e 2022, l’Amministrazi
ne c
munale si impegna a mettoere in 
atto
 delle misure alternative c
me ad esempi
 a valutare nel  medi
 peri
d
 la p
ssibilità di 
rinf
rzare attoravers
 specificci interventi f
rmativi e ladd
ve p
ssibile una parziale fungibilità 
degli  addettoi  nei  pr
cessi  a  c
ntatto
  c
n  la  cittoadinanza.  Si  cercherà  di  s
pperire  a  tale 
imp
ssibilità tramite il rinf
rz
 dell’attoività di c
ntr
ll
 c
sì c
me evidenziata nell
 specificc
 
nelle azi
ni messe in camp
 nella sec
nda parte del presente Pian
.

L’impegn
 si estenderà anche a sviluppare m
dalità 
perative che permettoan
 una maggi
re 
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c
mpartecipazi
ne  del  pers
nale  alle  attoività  del  pr
pri
  ufficci
,  per  fav
rire  la  trasparenza 
“interna” delle 
perazi
ni.

L’aspetto
 f
rmativ
 si ritiene essenziale per il manteniment
 e l
 svilupp
 del Pian
 nel temp
, 
pertant
,  dat
 atto
 che la  L.  1�0/2012 attoribuisce partic
lare  imp
rtanza alla  f
rmazi
ne del 
pers
nale addetto
 alle aree a più elevat
 rischi
,  si  presta – relativamente alla f
rmazi
ne - 
partic
lare attoenzi
ne alle tematiche della trasparenza e della integrità, sia dal punt
 di vista 
della c
n
scenza della n
rmativa e degli  strumenti previsti  nel Pian
 che dal punt
 di vista 
val
riale, in m
d
 da accrescere sempre più l
 svilupp
 del sens
 etic
.

Rotazione straordinaria del personale
L’istitut
 della r
tazi
ne “stra
rdinaria” c
stituisce misura di carattoere successiv
 al verificcarsi di 
fen
meni c
rruttoivi. La legge prevede, infattoi, la r
tazi
ne “del pers
nale nei casi di avvi
 di 
pr
cedimenti penali 
 disciplinari per c
nd
ttoe di natura c
rruttoiva”.

La r
tazi
ne stra
rdinaria c
stituisce quindi un pr
vvediment
 ad
ttoat
 in una fase del tutto
 
iniziale del pr
cediment
 penale e/
 disciplinare, c
n applicazi
ne circ
scrittoa alle s
le “c
nd
ttoe 
di  natura  c
rruttoiva”,  le  quali,  creand
  un  maggi
re  dann
  all’immagine  di  imparzialità 
dell’Amministrazi
ne, richied
n
 una valutazi
ne immediata.

L’Amministrazi
ne ritiene che l’istitut
 della  r
tazi
ne stra
rdinaria debba tr
vare c
mpiuta 
disciplina in sede di c
dice di c
mp
rtament
, nel quale, in partic
lare, d
vrà essere previst
 
l’
bblig
  per  i  dipendenti  di  c
municare  all’ente  la  sussistenza  nei  pr
pri  c
nfr
nti  di 
pr
vvedimenti di rinvi
 a giudizi
 per c
nd
ttoe di natura c
rruttoiva.

In attoesa della revisi
ne del vigente c
dice di c
mp
rtament
 
 di nu
va ad
zi
ne dell
 stess
 
c
sì c
me previst
 nel successiv
 punt
 8.6, sarà c
mpit
 del RPCT m
nit
rare c
n attoenzi
ne le 
ip
tesi in cui si verificcan
 i presupp
sti per l’applicazi
ne della misura in 
ggetto
 al ficne di dare 
c
ncreta attouazi
ne alla stessa.

Nell
 specificc
 il RPCT d
vrà assicurare l’applicazi
ne di tale misura c
nf
rmemente a quant
 
previst
 in merit
 da ANAC c
n delibera n. 215 di data 26.03.2019� (“Linee guida in materia di 
applicazi
ne della misura della r
tazi
ne stra
rdinaria di cui all’art. 16, c
mma 1, lettoera l-quater, 
del d.lgs. n. 165 del 2001”), c
n partic
lare riguard
:

• alla identificcazi
ne dei reati che c
stituisc
n
 il presupp
st
 ai ficni dell’applicazi
ne della 
misura;

•  al  m
ment
  del  pr
cediment
  penale  in  cui  l’Amministrazi
ne  deve  ad
ttoare  il 
pr
vvediment
 di valutazi
ne della c
nd
ttoa del dipendente, adeguatamente m
tivat
, ai ficni 
dell’eventuale applicazi
ne della misura.

Trasparenza
Il D.lgs. 33/2013 deficnisce la trasparenza c
me “accessibilità t
tale dei dati e d
cumenti detenuti 
dalle  pubbliche  amministrazi
ni,  all
  sc
p
  di  tutelare  i  dirittoi  dei  cittoadini,  pr
mu
vere  la 
partecipazi
ne degli interessati all’attoività amministrativa e fav
rire f
rme diffeuse di c
ntr
ll
 
sul perseguiment
 delle funzi
ni istituzi
nali e sull’utilizz
 delle ris
rse pubbliche”.

L’Amministrazi
ne  si  impegna  –  partend
  da  quant
  indicat
  nell’art.  1  c
mma �  della  L. 
1�0/2012 – a applicare 
perativamente le prescrizi
ni in tema di trasparenza sec
nd
 quant
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previst
 dall’art.7 della Legge regi
nale 13 dicembre 2012, n. 8 (Amministrazi
ne Aperta), c
sì 
c
me  m
dificcata  dalla  Legge  Regi
nale  2�  
tto
bre  2014  n.10,  tenend
  altresì  c
nt
  delle 
disp
sizi
ni specificche in materia ad
ttoate in sede pr
vinciale ai sensi dell’artic
l
 5� della legge 
regi
nale 22 dicembre 2004, n. 7.

Tuttoi  gli  ufficci  c
munali  d
vrann
  dare  attouazi
ne  agli  
bblighi  di  trasparenza  di  pr
pria 
c
mpetenza  di  cui  all'allegat
  “Elenc
  
bblighi  di  pubblicazi
ne  in  Amministrazi
ne 
Trasparente” e disciplinati dal d.lgs. n. 33/2013, c
sì c
me n
vellat
 dal d.lgs. n. �7/2016.

Per  quant
  c
ncerne  le  m
dalità  di  gesti
ne  e  di  individuazi
ne  dei  fluussi  inf
rmativi 
relativamente agli 
bblighi di pubblicazi
ne nelle pagine del sit
 istituzi
nale, “Amministrazi
ne 
Trasparente”,  s
n
  individuati  nell’allegat
  “Elenc
  
bblighi  di  pubblicazi
ne  in 
Amministrazi
ne Trasparente” (allegat
 H); per 
gni sing
l
 
bblig
, il riferiment
 n
rmativ
, la 
descrizi
ne dell’
bblig
 di pubblicazi
ne e i c
ntenuti, i s
ggettoi resp
nsabili delle sing
le azi
ni 
(pr
duzi
ne,  trasmissi
ne,  pubblicazi
ne  e  aggi
rnament
),  la  durata  e  le  m
dalità  di 
aggi
rnament
 i tempi di scadenza per la pubblicazi
ne e il m
nit
raggi
 (annualità , peri
dicità 
e esiti). 

Per garantire la c
rrettoa e puntuale attouazi
ne degli 
bblighi di pubblicazi
ne di cui all'allegat
 
“Elenc
 
bblighi di pubblicazi
ne in Amministrazi
ne Trasparente” (allegat
 H), il Resp
nsabile 
della  Prevenzi
ne  della  C
rruzi
ne  e  della  Trasparenza,  pr
vvederà  nel  c
rs
  dell’ann
  ad 
effeettouare n° 2 m
nit
raggi c
n cadenza semestrale e vigilerà sull'aggi
rnament
 delle pagine 
della sezi
ne “Amministrazi
ne Trasparente” nel sit
 istituzi
nale.

Gli stessi ufficci s
n
 tenuti altresì a dare c
rrettoa e puntuale attouazi
ne, nelle materie di pr
pria 
c
mpetenza, alle istanze di access
 civic
 generalizzat
.

Ladd
ve  il  D.lg.  33/2013  n
n  menzi
ni  in  maniera  esplicita  la  data  di  pubblicazi
ne  e, 
c
nseguentemente di aggi
rnament
, viene in evidenza quant
 precisat
 in via generale nell’art. 
8, c
mmi 1 e 2, d
vend
 quindi intendersi che l’amministrazi
ne sia tenuta alla pubblicazi
ne e, 
di c
nseguenza, a un aggi
rnament
 tempestiv
. C
nsiderat
 c
me il PNA 2018 sulla questi
ne 
abbia valutat
 
pp
rtun
 n
n vinc
lare in m
d
 predeterminat
 le amministrazi
ni ma abbia 
preferit
  rimettoere  all’aut
n
mia  
rganizzativa  degli  enti  la  declinazi
ne  del  c
ncetto
  di 
tempestività in base all
 sc
p
 della n
rma e alle carattoeristiche dimensi
nali di ciascun ente, si 
ritiene  di  interpretare  il  c
ncetto
 di  tempestività  e  ficssare  un  termine  semestrale  sec
nd
  i 
principi di ragi
nev
lezza e resp
nsabilità, id
nei ad assicurare, nel rispetto
 dell
 sc
p
 della 
n
rmativa sulla trasparenza, la c
ntinuità, la celerità e l’aggi
rnament
 c
stante dei dati.

In  materia  di  c
ntrattoi  pubblici,  rileva  ric
rdare  c
me l’ANAC nel  PNA aggi
rnat
  al  2023 
s
tto
linei c
me la disciplina che disp
ne sugli 
bblighi di pubblicazi
ne tale materia si rinviene 
all’art. 37 del d.lgs. 33/2013 e nel nu
v
 C
dice dei c
ntrattoi di cui al d.lgs. n. 36/2023 che ha 
acquistat
 efficcacia dal 1° lugli
 2023 (art. 22�, c
. 2).

“In partic
lare, sulla trasparenza dei c
ntrattoi pubblici il nu
v
 C
dice ha previst
:

- che le inf
rmazi
ni e i dati relativi alla pr
grammazi
ne di lav
ri, servizi e f
rniture, 
n
nché alle pr
cedure del cicl
 di vita dei c
ntrattoi pubblici, 
ve n
n c
nsiderati riservati 
vver
 
secretati,  sian
  tempestivamente  trasmessi  alla  Banca  dati  nazi
nale  dei  c
ntrattoi  pubblici 
(BDNCP) press
 l’ANAC da parte delle stazi
ni appaltanti e dagli enti c
ncedenti attoravers
 le 
piattoaf
rme di appr
vvigi
nament
 digitale utilizzate per sv
lgere le pr
cedure di afficdament
 e 
di esecuzi
ne dei c
ntrattoi pubblici (art. 28);
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- che spettoa alle stazi
ni appaltanti e agli enti c
ncedenti, al ficne di garantire la trasparenza 
dei  dati  c
municati  alla  BDNCP,  il  c
mpit
  di  assicurare  il  c
llegament
  tra  la  sezi
ne 
«Amministrazi
ne trasparente» del sit
 istituzi
nale e la stessa BDNCP, sec
nd
 le disp
sizi
ni 
di cui al d.lgs. 33/2013;

- la  s
stituzi
ne,  ad  
pera  dell’art.  224,  c
.  4  del  C
dice,  dell’art.  37  del  d.lgs.  33/2013 
rubricat
 “Obblighi di pubblicazi
ne c
ncernenti i c
ntrattoi pubblici di lav
ri, servizi e f
rniture” 
c
n il seguente:

“1.  Ferm
 restand
 quant
 previst
 dall’artic
l
 �-bis e fermi restand
 gli  
bblighi di 
pubblicità legale, le pubbliche amministrazi
ni e le stazi
ni appaltanti pubblican
 i dati, 
gli attoi e le inf
rmazi
ni sec
nd
 quant
 previst
 dall’artic
l
 28 del c
dice dei c
ntrattoi 
pubblici di cui al decret
 legislativ
 di attouazi
ne della legge 21 giugn
 2022, n. 78.

2. Ai sensi dell’artic
l
 �-bis, gli 
bblighi di pubblicazi
ne di cui al c
mma 1 si intend
n
 
ass
lti attoravers
 l’invi
 dei medesimi dati alla Banca dati nazi
nale dei c
ntrattoi pubblici 
press
 l’ANAC e alla banca dati delle amministrazi
ni pubbliche ai sensi dell’artic
l
 2 
del decret
 legislativ
 2� dicembre 2011, n. 22�, limitatamente alla parte lav
ri.”

- che le  disp
sizi
ni  in  materia  di  pubblicazi
ne di  bandi  e  avvisi  e  l’art.  2�  del  d.lgs. 
50/2016 recante la disciplina di carattoere generale in materia di trasparenza (cfr. Allegat
 � al 
PNA 2022) c
ntinuan
 ad applicarsi ficn
 al 31 dicembre 2023;

- che l’art. 28, c
. 3 individua i dati minimi 
ggetto
 di pubblicazi
ne e che in ragi
ne di tale 
n
rma è stata disp
sta l’abr
gazi
ne, c
n dec
rrenza dal 1°lugli
 2023, dell’art. 1, c
. 32 della 
legge n. 1�0/2012.”

C
me ric
rdat
 dal PNA 201� e c
me evidenziat
 anche dalla C
rte c
stituzi
nale nella sentenza 
n. 20/201�, 
cc
rrerà 
perare un bilanciament
 tra il diritto
 alla riservatezza dei dati pers
nali, 
intes
 c
me diritto
 a c
ntr
llare la circ
lazi
ne delle inf
rmazi
ni riferite alla pr
pria pers
na, e 
quell
  dei  cittoadini  al  liber
  access
  ai  dati  ed  alle  inf
rmazi
ni  detenuti  dalle  pubbliche 
amministrazi
ni.

Prima di  mettoere a  disp
sizi
ne sui  pr
pri  siti  web istituzi
nali  dati  e  d
cumenti  (in  f
rma 
integrale  
  per  estratto
,  ivi  c
mpresi  gli  allegati)  c
ntenenti  dati  pers
nali,  si  pr
vvederà  a 
verificcare  che  la  disciplina  in  materia  di  trasparenza  c
ntenuta  nel  d.lgs.  33/2013  
  in  altre 
n
rmative, anche di setto
re, preveda l’
bblig
 di pubblicazi
ne. L’attoività di pubblicazi
ne dei 
dati sui siti web per ficnalità di trasparenza, anche se effeettouata in presenza di id
ne
 presupp
st
 
n
rmativ
,  deve  avvenire  nel  rispetto
  di  tuttoi  i  principi  applicabili  al  trattoament
  dei  dati 
pers
nali c
ntenuti all’art. 5 del Reg
lament
 (UE) 2016/67�, quali quelli di, liceità, c
rrettoezza e 
trasparenza,  minimizzazi
ne  dei  dati,  esattoezza;  limitazi
ne  della  c
nservazi
ne,  integrità  e 
riservatezza,  tenend
  anche  c
nt
  del  principi
  di  “resp
nsabilizzazi
ne”  del  tit
lare  del 
trattoament
.

– m
dalità di attouazi
ne: c
ntr
lli peri
dici sui dati pubblicati

– fasi di attouazi
ne: semestrali

– resp
nsabili: RPCT

– m
nit
raggi
: rep
rt sui c
ntr
lli effeettouati
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–

La trasparenza degli interventi ficnanziati con fondi del PNRR.

Per  tuttoi  gli  appalti  ficnanziati  c
n  ris
rse  PNRR  viene  inserit
  nell’
ggetto
  dell’appalt
 
l’acr
nim
 “PNRR” prima della descrizi
ne dell’intervent
 stess
 (es.  PNRR - N�ova palestra in 
zona ...). L’aggiunta nell’
ggetto
 dell’acr
nim
 permettoe di:

-  effeettouare all’utente una ricerca semantica dei  pr
pri  appalti  ficnanziati  c
n f
ndi  PNRR 
nell’ambit
 di SICOPAT SA;

- ass
lvere agli 
neri di trasparenza, c
sì c
me prescrittoi da ANAC, nell’ambit
 della pagina 
pubblica  di  SICOPAT  (httups://sicopat2.provincia.tn.it/p�bblicazioni).  In  quest
  m
d
  si  dà 
immediata evidenza della f
nte di ficnanziament
 legata all’appalt
 e si permettoe a chiunque di 
sv
lgere  una  ricerca  semantica  degli  appalti  ficnanziati  c
n  f
ndi  PNRR  mediante 
l’inseriment
 dell’acr
nim
 nel camp
 dedicat
 all’
ggetto
.

In
ltre,  al  m
ment
 dell’acquisizi
ne del CIG ai ficni del tracciament
 dei c
ntrattoi ficnanziati 
tramite  il  PNRR,  è  necessari
  val
rizzare  l’
pzi
ne  “L’appalt
  
  c
ncessi
ne  è  affeerente  gli 
investimenti  pubblici  ficnanziati,  in tutto
 
 in parte,  c
n le  ris
rse previste dal  PNRR (Pian
 
Nazi
nale  di  Ripresa  e  Resilienza)  e/
  dal  PNC  (Pian
  nazi
nale  per  gli  investimenti 
c
mplementari).

Recepiment
 della deliberazi
ne ANAC 1134 del 8 n
vembre 2017: Linee Guida per l’attouazi
ne 
della n
rmativa in materia di prevenzi
ne della c
rruzi
ne e trasparenza da parte delle s
cietà e 
degli enti di diritto
 privat
 c
ntr
llati e partecipati dalle pubbliche amministrazi
ni

D
p
 aver illustrat
 gli 
bblighi a caric
 delle s
cietà e degli enti di diritto
 privat
 c
ntr
llati e 
partecipati, l’ANAC ha specificcat
 che il c
mpit
 delle amministrazi
ni c
ntr
llanti è l’impuls
 e 
la vigilanza sulla n
mina del RCPT e sull’ad
zi
ne delle misure di prevenzi
ne.

C
n riferiment
 all’
bblig
 di  vigilanza,  si  rappresenta che l’amministrazi
ne c
munale  n
n 
detiene sing
larmente partecipazi
ni  di  c
ntr
ll
  in alcuna s
cietà  
  ente di  diritto
 privat
. 
Esercita  infattoi  il  c
ntr
ll
  c
ngiunt
  di  alcune  s
cietà  unitamente  ad  altre  amministrazi
ni 
pubbliche.

Rispetto
 a questa c
ndizi
ne, l’ANAC ha precisat
 che “Nel caso di controllo congi�nto da parte di 
più amministrazioni,  spettua a q�este �ltime, anche facendo ricorso a pattui parasociali,  stip�lare 
apposite intese per definnire a q�ale di esse competa la vigilanza s�ll’adozione delle mis�re e s�lla 
nomina del RPCT”.

La giunta c
munale si  impegna a pr
mu
vere la stipula di  app
site intese c
n gli  altri  enti 
partecipanti  v
lte  ad  individuare,  preferibilmente  facend
  riferiment
  alla  maggi
r  qu
ta  di 
partecipazi
ne, il s
ci
 a cui c
mpete la vigilanza.

Tutela del dipendente che segnala illeciti (whistleblower)
L’artic
l
  54-bis  del  Decret
  legislativ
  30  marz
  2001,  n.  165,  intr
d
tto
  dalla  Legge 
Antic
rruzi
ne n.1�0/2012 e p
i m
dificcat
 dal Decret
 Legge 24 giugn
 2014 n. �0 e dalla Legge 
n.17�/2017,  intr
duce  le  “Disp
sizi
ni  per  la  tutela  degli  aut
ri  di  segnalazi
ni  di  reati  
 
irreg
larità di cui sian
 venuti a c
n
scenza nell’ambit
 di un rapp
rt
 di lav
r
 pubblic
 
 
privat
”, il c
siddetto
 whistleblowing.
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Il Decret
 Legislativ
 10 marz
 2023 n.24 ha abr
gat
 il suddetto
 artic
l
 c
n l’artic
l
 23 dell
 
stess
. In virtù dell’artic
l
 4 rubricat
 “Canali di segnalazi
ne interna” del s
pracitat
 Decret
 
Legislativ
 per il quale “I s
ggettoi del setto
re pubblic
 e i s
ggettoi del setto
re privat
, sentite le 
rappresentanze 
 le 
rganizzazi
ni sindacali di cui all'artic
l
 51 del decret
 legislativ
 n.81 del 
2015, attoivan
, ai  sensi del presente artic
l
,  pr
pri canali  di segnalazi
ne, che garantiscan
, 
anche tramite il  ric
rs
 a strumenti  di  critto
grafica,  la riservatezza dell'identità della pers
na 
segnalante, della pers
na c
inv
lta e della pers
na c
munque menzi
nata nella segnalazi
ne, 
n
nché  del  c
ntenut
  della  segnalazi
ne  e  della  relativa  d
cumentazi
ne.  I  m
delli  di 

rganizzazi
ne e di gesti
ne, di cui all'artic
l
 6, c
mma 1, lettoera a), del decret
 legislativ
 n.231 
del 2001, preved
n
 i canali di segnalazi
ne interna di cui al presente decret
. È p
ssibile p
rre 
in essere segnalazi
ni di eventuali illeciti verificcatisi all'intern
 dell'Amministrazi
ne c
munale”.

Le segnalazi
ni p
ss
n
 essere effeettouate sia dai dipendenti dell’Amministrazi
ne c
munale sia 
dai s
ggettoi esterni all’Amministrazi
ne c
munale.

La  gesti
ne  delle  segnalazi
ni  di  illeciti  pr
venienti  sia  dai  dipendenti  dell'Amministrazi
ne 
c
munale sia dai s
ggettoi esterni alla stessa è afficdata al Segretari
 Generale, quale Resp
nsabile 
per la prevenzi
ne della c
rruzi
ne.

C
l
r
  i  quali  intend
n
  segnalare  eventuali  illeciti  p
ss
n
  utilizzare  l'app
sit
  sistema 
inf
rmatic
  (accessibile  direttoamente  tramite  il  seguente  link: 
httops://c
munedib
rg
valsugana.whistlebl
wing.it/)  res
  disp
nibile  dall'Amministrazi
ne 
c
munale e app
sitamente dedicat
 alla racc
lta di segnalazi
ni di c
nd
ttoe illecite, alle quali 
seguirann
 le necessarie attoività istrutto
rie v
lte a verificcare la f
ndatezza del fatto
 
ggetto
 di 
segnalazi
ne e l’ad
zi
ne dei c
nseguenti pr
vvedimenti.

La suddettoa piattoaf
rma inf
rmatica garantisce ass
lutamente la  tutela  della  riservatezza del 
segnalante durante tuttoe le fasi del pr
cediment
.

Il dipendente pubblic
 che segnala un illecit
 n
n può essere, ai sensi dell’artic
l
 1, c
mma 51, 
della Legge 6 n
vembre 2012, n.1�0, sanzi
nat
, demansi
nat
, licenziat
, trasferit
, 
 s
tto
p
st
 
ad altra misura 
rganizzativa avente effeettoi negativi, direttoi 
 indirettoi, sulle c
ndizi
ni di lav
r
 
determinata dalla segnalazi
ne p
sta in essere.

Il codice di comportamento
L’Amministrazi
ne si è impegnata ad ad
ttoare le misure che garantiscan
 il rispetto
 dei principi 
dettoati dalle n
rme del c
dice di c
mp
rtament
 dei dipendenti delle pubbliche amministrazi
ni 
di cui al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, appr
vand
 il Reg
lament
 da ultim
 c
n Deliberazi
ne 
della Giunta c
munale n. 102 d.d. 26.11.20194, e successivamente m
dificcat
 e integrat
 sec
nd
 
le  indicazi
ni  app
rtate  c
n  D.L.  36/2022,  c
n  Deliberazi
ne  della  Giunta  c
munale  n.1  del 
10.01.20293 n
n s
l
 da parte dei pr
pri dipendenti, ma anche, ladd
ve c
mpatibili, da parte di 
tuttoi i c
llab
rat
ri dell’amministrazi
ne, dei tit
lari di 
rgani e di incarichi negli ufficci di direttoa 
c
llab
razi
ne delle aut
rità, dei c
llab
rat
ri a qualsiasi tit
l
 di imprese f
rnitrici di beni 
 
servizi  
  che  realizzan
  
pere  in  fav
re  dell’amministrazi
ne  c
sì  c
me recepiti  in  sede  di 
Aut
n
mia pr
vinciale e regi
nale.

Il c
dice di c
mp
rtament
 nazi
nale di cui al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 è stat
 da ultim
 
m
dificcat
 dal D.P.R. 13 giugn
 2023, n. 81 il quale prevede l'intr
duzi
ne, di artic
li dedicati al 
c
rretto
 utilizz
 delle tecn
l
gie inf
rmatiche e dei mezzi di inf
rmazi
ne e s
cial media da 
parte  dei  dipendenti  pubblici,  anche  al  ficne  di  tutelare  l'immagine  della  pubblica 
amministrazi
ne.
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L’Amministrazi
ne si è impegnata ad ad
ttoare le misure necessarie all’effeettoiva attoivazi
ne della 
resp
nsabilità disciplinare dei dipendenti, in cas
 di vi
lazi
ne dei d
veri di c
mp
rtament
, ivi 
inclus
 il d
vere di rispettoare le prescrizi
ni c
ntenute nel pian
 triennale.

L’Ente si impegna a rivisitare il C
dice di c
mp
rtament
, tenend
 c
nt
 delle risultanze dei 
m
nit
raggi effeettouati e alla luce delle aree di rischi
 evidenziate in quest
 Pian
 e nei Piani 
precedentemente ad
ttoati.

Incarichi extraistituzionali
Il cumul
 in cap
 ad un medesim
 dipendente di incarichi c
nferiti dall’Amministrazi
ne può 
c
mp
rtare un’eccessiva c
ncentrazi
ne di p
tere su un unic
 centr
 decisi
nale, c
n il rischi
 
che l’attoività p
ssa essere indirizzata vers
 ficni privati  
  impr
pri.  Infattoi,  l
  sv
lgiment
 di 
incarichi, s
prattoutto
 se extraistituzi
nali, da parte del dipendente può realizzare situazi
ni di 
c
nfluitto
 di interesse che p
ss
n
 c
mpr
mettoere il bu
n andament
 dell’azi
ne amministrativa, 
p
nend
si  c
me  sint
m
  dell’evenienza  di  fattoi  c
rruttoivi.  Per  tale  ragi
ne,  il  c
nferiment
 

perat
 direttoamente dall’Amministrazi
ne, n
nché l’aut
rizzazi
ne all’esercizi
 di incarichi che 
pr
vengan
 da amministrazi
ne pubblica diversa da quella di appartenenza, 
vver
 da s
cietà 
 
pers
ne ficsiche,  che  sv
lg
n
 attoività  di  impresa  
  c
mmerciale,  s
n
 disp
sti  dai  rispettoivi 

rgani c
mpetenti sec
nd
 criteri 
ggettoivi e predeterminati, che tengan
 c
nt
 della specificca 
pr
fessi
nalità, tali da escludere casi di inc
mpatibilità, sia di diritto
 che di fatto
, nell’interesse 
del bu
n andament
 della Pubblica Amministrazi
ne 
 situazi
ni di c
nfluitto
, anche p
tenziale, 
di interessi, che pregiudichin
 l’esercizi
 imparziale delle funzi
ni attoribuite al dipendente.

L’Amministrazi
ne si è quindi impegnata a:

 dare pubblicità alle misure v
lte alla vigilanza sull’attouazi
ne delle disp
sizi
ni in materia 
di  inconferibilità e incompatibilità degli incarichi (di cui ai c
mmi 4� e 50 della 
legge  n.  1�0/2012),  anche  successivamente  alla  cessazi
ne  del  Ufficci
  
  al  termine 
dell’incaric
  (vedi  il  d.lgs.  N.  3�/2013  ficnalizzat
  alla  intr
duzi
ne  di  griglie  di 
inc
mpatibilità negli incarichi "apicali" sia nelle amministrazi
ni dell
 stat
 che in quelle 
l
cali  (regi
ni,  pr
vince  e  c
muni),  ma  anche  negli  enti  di  diritto
  privat
  che  s
n
 
c
ntr
llati  da una pubblica amministrazi
ne,  nu
v
 c
mma 16-ter dell’artic
l
 53 del 
d.lgs. N. 165 del 2001).

 ad
ttoare  misure  di  verificca  dell’attouazi
ne  delle  disp
sizi
ni  di  legge  in  materia  di 
autorizzazione di incarichi esterni, c
sì c
me m
dificcate dal c
mma 42 della legge n. 
1�0/2012, anche alla luce delle c
nclusi
ni del tav
l
 tecnic
 esplicitate nel d
cument
 
c
ntenente  "Criteri generali in materia di incarichi vietati ai p�bblici dipendenti" e delle 
c
nseguenti indicazi
ni della Regi
ne T.A.A. esplicitate c
n circ
lare n.3/EL del 14 ag
st
 
2014.

Il  RPCT  si  impegna  a  prevedere  f
rme  di  presa  d’atto
,  da  parte  dei  dipendenti,  del  pian
 
triennale  di  prevenzi
ne  della  c
rruzi
ne  sia  al  m
ment
  dell’assunzi
ne  sia,  per  quelli  in 
Ufficci
, durante il servizi
.

Coinvolgimento degli stakeholder: ascolto e dialogo con il territorio
Si intende c
inv
lgere gli  stakeholders attoravers
 la pubblicazi
ne sul sit
 web istituzi
nale di 
app
sit
  avvis
  per  le  eventuali  
sservazi
ni/
pp
sizi
ni  al  pian
  appr
vat
  dalla  Giunta 
c
munale.
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Inficne, per quant
 c
ncerne l’aspetto formativo – essenziale per il manteniment
 e l
 svilupp
 
del Pian
 nel temp
, si ribadisce c
me - in linea c
n la C
nvenzi
ne delle Nazi
ni unite c
ntr
 la 
c
rruzi
ne,  ad
ttoata  dall’Assemblea  generale  dell’O.N.U.  il  31  
tto
bre  2003,  la  L.  1�0/2012 
attoribuisce partic
lare imp
rtanza alla f
rmazi
ne del pers
nale addetto
 alle aree a più elevat
 
rischi
,  per  cui  è  prevista,  in  
ccasi
ne  della  predisp
sizi
ne  del  Pian
  della  f
rmazi
ne, 
partic
lare attoenzi
ne alle tematiche della trasparenza e della integrità, sia dal punt
 di vista 
della c
n
scenza della n
rmativa e degli  strumenti previsti  nel Pian
 che dal punt
 di vista 
val
riale, in m
d
 da accrescere sempre più l
 svilupp
 del sens
 etic
.

Rispetto della normativa sulla scelta del contraente
In  assenza  di  precedenti  critici,  l’impegn
  dell’amministrazi
ne  è  c
ncentrat
  sul  rispetto
 
puntuale della n
rmativa di dettoagli
 e delle Linee guida espresse da ANAC, anche attoravers
 
l’utilizz
 della Centrale di c
mmittoenza Pr
vinciale e degli  strumenti del mercat
 elettor
nic
 
pr
vinciale (CONTRACTA) e nazi
nale (CONSIP – MEPA).

Obbligo di astensione in caso di confliitto di interessi
Il  resp
nsabile  del  pr
cediment
,  il  tit
lare  dell’ufficci
  c
mpetente  ad  ad
ttoare  un 
pr
vvediment
 ficnale ed i  tit
lari  degli  ufficci c
mpetenti ad ad
ttoare attoi end
pr
cedimentali 
hann
 l’
bblig
 di astensi
ne nel cas
 di c
nfluitto
 di interesse, anche p
tenziale e in riferiment
 
a tuttoe le ip
tesi in cui si manifestin
 “gravi ragi
ni di c
nvenienza”; in
ltre per i medesimi 
s
ggettoi è previst
 un d
vere di segnalazi
ne della situazi
ne di c
nfluitto
 di interesse. Si trattoa di 
una  misura  di  prevenzi
ne  che  si  realizza  mediante  l’astensi
ne  della  partecipazi
ne  alla 
decisi
ne del  tit
lare dell’interesse,  che p
trebbe p
rsi  in c
nfluitto
 c
n l’interesse perseguit
 
mediante l’esercizi
 della funzi
ne e/
 c
n l’interesse di cui s
n
 p
rtat
ri il destinatari
 del 
pr
vvediment
, gli altri interessati e c
ntr
interessati.

I  dipendenti  del  C
mune  d
vrann
  segnalare  per  iscritto
  l’eventuale  p
tenziale  c
nfluitto
  di 
interesse al  Resp
nsabile  del  servizi
,  il  quale  valuterà se  la  situazi
ne realizza un c
nfluitto
 
id
ne
 a ledere l’imparzialità dell’agire amministrativ
. Il Resp
nsabile del servizi
 valuterà la 
situazi
ne e risp
nderà per iscritto
 al dipendente, s
llevand
l
 dall’incaric
 
ppure m
tivan
 
espressamente le ragi
ni che c
nsentan
 c
munque l’espletament
 dell’attoività da parte di quel 
dipendente.

Nel cas
 in cui sia necessari
 s
llevare il dipendente dall’incaric
 ess
 d
vrà essere afficdat
 ad 
altr
 dipendente, 
vver
, in carenza di dipendenti pr
fessi
nalmente id
nei, il Resp
nsabile del 
servizi
 d
vrà ev
care a sé 
gni c
mpit
 relativ
 al pr
cediment
.

Interventi ficnanziati con fondi PNRR. Disciplina del confliitto di interessi.
Le Linee Guida per l
 sv
lgiment
 delle attoività di c
ntr
ll
 e rendic
ntazi
ne degli interventi 
PNRR  di  c
mpetenza  delle  Amministrazi
ni  centrali  e  dei  S
ggettoi  attouat
ri  (allegate  alla 
Circ
lare  della  Ragi
neria  Generale  dell
  Stat
  n.  30  dell’11  ag
st
  2022)  individuan
  al 
paragraf
 5.1.3 gli specificci 
bblighi che inc
mb
n
 sul s
ggetto
 attouat
re, tenut
 c
nt
 che il 
c
ntr
ll
 e la rendic
ntazi
ne riguarderann
 n
n s
ltant
 gli aspettoi necessari ad assicurare il 
c
rretto
 c
nseguiment
 di milestone e target, ma anche quelli necessari ad assicurare che le spese 
s
stenute sian
 reg
lari e c
nf
rmi alla n
rmativa vigente.

Tra gli 
bblighi imp
sti si rinviene un nu
v
 adempiment
 relativ
 alla dichiarazi
ne ex ante di 
c
nfluitto
 di interessi dei dipendenti della PA.

Le linee guida citate richied
n
 infattoi l’acquisizi
ne di app
site dichiarazi
ni s
stitutive di atto
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n
t
ri
 – da rendere ex ante – in 
rdine all’assenza di c
nfluittoi di interesse, in cap
 a tutto
 il 
pers
nale c
inv
lt
 nelle diverse fasi  della pr
cedura di  appalt
 (preparazi
ne,  elab
razi
ne, 
attouazi
ne 
 chiusura): es. RUP – membri dei c
mitati/c
mmissi
ni di valutazi
ne – pers
nale 
che c
ntribuisce alla preparazi
ne/stesura della d
cumentazi
ne di gara, ecc.

Al riguard
, il C
ns
rzi
 dei C
muni Trentini ha emanat
 nel c
rs
 del 2022 e nel c
rs
 del 2023 
app
site circ
lari a cui si rinvia.

Inconferibilità ed incompatibilità
La disciplina delle ip
tesi  di  inc
nferibilità ed inc
mpatibilità degli  incarichi nella Pubbliche 
Amministrazi
ni di cui al D.lg. n. 3�/2013 è v
lta a garantire l'esercizi
 imparziale degli incarichi 
amministrativi mediante la s
ttorazi
ne del tit
lare dell'incaric
 ai c
mp
rtamenti che p
ss
n
 
pr
venire  da  interessi  privati  
  da  interessi  pubblici.  In  partic
lare,  il  C
mune  di  B
rg
 
Valsugana attoravers
 la disciplina di inc
nferibilità, vu
le evitare che alcuni incarichi, di cura di 
interessi pubblici,  n
n p
ssan
 essere attoribuiti a c
l
r
 che pr
vengan
 da situazi
ni che la 
legge c
nsidera c
me in grad
 di c
mp
rtare delle indebite pressi
ni sull'esercizi
 imparziale 
delle  funzi
ni;  mentre,  attoravers
  la  disciplina  dell'inc
mpatibilità  vu
le  impedire  la  cura 
c
ntestuale di interessi pubblici e di interessi privati c
n essi in c
nfluitto
.

Il  Resp
nsabile  di  Prevenzi
ne della  C
rruzi
ne e  della  Trasparenza (RPCT) accerta  che nel 
C
mune di B
rg
 Valsugana sian
 rispettoate le disp
sizi
ni del D.lg. n. 3�/2013 in materia di 
inc
nferibilità  e  inc
mpatibilità  degli  incarichi.  A  tal  ficne  il  RPCT  c
ntesta  all'interessat
 
l'esistenza 
 l'ins
rgere delle situazi
ni di inc
nferibilità 
 inc
mpatibilità di cui al citat
 decret
.

I s
ggettoi cui dev
n
 essere c
nferiti gli incarichi, c
ntestualmente all'atto
 di n
mina, dev
n
 
presentare  una  dichiarazi
ne  sulla  insussistenza  di  una  delle  cause  di  inc
nferibilità  
 
inc
mpatibilità individuate nel D.Lg. n. 3�/2013.

Il RPCT deve accertare l'ip
tesi di insussistenza delle cause di inc
nferibilità 
 inc
mpatibilità 
che  preclud
n
  il  c
nferiment
  dell'incaric
,  previa  attoività  di  verificca  sulla  c
mpletezza  e 
veridicità della dichiarazi
ne in 
rdine al c
ntenut
 e alla s
tto
scrizi
ne della stessa nei m
di 
previsti dalla legge.

Il pantoufliage
Il panto�fleage, è stat
 intr
d
tto
 nel n
str
 
rdinament
 dalla L. 1�0/2012 tramite l’inseriment
 
all’art. 53 del d.lgs. 165/2001 del c
. 16-ter, il quale prevede il diviet
 per i dipendenti che, negli 
ultimi  tre  anni  di  servizi
,  abbian
 esercitat
  p
teri  aut
ritativi  
  neg
ziali  per  c
nt
  delle 
pubbliche amministrazi
ni,  di sv
lgere nei tre anni successivi alla cessazi
ne del rapp
rt
 di 
lav
r
,  attoività  lav
rativa  
  pr
fessi
nale  press
  i  s
ggettoi  privati  destinatari  dell’attoività 
dell’amministrazi
ne sv
lta attoravers
 i medesimi p
teri.

La  ficnalità  della  n
rma  è  quindi  duplice:  da  una  parte  disincentivare  i  dipendenti  dal 
prec
stituirsi  situazi
ni  lav
rative  vantaggi
se  press
  il  s
ggetto
 privat
  c
n cui  entran
 in 
c
ntatto
 durante il peri
d
 di servizi
, dall’altra ridurre il rischi
 che s
ggettoi privati p
ssan
 
esercitare  pressi
ni  
  c
ndizi
namenti  nell
  sv
lgiment
  dei  c
mpiti  istituzi
nali,  c
n  la 
pr
spettoiva per il dipendente di un’amministrazi
ne di un’
pp
rtunità di assunzi
ne 
 incaric
 
una v
lta cessat
 il servizi
.

ANAC  ha  in
ltre  precisat
  che  il  diviet
  vada  applicat
  n
n  s
l
  ai  dipendenti  a  temp
 
indeterminat
,  ma  si  estenda  anche  ai  s
ggettoi  legati  alla  pubblica  amministrazi
ne  da  un 
rapp
rt
 di lav
r
 a temp
 determinat
 
 aut
n
m
. Infattoi la n
n estensi
ne del diviet
 anche a 
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questi  ultimi  sarebbe in  c
ntrast
  c
n la  ratio della  n
rma,  v
lta  a  evitare  c
ndizi
namenti 
nell’esercizi
 di funzi
ni pubbliche.

C
n  delibera  n.  4�3,  appr
vata  dal  C
nsigli
  dell’Aut
rità  nazi
nale  Antic
rruzi
ne  del  25 
settoembre  2024,  veng
n
  f
rniti  indirizzi  interpretativi  e  
perativi  sui  pr
ficli  s
stanziali  e 
sanzi
nat
ri  riguardanti  il divieto  di  pantoufliage,  all
  sc
p
  di  afficnare  le  indicazi
ni  già 
elab
rate in passat
,  
rientand
 anc
r megli
 le amministrazi
ni/enti nella individuazi
ne di 
misure di prevenzi
ne del pant
ufluage mediante le Linee guida n. 1 – diviet
 di pant
ufluage e c
n 
Reg
lament
 sull’esercizi
 della funzi
ne di vigilanza e sanzi
nat
ria in materia di vi
lazi
ne 
dell’art. 53, c
mma 16-ter, d.lgs. 165/2001.

L’Ente si pr
p
ne di predisp
rre una dichiarazi
ne da s
tto
scrivere al m
ment
 di cessazi
ne del 
servizi
 
 dell’incaric
, c
n cui il dipendente si impegna al rispetto
 del diviet
 di  panto�fleage, 
all
 sc
p
 di evitare eventuali c
ntestazi
ni in 
rdine alla c
n
scibilità della n
rma.

In
ltre nei  bandi di  gara e negli  attoi pr
dr
mici  all’afficdament
 di  c
ntrattoi pubblici  sussiste 
l’
bblig
 per l’
perat
re ec
n
mic
 c
nc
rrente di dichiarare di n
n avere stipulat
 c
ntrattoi di 
lav
r
  
  c
munque  attoribuit
  incarichi  a  ex  dipendenti  pubblici  in  vi
lazi
ne  del  predetto
 
diviet
.

C
n riferiment
  alle  m
dalità  di  verificca  delle  dichiarazi
ni  di  p
ssess
  dei  requisiti  per  la 
partecipazi
ne alle pr
cedure di afficdament
 dei c
ntrattoi pubblici, è 
pp
rtun
 ric
rdare, c
me 
s
tto
lineat
 nel PEG 2025 – 2027, che “ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 31 marz
 2023, nr. 36, si 
stabilisc
n
 per l’ann
 2024, si applican
 le seguenti m
dalità per l’individuazi
ne del campi
ne 
delle  dichiarazi
ni  s
stitutive  di  atto
  di  n
t
rietà,  attoestanti  il  p
ssess
  dei  requisiti  di 
partecipazi
ne e di qualificcazi
ne richiesti per la partecipazi
ne alle pr
cedure di afficdament
 di 
cui  all’artic
l
  50,  c
mma 1,  lettoere  a)  e  b)  del  medesim
 decret
,  di  imp
rt
  inferi
re  a  € 
40.000,00:

 il  campi
ne  è  individuat
  nel  6%  delle  dichiarazi
ni  s
stitutive  c
mplessivamente 
pr
d
ttoe a ciascun servizi
;

 si pr
cede all’individuazi
ne del campi
ne mediante s
rteggi
; a tal ficne 
gni servizi
 
c
nserverà, in app
sit
 ficle, l’elenc
 delle aut
certificcazi
ni acquisite, pr
vvedend
 entr
 il mese 
di  dicembre  all’estrazi
ne  casuale  del  campi
ne,  tramite  app
sit
  f
gli
  di  calc
l
  e  c
n 
arr
t
ndament
 di eventuali frazi
ni all’unità superi
re;

 le aut
certificcazi
ni ass
ggettoate a verificca sarann
 trasmesse al servizi
 segreteria per le 
attoività di verificca;

 ai sensi dell’art. 52 sec
nd
 c
mma, del D.Lgs. 36/2023 “Quaand
 in c
nseguenza della 
verificca n
n sia c
nfermat
 il  p
ssess
 dei requisiti  generali  
 speciali  dichiarati,  la stazi
ne 
appaltante  pr
cede  alla  ris
luzi
ne  del  c
ntratto
,  all’escussi
ne  della  eventuale  garanzia 
deficnitiva,  alla  c
municazi
ne  all’ANAC  e  alla  s
spensi
ne  dell’
perat
re  ec
n
mic
  dalla 
partecipazi
ne alle pr
cedure di afficdament
 indettoe dalla medesima stazi
ne appaltante per un 
peri
d
 da un
 a d
dici mesi dec
rrenti dall’ad
zi
ne del pr
vvediment
.”;

 
gni  resp
nsabile  di  servizi
,  ultimate  le  relative  pr
cedure,  d
vrà  c
municare  al 
Segretari
  Generale  l’avvenut
  adempiment
,  anche  ai  ficni  di  quant
  previst
  dal  Pian
 
Antic
rruzi
ne dell’Ente.”

E’  
pp
rtun
  ric
rdare,  in
ltre,  che  il  C
mune  è  tenut
  ad  acquisire  d’ufficci
,  attoravers
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strumenti inf
rmatici,  il  D
cument
 Unic
 di Reg
larità C
ntributiva (DURC) dagli istituti 
 
dagli enti abilitati al rilasci
, in tuttoi i casi previsti dalle legge. Il DURC n
n deve essere richiest
:

 quand
 la c
ntr
parte c
ntraente sia un altr
 Ente Pubblic
;

 per le spese in ec
n
mia di cui all’art. 32, c
mma 2, della L.P. 1� lugli
 1��0, n. 23, nel 
cas
 di ric
rs
 all’amministrazi
ne direttoa e s
stenute c
n le m
dalità delle spese a calc
l
 di cui 
all’art. 31 del Reg
lament
 di C
ntabilità;

 per gli acquisti effeettouati direttoamente e c
n i f
ndi dell’ec
n
m
 c
munale;

 per il pagament
 delle fattoure relative alle utenze 
vver
 energia, acqua, gas e telef
n
, 
smaltiment
 rificuti;

 nel cas
 di accensi
ne di abb
namenti a qu
tidiani, riviste e peri
dici.
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3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

STRUTTURA ORGANIZZATIVA

L'attouale struttoura 
rganizzativa del C
mune di B
rg
 Valsugana (stabilita dal P.E.G. appr
vat
 
c
n deliberazi
ne della Giunta C
munale n. 166 del 1�.12.20294 è artic
lata in servizi, che s
n
 
unità 
perative c
stituite sulla base dei servizi er
gati e delle c
mpetenze assegnate).
La  d
tazi
ne  
rganica  attouale  del  pers
nale  dipendente  è  stata  appr
vata  c
n  delibera  di 
C
nsigli
 n. 26 del 26.04.20291 da ultim
 m
dificcata c
n Deliberazi
ne del C
nsigli
 c
munale n. 
26 del 20.06.20294.
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Ilcentr
 di spesa nel Servizi
 del Segretari
 Generale è l’Ufficci
 del Segretari
 Generale.
I centri di spesa nel Servizi
 Segreteria ed Affeari Generali s
n
: Segreteria ed Affeari Generali e 
Unità Operativa Pr
t
c
ll
 e Archivi
.
I  centri  di  spesa nel  Servizi
 Finanziari
 s
n
: l’Ufficci
 Bilanci
 e Pr
grammazi
ne,  l’Ufficci
 
Ragi
neria,   l’Ufficci
  Servizi
  Inf
rmatic
  e  Telematic
,  l’Ufficci
  Tributi  ed  entrate,  l’Ufficci
 
Pers
nale, l’Ufficci
 Acquisti ed Appr
vvigi
nament
 – Servizi Ec
n
mat
.
I  centri  di  spesa  nel  Servizi
  Tecnic
  s
n
:  l’Ufficci
  Lav
ri  Pubblici,  l’Ufficci
  Ambiente  e 
Sicurezza,  l’Ufficci
  Servizi  gestiti  in  ec
n
mia  e  patrim
ni
,  l’Ufficci
  Urbanistica  ed  Edilizia 
Privata, l’Ufficci
 Magazzin
 c
munale.
I  centri  di  spesa  nel  Servizi
  Prestazi
ni  alla  Pers
na e  alla  Famiglia  s
n
:  l’Ufficci
  Servizi 
Dem
graficci ed Assistenziali e l’Unità Operativa Asil
 Nid
.
I centri di spesa nel Servizi
 Bibli
teca ed Attoività culturali s
n
: Bibli
teca e Attoività culturali.

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE

In data 21.0�.20292 è stat
 s
tto
scritto
 dai rappresentanti di parte pubblica e dai rappresentanti 
delle 
rganizzazi
ni sindacali  l’acc
rd
 per la disciplina del lav
r
 agile per il  pers
nale del 
C
mpart
 Aut
n
mie L
cali – area n
n dirigenziale, recepit
 dal C
mune di B
rg
 Valsugana 
c
n delibera di Giunta C
munale n. 112 del 04.10.20292.
Sec
nd
 quant
 previst
 dall’acc
rd
 l’attoivazi
ne della m
dalità di lav
r
 agile rientra nella 
disp
nibilità dell’amministrazi
ne.
Attoualmente tutto
 il pers
nale del c
mune presta la pr
pria attoività in presenza e n
n è prevista 
a breve l’
rganizzazi
ne del lav
r
 in m
dalità agile.

PROGRAMMA TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE

C
me specificcat
 nell’app
sita sezi
ne del  D.U.P.  (appr
vat
 c
n deliberazi
ne del  C
nsigli
 
c
munale n. 54  dd. 1�.12.20294 c
n la quale s
n
 stati appr
vati il D.U.P. 2025 - 2027, bilanci
 di 
previsi
ne  2025  -  2027  e  relativi  allegati),  per  l’ann
  2025  il  C
mune  di  B
rg
  Valsugana 
c
nferma  la disciplina in materia di pers
nale c
me prevista dal Pr
t
c
ll
 di ficnanza l
cale 
2023,  s
tto
scritto
  in  data  28  n
vembre  2022,  e  c
me  nell
  specificc
  disciplinata  nella  sua 
reg
lamentazi
ne dalle deliberazi
ni della Giunta pr
vinciale n. 5�2 di data 16 aprile 2021,  n. 
1503 di data 10 settoembre 2021, n. 17�8 dd. 7 
tto
bre 2022, n. 726 dd. 28.04.20293.

La d
tazi
ne 
rganica del C
mune di B
rg
 Valsugana, al 31/12/2024, è la seguente:

QUALIFICA

PREVISTI  IN 
PIANTA 
ORGANICA STAGIONALE 

IN 
SERVIZIO FIGURA PROFESSIONALE

A1 1 1 1 
perai

A1 1 1 aiut
 cu
c

BB1 1 0 
perai

BB2 0 0
BB3 0 0
BB4 0 0
BB5 0 0
BE1 3 3 
perai specializzati
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BE1 1 1 CUOCO
BE1 3 3 C
adiut
re Amministrativ

BE2 0 0

BE3 0 0
BE4 1 1 Operai

BE5 2 2 C
adiut
re Amministrativ

CB1 1 1 Assistente Bibli
teca
CB1 1 1 Assistente C
ntabile
CB1 2 1 Assistente Amministrativ

CB1 6 6 Educatrice Asil
 Nid

CB1 5 1 2 Agente P
lizia L
cale
CB2 1 1 Assistente C
ntabile

CB2 1 1
Agente  P
lizia  L
cale  in 
C
mand


CB2 2 2 Assistente Amministrativ

CB2 1 1 Educatrice Asil
 Nid

CB3 1 1 Assistente Tecnic

CB3 5 5 Agente P
lizia L
cale
CB4 1 1 Assistente Tecnic

CB4 1 1 Educatrice Asil
 Nid

CB4 4 4 Agente P
lizia L
cale

CB5 2 2 Assistente Amministrativ

CB5 1 1 Assistente Bibli
teca
CB5 4 4 Agente P
lizia L
cale
CB5 2 2 Educatrice Asil
 Nid

CE1 3 3 C
llab
rat
re Tecnic

CE1 2 2 C
llab
rat
re Amministrativ


CE2 1 1
C
llab
rat
re  Amministrativ
 
P
lizia L
cale

CE2 1 1 C
llab
rat
re Amministrativ

CE2 1 1 C
llab
rat
re Inf
rmatic


CE2 1 1 C
llab
rat
re C
ntabile
CE2 1 1 C
llab
rat
re Tecnic

CE3 0 0 C
llab
rat
re Amministrativ

CE4 1 1 C
llab
rat
re Amministrativ

CE4 1 1 C
llab
rat
re P
lizia L
cale
CE5 1 1 C
llab
rat
re C
ntabile
CE5 2 2 C
llab
rat
re Amministrativ


DB1 1 0
Funzi
nari
/c
mandante  P
lizia 
l
cale

DB1 1 1 Funzi
nari
 C
ntabile
DB1 1 1 Funzi
nari
 Bibli
teca
DB2 0 0 0
DB3 1 1 Funzi
nari
 Tecnic

DB4 0 0
DB5 0 0
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DE1 0 0
DE2 0 0 0
DE3 1 1 Funzi
nari
 Tecnic

DE4 0 0
DE5 0 0
Segretari
 1 1
Dirigente 0 0

TOTALE 75 2 6� 0

+ 2 dipendente a temp
 determinat
 n
n previst
 né in d
tazi
ne 
rganica né in pianta 
rganica
+ 1 dipendenti in s
stituzi
ne di altri dipendenti c
nteggiati nella tabella s
pra rip
rtata.

Ev
luzi
ne pers
nale nel trienni
 2025/2027:

Qualifica
Dipendenti di 

ruolo

Dipendenti non di 

ruolo
Totale al 31/12/2024 2025 2026 2027

A1 1 1 2 0 0 0

BB1 0 0 0 0 0 0

BB2 0 0 0 0 0 0

BB3 0 0 0 0 0 0

BB4 0 0 0 0 0 0

BB5 0 0 0 0 0 0

BE1 6 1 7 0 0 0

BE2 0 0 0 0 0 0

BE3 0 0 0 0 0 0

BE4 1 0 1 -1 0 0

BE5 1 0 1 0 0 0

CB1 10 4 14 4 1 0

CB2 3 0 3 0 0 0

CB3 8 0 8 0 0 0

CB4 7 0 7 0 0 0

CB5 9 0 9 -1 -1 0

CE1 5 0 5 2 0 0

CE2 4 0 4 -1 0 0

CE3 0 0 0 1 0 0

CE4 2 0 2 0 0 0

CE5 2 0 2 0 0 0

DB1 2 0 2 0 0 0

DB2 0 0 0 0 0 0

DB3 1 0 1 0 0 0

DB4 0 0 0 0 0 0

DB5 0 0 0 0 0 0

DE1 0 0 0 0 0 0

DE2 0 0 0 0 0 0

DE3 1 0 1 0 0 0
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DE4 0 0 0 0 0 0

DE5 0 0 0 0 0 0

Segretario 1 0 1 0 0 0

Dirigente 0 0 0 0 0 0

TOTALE 64 6 70 4 0 0

Ai ficni della pr
grammazi
ne del fabbis
gn
 del pers
nale per il trienni
 2025 - 2027 gli 
biettoivi 
che si intend
n
 perseguire s
n
:

a) garantire la s
stituzi
ne del pers
nale a vari
 tit
l
 cessat
 dal servizi
 per pensi
nament
 

 dimissi
ni;
b) garantire la s
stituzi
ne del pers
nale assente c
n diritto
 alla c
nservazi
ne del p
st
;
c)  val
rizzazi
ne  delle  ris
rse  interne  e  della  pr
fessi
nalità  acquisita  sul  lav
r
,  attouata 
anche mediante eventuali riqualificcazi
ni c
n pr
cedura di pr
gressi
ne verticale;
Gli 
biettoivi di cui alle lettoere a) e b) s
n
 c
nsiderati pri
ritari, ferm
 restand
 il rispetto
 del 
Pr
t
c
ll
 d’intesa e della legge di stabilità pr
vinciale, c
n partic
lare riferiment
 ai limiti di 
spesa per le assunzi
ni di pers
nale.
L’  
biettoiv
  di  cui  alla  lettoera  da  c),  pur  nella  sua  imp
rtanza,  è  c
nsiderat
  eventuale, 
sub
rdinat
 ci
è alla disp
nibilità di ris
rse senza inficciare gli 
biettoivi di cui alle lettoere a) e 
b).
Per l’ann
 2025 le assunzi
ni di pers
nale che il c
mune di B
rg
 Valsugana avverrann
 sulla 
base della d
tazi
ne standard deficnita dalla Pr
vincia Aut
n
ma di Trent
 che ha evidenziat
 
la p
ssibilità di assunzi
ne di n. 3 unità te
riche p
tenziali (delibera di Giunta Pr
vinciale n. 
17�8 d.d. 07.10.20292). Si preve nel c
rs
 del peri
d
 2025-2027 la c
pertura dei p
sti vacanti 
all’intern
 dei vari servizi.

Per  gli  anni  2025-2027  la  pr
grammazi
ne  della  spesa  del  pers
nale  è  impr
ntata  al 
c
nteniment
 della spesa avend
 c
me 
biettoiv
 principale la s
stituzi
ne del pers
nale a 
vari
 tit
l
 cessat
 dal servizi
, c
n eventuale riqualificcazi
ne del p
st
, e la s
stituzi
ne del 
pers
nale assente c
n diritto
 alla c
nservazi
ne del p
st
. 

ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO  
Le assunzi
ni a temp
 determinat
 che l’ente eventualmente effeettouerà nel c
rs
 del trienni
 
2025  –  2027  s
n
  quelle   necessarie  a  garantire  la  s
stituzi
ne  di  dipendenti  assenti 
temp
raneamente dal servizi
 
 cessati in attoesa della c
pertura deficnitiva.
Per tale m
tiv
 n
n è p
ssibile pr
grammare le assunzi
ni necessarie, le quali verrann
 stabilite 
v
lta per v
lta al ficne di assicurare la funzi
nalità degli ufficci e la spesa relativa. Quaal
ra n
n 
prevista a bilanci
, verrà stanziata successivamente in base al fabbis
gn
. Si evidenzia peraltr
 
che la spesa del pers
nale assunt
 in s
stituzi
ne di dipendenti assenti temp
raneamente dal 
servizi
 n
n c
nc
rre a determinare il  limite di spesa che incide sulla capacità assunzi
nale 
dell’ente.
C
n riferiment
 all’ann
 2025 e al m
ment
 di ad
zi
ne del presente pian
 s
n
 pr
grammate 
l’assunzi
ne di 2 pers
ne press
 il Servizi
 di P
lizia L
cale, 1 press
 l’Anagrafe, 1 press
 il 
Servizi
 Bibli
teca ed attoività culturali, 1 press
 l’Ufficci
 Pr
t
c
ll
 e Archivi
 e 1 press
 l’Ufficci
 
Tecnic
, per un t
tale di 6 unità.
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E’ presente all’intern
 dell’
rganizzazi
ne c
munale  in data 31.12.20294 - un numer
 pari a 20 
dipendenti part – time.

Per il peri
d
 2025-2027 n
n s
n
 attoualmente previsti c
mandi di pers
nale in uscita.
Per l’ann
 2025 è previst
 1 c
mand
 in entrata (press
 il Servizi
 di P
lizia L
cale).

Per il peri
d
 2025-2027 n
n s
n
 attoualmente previsti incrementi temp
ranei di m
nte 
re per 
part-time.

Nel  trienni
  2024-2026,  e  al  m
ment
  di  ad
zi
ne  del  presente  pian
,  per  pensi
nament
 
nell’ann
 2024 è cessat
 1 dipendente.
Nell’ann
 2025 cesserà sicuramente 2 dipendente.
Nell’ann
 2026 cesserà sicuramente 0  dipendente.

     ASSUNZIONI AVVENUTE NEL 2024
Nell’ann
 2024 s
n
 state assunte 3 pers
ne a temp
 indeterminat
.

     ASSUNZIONI PROGRAMMATE NEL 2025
Nell’ann
 2025 si prevede l’assunzi
ne di 2 pers
ne press
 il Servizi
 di P
lizia L
cale, 1 press
 
l’Anagrafe,  1  press
 il  Servizi
 Bibli
teca ed attoività culturali,  1  press
 l’Ufficci
 Pr
t
c
ll
 e 
Archivi
 e 1 press
 l’Ufficci
 Tecnic
, per un t
tale di 6 unità.

     ASSUNZIONI PROGRAMMATE NEL 2026
Nel c
rs
 del 2026, ad 
ggi, n
n s
n
 previste nu
ve assunzi
ni a temp
 indeterminat
 .

     ASSUNZIONI PROGRAMMATE NEL 2027
Nel c
rs
 del 2027, ad 
ggi, n
n s
n
 previste nu
ve assunzi
ni a temp
 indeterminat
.

FORMAZIONE DEL PERSONALE DIPENDENTE
La f
rmazi
ne del pers
nale dipendente del C
mune di B
rg
 Valsugana è impr
ntata ad un 
criteri
  di  f
rmazi
ne  c
ntinua  sec
nd
  le  necessità  determinate  dalle  n
rme  di  legge, 
intr
duzi
ne di nu
vi adempimenti 
 pr
cessi lav
rativi, individuazi
ne di nu
ve c
mpetenze, 
necessità di f
rmare pers
nale ne
 assunt
. La f
rmazi
ne viene garantita indistintamente a 
tuttoi i dipendenti in relazi
ne alle mansi
ni sv
lte.
La f
rmazi
ne del pers
nale del c
mune di B
rg
 Valsugana  può essere suddivisa nelle seguenti 
aree tematiche:

• F
rmazi
ne 
bbligat
ria, prevista per legge, in base alle mansi
ni del dipendente: vi rientra 
la f
rmazi
ne sulla sicurezza, quella in materia di antic
rruzi
ne e antiriciclaggi
, n
nché la 
f
rmazi
ne  specificca  richiesta  per  l
  sv
lgiment
  di  determinati  c
mpiti  (es.  ufficciale  di 
anagrafe, stat
 civile,  mess
 c
munale).  Per quant
 riguarda la f
rmazi
ne sulla sicurezza 
tutto
 il  pers
nale viene f
rmat
 alla c
n
scenza e prevenzi
ne dei rischi specificci rispetto
 
all’attoività  sv
lta  n
nché  all’us
  delle  attorezzature  in  d
tazi
ne.  Il  pers
nale  addetto
  alla 
gesti
ne  delle  emergenze  e  del  pr
nt
  s
cc
rs
  riceve  la  f
rmazi
ne  richiesta  per  l
 
sv
lgiment
  di  tale  funzi
ne.  C
n  scadenzari
  veng
n
  m
nit
rati  gli  aggi
rnamenti 
necessari.
•  F
rmazi
ne pr
fessi
nale:  vi  rientra la f
rmazi
ne necessaria ad assicurare al  pers
nale 
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dipendente gli  strumenti 
perativi per l
 sv
lgiment
 dei c
mpiti d’ufficci
. La f
rmazi
ne 
viene attoivata su richiesta dei  resp
nsabili  delle  struttoure 
 d’impuls
 dal  dipendente che 
manifesta la necessità di appr
f
ndire una determinata tematica.
•  Diritto
 all
 studi
:  su richiesta il  c
mune di  B
rg
 Valsugana garantisce l’utilizz
 degli 
istituti c
ntrattouali previsti per il c
nseguiment
 di tit
li di studi
 n
n già in p
ssess
 del 
dipendente.

Per l’ann
 2025 il budget a disp
sizi
ne per la f
rmazi
ne del pers
nale dipendente amm
nta, al 
m
ment
 di ad
zi
ne del presente pian
, ad € 16.650,00.

Sarann
 pr
grammati nel c
rs
 del 2025, interventi f
rmativi 
bbligat
ri per il pers
nale e per 
gli  amministrat
ri  sulle  tematiche  della  trasparenza,  dell’integrità  e  dell’access
  civic
, 
dell’antic
rruzi
ne e antiriciclaggi
, della digitalizzazi
ne, sul PNRR, sulla sicurezza in ambit
 
lav
rativ
,  sulle  n
vità  in  materia  eletto
rale  e  dem
graficche   sia  dal  punt
  di  vista  della 
c
n
scenza della n
rmativa e degli strumenti previsti nel Pian
 che dal punt
 di vista val
riale, 
in  m
d
  da  accrescere  la  c
nsapev
lezza  del  sens
  etic
  nell’agire  qu
tidian
 
nell’
rganizzazi
ne e nei rapp
rti c
n l’utenza. In
ltre si pr
grammerann
 tuttoi gli ulteri
ri c
rsi 
f
rmativi  che  si  renderann
  necessari  al  ficne  di  garantire  servizi  pubblici  aggi
rnati  alla 
n
rmativa vigente.

La f
rmazi
ne del  pers
nale del  c
mune di  B
rg
 Valsugana viene in gran parte afficdata al 
C
ns
rzi
 dei C
muni Trentini, s
cietà in h
use che garantisce qualità degli interventi a c
sti 
c
ntenuti. Le pr
p
ste f
rmative del C
ns
rzi
 dei C
muni Trentini s
n
 frutto
 di un’attoenta 
pianificcazi
ne  che  tiene  c
nt
  dei  fabbis
gni  manifestati  dagli  enti  s
ci.  Ulteri
ri  interventi 
f
rmativi  s
n
  afficdati  a  s
ggettoi  privati  qualificcati  di  c
mpr
vata  esperienza  in  ambit
 
f
rmativ
. In s
stanza per  l’ann
 2025 si  intend
n
 
rganizzare m
menti  f
rmativi,  sia  c
n 
pers
nale  intern
  all’Ente,  sia  avvalend
si  del  C
ns
rzi
  dei  C
muni  Trentini,  su  specificci 
arg
menti al ficne di pr
mu
vere una rinn
vata  cultura amministrativa.

Ladd
ve  p
ssibile  per  la  f
rmazi
ne  viene  preferita  la  m
dalità  F.A.D.  che  c
nsente  una 
fruizi
ne m
dulare più facilmente adattoabile alle esigenze lav
rative.

In cas
 di pers
nale ne
 assunt
 la f
rmazi
ne iniziale viene effeettouata dal pers
nale seni
r in 
m
d
 tale da rendere aut
n
m
 e 
perativ
 il dipendente. A questa f
rmazi
ne interna segu
n
 
p
i interventi di f
rmazi
ne esterna sec
nd
 necessità.

Si allega alla presente una tabella riassuntiva dei c
rsi seguiti dai sing
li dipendenti per Servizi
. 
In essa s
n
 racc
lti i dati relativi al Servizi
 interessat
, al c
rs
 eseguit
, all’ente f
rmat
re 
che ha er
gat
 il c
rs
, alle 
re di durata e al c
st
 dell
 stess
.

OBIETTIVI GESTIONALI 2025-2027

Si rimanda al pr
spetto
 allegat
 degli 
biettoivi gesti
nali preficssati per il trienni
 2025-2027 che 
riprende  i  c
ntenuti  appr
vati  c
n  la  Deliberazi
ne  della  Giunta  c
munale  n.  166  del  1� 
dicembre 2024 di appr
vazi
ne del Pian
 esecutiv
 di Gesti
ne 2025-2027.
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*. MONITORAGGIO E AGGIORNAMENTO DEL PIANO

La gesti
ne del rischi
 si c
mpleta c
n l’azi
ne di m
nit
raggi
, che c
mp
rta la valutazi
ne del 
livell
 di rischi
 tenend
 c
nt
 delle misure di prevenzi
ne intr
d
ttoe. Quaesta fase è ficnalizzata 
alla verificca dell’efficcacia dei sistemi di prevenzi
ne ad
ttoati e alla successiva messa in atto
 di 
ulteri
ri strategie di prevenzi
ne. Essa è attouata dagli stessi s
ggettoi che partecipan
 al pr
cess
 
di gesti
ne del rischi
.

Oltre  al  m
nit
raggi
  del  rispetto
  dei  termini  di  c
nclusi
ne  dei  pr
cedimenti  previst
  al 
precedente paragraf
, s
n
 previste le seguenti azi
ni di verificca:

- ciascun Resp
nsabile dei Servizi deve inf
rmare tempestivamente il Resp
nsabile PCT, 
in merit
 al mancat
 rispetto
 dei tempi previsti dai pr
cedimenti e a qualsiasi altra an
malia 
accertata in 
rdine alla mancata attouazi
ne del presente pian
, ad
ttoand
 le azi
ni necessarie 
per  eliminarle  
ppure  pr
p
nend
  al  Resp
nsabile  della  prevenzi
ne  della  c
rruzi
ne,  le 
azi
ni s
pra citate qual
ra n
n d
vesser
 rientrare nella pr
pria c
mpetenza;

- il  Resp
nsabile PCT, c
n cadenza annuale, è tenut
 a c
nsultare i  Resp
nsabili  dei 
Servizi in 
rdine alla effeettoiva attouazi
ne delle misure previste dal presente pian
 al ficne di 
rilevare eventuali criticità sulla id
neità e attouabilità delle misure previste.

Il  m
nit
raggi
 sull’attouazi
ne delle  azi
ni  indicate  nel  presente Pian
 avviene c
n cadenza 
annuale.  Il  m
nit
raggi
  può  avvenire  anche  in  c
rs
  d’ann
,  in  relazi
ne  ad  eventuali 
circ
stanze s
pravvenute ritenute rilevanti dal Resp
nsabile per la prevenzi
ne della c
rruzi
ne 
e per la trasparenza.

Ferm
 restand
 il  necessari
  adeguament
  e  allineament
  del  presente  d
cument
  al  Pian
 
Nazi
nale  Antic
rruzi
ne,  ess
  rientra  tra  i  piani  e  i  pr
grammi Gesti
nali.  Le  m
dalità  di 
aggi
rnament
 sarann
 pertant
 anal
ghe a quelle previste per l’aggi
rnament
 di tali piani e 
pr
grammi,  e  darà  atto
  del  grad
  di  raggiungiment
  degli  
biettoivi  dichiarati  sec
nd
  gli 
indicat
ri ivi previsti.

I c
ntenuti del Pian
, c
sì c
me le pri
rità d’intervent
 e la mappatura e pesatura dei rischi per 
l’integrità, sarann
 
ggetto
 di aggi
rnament
 annuale, 
 se necessari
, in c
rs
 d’ann
, anche in 
relazi
ne ad eventuali adeguamenti a disp
sizi
ni n
rmative e/
 a ri
rganizzazi
ne di pr
cessi 
e/
 funzi
ni. L’aggi
rnament
 del Pian
 ha ad 
ggetto
 i c
ntenuti di seguit
 indicati:

- individuazi
ne dei pr
cessi a rischi
;

- individuazi
ne, per ciascun pr
cess
, dei p
ssibili rischi;

- individuazi
ne, per ciascun pr
cess
, delle azi
ni di prevenzi
ne;

- 
gni altr
 c
ntenut
 individuat
 dal Resp
nsabile per la prevenzi
ne della c
rruzi
ne.

RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA

C
me precisat
 da ANAC nel PNA 2022 e ribadit
 nel PNA 2023, il M
nit
raggi
 c
stituisce una 
fase f
ndamentale per il success
 del sistema di prevenzi
ne della c
rruzi
ne: ess
 è v
lt
 a 
verificcare  sia  l’effeettoiva  attouazi
ne  delle  misure  di  prevenzi
ne  pr
grammate,  sia  l’effeettoiva 
capacità  della  strategia  pr
grammata di  c
nteniment
 del  rischi
 c
rruttoiv
,  permettoend
 di 
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intr
durre azi
ni mirate e c
rrettoive e di adeguare la sezi
ne rischi c
rruttoivi e trasparenza del 
PIAO anche al ficne di bilanciare il c
st
 delle misure p
ste in essere e i risultati rilevati dal 
m
nit
raggi
 attoravers
 la verificca della c
ngruità e della s
stenibilità. 

Tempistica e m
dalità del m
nit
raggi
 generale della sezi
ne rischi c
rruttoivi e trasparenza.
Entr
  il  15  gennai
  di  
gni  ann
,  i  Resp
nsabili  dei  Servizi  redig
n
  una  relazi
ne  di 
m
nit
raggi
 avente ad 
ggetto
:
a)  l’attouazi
ne  delle  misure  di  prevenzi
ne  della  c
rruzi
ne  previste  nell’allegat
  1  del 
presente PIAO “REGISTRO DEI PROCESSI – TRATTAMENTO DEL RISCHIO – MISURE DI 
PREVENZIONE”;
b) l’attouazi
ne delle misure di prevenzi
ne di carattoere generale ed 
rganizzativ
;
c) l’adempiment
 degli 
bblighi di pubblicazi
ne in amministrazi
ne trasparente;
d) l’elenc
 delle richieste di access
 generalizzat
 e la tempistica di evasi
ne.
E’ sempre fac
ltà del RPCT:
a)  sv
lgere  ulteri
ri  appr
f
ndimenti  in  merit
  ai  dati  e  alle  inf
rmazi
ni  trasmesse  dai 
s
ggettoi resp
nsabili del m
nit
raggi
;
b) sulla base delle relazi
ni annuali, delle risultanze dei c
ntr
lli interni, delle risultanze sugli 
sc
stamenti tra 
biettoivi pr
grammati e risultati attoesi e di 
gni altra inf
rmazi
ne utile a 
disp
sizi
ne, in sinergia c
n i Resp
nsabili dei Servizi, valutare ed eventualmente pr
p
rre:
- l’intr
duzi
ne di ulteri
ri misure di prevenzi
ne del rischi
 rispetto
 a quelle previste dal 
presente pian
 
 l’eliminazi
ne/m
dificca di alcune di quelle già in atto
 risultate inid
nee 
 
inadeguate  
ppure  n
n  s
stenibili  dal  punt
  di  vista  
rganizzativ
  rispetto
  ai  risultati 
raggiunti;
- la m
dificca delle altre sezi
ni e s
tto
sezi
ni, al ficne di c
nseguire l’adeguata integrazi
ne e 
c
erenza  interna  del  PIAO,  in  un’
ttoica  di  sinergia  e  c

rdinament
  degli  strumenti  di 
pr
grammazi
ne.

5. ALLEGATI

- allegat
 A – Aree di rischi
 e pr
cessi;

- allegat
 B – Descrizi
ne dei pr
cessi;

- allegat
 C – Rappresentazi
ne dei pr
cessi;

- allegat
 D – Valutazi
ne eventi rischi
si;

- allegat
 E – Registr
 dei rischi

- allegat
 F – Individuazi
ne e pr
grammazi
ne delle misure

- allegat
 G – Misure generali

- Allegat
  H  -  Sezi
ne  “Amministrazi
ne  Trasparente”  –  Elenc
  degli  
bblighi  di 
pubblicazi
ne

- allegat
 I – Tabella riepil
g
 c
rsi di f
rmazi
ne

- Allegat
 J – Pian
 degli 
biettoivi gesti
nali

- allegat
 K –  M
dell
 
rganizzativ
 Privacy
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